
Leggete in sesto pagina 

LA MOZIONE CONCLUSIVA 
DEL CONGRESSO DELLA C.Q.I.L. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OGGI ALLE OHE IO AL VALM.É 
manifestazione imbhliea per il 
CONGRESSO MìEi VOVOLi 

Parla Fon. lliccartfo Lombardi 

A N N O X X I X ( N u o v a S e r i e ) - N . 3 2 7 D O M E N I C A 7 D I C E M B R E 1 9 5 2 

44 CAPPA E PUGNALE 
., k "i 

>f 

Quando i servitori degli im­
perialisti americani in Italia 
gridano e schiumano di rab­
bia contro la sentenza di Pra­
ga, non c'è dubbio che essi 
sono Macera. La banda Slan­
ski era, probabilmente, la 
carta più grossa che gli ame­
ricani possedevano ancora 
nell'Europa Orientale, dopo 
quella di Tito, Il processo di 
Praga ha liquidato questa 
carta. La costernazione e la 
collera degli imperialisti sono 
perciò comprensibili; direi 
' h e sono la prova della scon 
\ ltn pra\e che essi hanno su­
bì . 

Falsi e bugiardi sono jn \e -
eê  i portavoce degli imperiali­
sti americani, quando mostra­
no sorpresu, spalancano gli 
occhi dinanzi al processo di 
Praga, fìngono di piangere co­
me s t e l l i sui condannati. 

Eh, no, signori. Adesso che 
la partita è perduta, ve ne 
volete lavare le mani come 

•Ponzio Pilato? Ma quelli che 
sono stati condannati a Pra­
ga souo i vostri uomini, colo­
ro che hanno cospirato per 
voi, a cui avete passato gli 
ordini, che hanno preso il da­
naro dai vostri agenti. Ma 
chi non lo sa? Se la trama 
fosse riuscita, oggi il tradi­
tore Slanski riceverebbe i vo­
stri applausi, i vostri dollari 
e forse anche la visita defe­
rente e la stretta di mano del 
ministro di Sua maestà An­
thony Eden e di tre o quattro 
segretari di Stato americani 
in missione speciale. La tra­
ma è fallita; le spie a m o sta­
te colte in flagrante; hanno 
e cantato >, hanno fatto — do­
vevate saperlo! — i nomi dei 
loro inandanti, come succede 
con le spie. E voi oggi, agnelli 
immacolati, fate finta di nul­
la. cascate fini cielo. 

Spie? Agenti provocatori? 
Sabotatori? Sembra che al 
Eoreign Office, al Qtiai d'Or-
say, al Pentagono non ne ab­
biano mai sentito parlare, non 
ne abbiano mai conosciuti. Il 
caso Gitton, il caso Doriot, 
In compera di Mussolini allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale, li avremmo inven­
tati noi, comunisti e socialisti. 
O saremmo noi comunisti che, 
per spasso o per bizzarro cal ­
colo, avremmo^ fabbricate i 
verbali di polizia, ì memoria­
li, i documenti, da cui risul­
tano le centinaia e le migliaia 
di agenti che, dal sorgere del 
movimento operaio, le forze 
dello Stato reazionario hanno 
disseminato tenacemente, per­
fidamente nelle file delle or­
ganizzazioni popolari, piccole 
e grandi, al vertice e alla ba­
se. O saremmo noi. che per 
tragica mania suicida avrem­
mo armato la mano di Pril­
lante, quel tragico mattino 
del 14 luglio, e che avremmo 
dato l'ordine di assassinare. 
mila porta della sua casa, il 
Presidente del Partito comu­
nista belga. Gli imperialisti 
e i loro servi non ne sanno 
nulla. 

Ieri sullu strada da Tunisi a 
Zaguan è stato trovato ucciso 
il segretario generale dell]U-
n i ii ii e Lavoratori tunisini, 
Ferhat UuM*rd: il corpo era 
crivellato di proiettili, il volto 
era stato maciullato a colpi 
di pietra e ridotto a un am­
masso informe. Ferhat Hasced 
aveva chiesto di recarsi al-
Ì'O.N.U. a denunciare i delit­
ti contro la libertà e l'indipen-
za dei popoli, compinti in Tu­
nisia dal governo colonialista 
francese. Chi lo ha ucciso? Chi 
ha armato la mano degli as ­
sassini? Gli agnelli imperiali­
sti non ne sanno nulla. Per 
cinquant'anni, sino a ieri, so­
vrani e ministri dcll'Jrak e 
della Siria, dell'Egitto e della 
Giordania, sono stati rovescia­
li e cambiati a colpi di pu­
gnale, a rivoltellate, a mancia­
te di franchi, di sterline e di j 
dollari. Gli agnelli, che pian­
gono sulla banda Slansky, ne 
hanno perduto memoria. Per 
quasi un secolo i go\crni .di 
Sofia e di Bucarest," di Praga. 
di Atene, di Belgrado, furono 
fatti e disfatti a Londra e a 
Parigi, come raccontano a tut­
te lettere, ormai, storie diplo­
matiche e memorie, come «a 
orni mediocre «colaro di liceo. 
Per decenni le «»>rti «lei re­
gimi balcanici, delle industrie 
e delle città della Miitelen-
ropa sono state giocate alle 
borse di Londra e di Parigi. 
alla City e a Wall Street 
Però gli innocenti agnelli, i 
quali spalancano gli occhi 
sulla sentenza di Praga, igno­
rano ciò. 

Ma questo è ancora il pas-
Fato. Sfamo negli anni < cri­
stiani > dell'era atomica, e sta­
volta le prove dei complotti 
e degli intrighi non c'è biso-^ 
gno dì andarle a cercare nei 
rapporti dì polizia, nelle au­
le dei tribunali speciali e nei 
corridoi dove circolano i con­
fidenti Esse sono negli atti of­
ficiali del e democratico » go­
verno degli Stati Uniti, nella 
legge approvata dal Congresso 
americano il 10 ottobre del '5! 
e che si chiama della < Mntna 
Sicurezza ». L'articolo 1 di 
questa legcc stanzia 100 mi­
lioni di dollari per finanzia­
re < determinate persone reni-
denti oìTinterno o fuggite daì-
WJLSS^ dalla Polonia, dalla 
C*cotìoo*cchia, datfUnthtria, 

dalla Romania, dalla Bulgaria 
e dall'Albania, per raggruppa­
re queste persone in unità mi~ 
lilari destinate a sostenere la 
organizzazione del Patto atlan­
tico o ad altri scopi >. Si par -
Id in questo articolo di orga­
nizzare imita militari, si fa 
esplicito riferimento noti solo 
ii coloro che sono fuggiti dui 
Paesi di nuova democrazia, ma 
anche a coloro che là sono an­
co ru residenti; si parla cioè — 
evidentemente — di gruppi di 
sabotatori, di terroristi, di nu­
clei sovversivi da organizzare 
all'interno di altre nazioni. Del 
resto non abbiamo bisogno di 
definire noi il significato di 
questa legge: e Operazione di 
cappa e pugnale >, l'ha chia­
mata schiettamente un grande 
giornale reazionario america­
no. il Nem York Times. 

Siamo dunque di fronte al 
caso, unico al mondo, di un 
governo il quale organizza 
pubblicamente la sovversione 
all'interno di nitri Stati con i 
quali mantiene regolari rap­
porti diplomatici, assume que­
sta attività sovversiva a legge 
e obbligo dello Stato, confes­
sa pubblicamente le somme 
enormi che esso intende stan­
ziare a questo scopo. Siamo 
cioè di fronte a una attività 
delittuosa, pubblica e organiz­
zata, nel cui quadro rientra. 
in modo impressionante, l'a­
zione della banda Slanski. E 
non c'è uno dei < galantuomi­
ni > che fingono stupore quan­
do si parla delle spie di Pra­
ga, il quale abbia l'onestà e 
il coraggio di citare questa 
legge da banditi, di contestar­
ne l'esistenza, se può; di ri­
spondere alla domanda se gli 
Stati, di cui all'oggetto della 
legge, abbiano diritto di di­
fendersi da questa attività cri­
minosa diretta contro la li­
bertà e rindipenden?n dei lo­
ro popoli 

Un anno fa è uscito in tra­
duzione italiana uno dei libri 
più forti ed amari che siano 
stati scritti sulla tragedia spa­
gnola del '56. E* scritto da una 
donna dell'alta aristocrazia 
spagnola, che combattè In sua 
battaglia nelle file del movi­
mento popolare e narra il 
dramma della Repubblica, u-
scita da una legittima votazio­
ne, la quale vede allargarsi, 
fra la complice passività del 
governo. la rete della cospira­
zione che la dovrà strangola­
re. Nell'orizzonte che si ab­
buia, quando ormai da un 
giorno all'altro si attende lo 
scoppio della sedizione, la 
donna si domanda angosciata 
perchè non vengano arrestati 
e messi nell'impossibilità di 
nuocere gli uomini che trama­
no con le ambasciate di Hitler 
e di Mussolini e Ì cut nomi 
sono noti, conosciuti da tutti. 

Se gli agenti dello straniero 
e i loro complici interni fos­
sero stati allora ammanettati 
e condannati, la Spagna non 
piangerebbe oggi. Se Tito fos­
se stato gettato in galera e 
processato dal popolo che e-
gli tradiva, la Jugoslavia non 
vedrebl>c oggi la «un terra 
percorsa dai generali e dai 
banchieri americani e assai 
meno grave sarebbe per l'Eu­
ropa il pericolo della provo-
l a / m n e e- delta guerra nei 
Balcani, non esposta a tutte 
le avventuro la nostra fron­
tiera orientale. 

In Cecoslovacchia, per for­
tuna. gli agenti dello stranie­
ro «ono stati tempestivamente 
messj in carcere e condan­
nati. Strillino e «<Inumino di 
rabbia irli imperialisti arue-
«-irani: ne hanno brn donde-
Ma non facciano finta di la­
crimare: qnczli uomini al pa­
tibolo - ce li hanno trascinati 
loro. 

riETRO INT.RAO 
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Togliatti e Nenni parlano oggi 
contro la truffa elettorale d.c. 

Minacce fasciste di Saragat e padre Lombardi contro ii Parlamento - Scioperi, assemblee e o.d g in ap­
poggio alla lotta dei deputati dell'Opposizione -Convegno dei socialdemocratici napoletani dissidenti? 

Avrà inizio oggi, nella seduta 
pomeridiana della Camera, il 
grande dibattito sulla legge 
elettorale truffaldina. Il cam­
mino che la legge ha percorso 
per giungere all'esame della 
assemblea plenaria e costel­
lato di sopraffazioni, d e l l e 
quali è viva l'eco in tutto il 
P a e s e : il dibattito si apre 
dunque quando già è eviden­
tissima la volontà della mag­
gioranza e del g o v e r n o di 
ostacolarlo e soffocarlo; ma 
altrettanto evidente è la v o ­
lontà dell'opposizione di re­
spingere qualsiasi sopruso. 

Si prevede che oggi stesso 
interverranno nel dibattito i 
compagni Togliatti e Nenni, 
mentre già sono iscritti a par­
lare, tra gli altri, il socialde­
mocratico Calamandrei e il l i ­
berale Corbino, avversari del­
la legge. L'opposizione d e ­
nuncerà e dimostrerà innanzi­
tutto l'anticostìtuzionalità de i -

re ferendum e della Corte co­
stituzionale significa in pra­
tica — e l'Opposizione lo ha 
dichiarato in solenni occasio­
ni — gettare le basi di un 
colpo di Stato. 

Non di tali gravi questioni 
si preoccupano, a l l a vigilia 
del dibattito parlamentare, il 
governo e la sua stampa, e-
sclusivamente preoccupati di 
scatenare contro il Parlamen­
to nazionale e i suoi rappre­
sentanti una campagna vio­
lenta come mai prima d'ora 

L'organo dei repubblicani 
scrive che occorre « la ma­
niera forte ». ed auspica un 
ricorso ai metodi del fasci­
smo. Saragat prospetta senza 
vergoi»na l'eventualità di un 
intervento della forza pubbli­
ca nell'aula di Montecitorio. 
La stampa ufficiale raccoglie 
tutta questa immondezza in 
attesa che Sceiba dichiari di 
voler \xt formare l'aula del-

Solidarietà di cittadini 
con i deputati comunisti 

La Segreteria ilei gruppo ragliamenti, le .ubidirà/ioni 
comunista alla Camera ilei di solidarietà, ;̂ li impegni a 
Deputati comunica: 

Al compagno Togliatti e 
ai deputati comunisti giun­
gono in questi giorni nume­
rosi telegrammi, lettere ed or­
dini del giorno di cittadini, 
di compagni, di gruppi di 
elettori e di organizzazioni. 
Delegazioni di lavoratori si 
sono recate presso la Presi­
denza della Camera per prò-
t cita re contro il progetto di 

elettorale 

dibattere largamente i pro­
blemi sollevati dalla presen­
tazione del disegno-legge an­
ticostituzionale sono la testi­
monianza della decisa volon­
tà di lotta per la libertà e 
per la democrazia che anima 
il nostro popolo. 

I deputati comunisti, men­
tre ringraziano tutti i citta­
dini che hanno manifestato 
la loro adesione alla lotta da 
essi condotta in Parlamento, 

legge elettorale presentato ,; a s s i c u r a n o c n ( . s , o p p o r . 
dal governo e, successiva- r a n n o c o n , a m a s s m i a d e c ; . 
mente, hanno visitato il no- S I o n e a d 0 ? m- a t t e n t a t o a u a 

stro gruppo parlamentare. Costituzione repubblicana e 
Il dibattito intorno alla H invitano, nel medesimo 

len^c elettorale e la batta- tempo, a far conoscere a tutti 
glia condotta dalFOpposizio- «Ij italiani la grave minaccia 
ne hanno sollevato il più vivo prospettata da questa legge 
interesse nel Paese. GH inco- ingiusta e disonesta. 

La protesta del Paese 
Le reazioni che si hanno 

nel Paese dinanzi alla so ­
praffazione clericale e alla 
truffa elettorale testimoniano 
l'in d'ora che l'azione dell'op­
posizione in Parlamento tro­
verà il sostegno poderoso del­
l'opinione pubblica e delle 
masse popolari. Ogni giorno 
affluiscono notizie sulle cen­
tinaia e migliaia di assemblee 
popolali e di manifestazioni 
che si svolgono nelle Provin­
cie del Mezzogiorno e del 
Nord, nel corso delle quali 
telegrammi, ordini del gior­
no e petizioni vengono in­
viati alle autorità dello Stato. 
A Grosseto, nella miniera di 
Niccioleta, gli operai aveva­
no deciso una astensione di 
due ore dal lavoro, ciò che 
ha provocato un intervento 
della polizia per ordine dei 
padroni della Montecatini. 11 
sindacato minatori ha subito 
proclamato lo sciopero di 24 
ore. A S. Croce dell'Arno 
hanno scioperato per un 
quarto d'ora i lavoratori del­
le concerie Cerrini. Gattini, 
Alcione, Lapi, del calzaturi­
ficio Battini e di altre fab­
briche. Nel Salernitano han­
no scioperato per 20 minuti 11 
lavoratori della Veti cria l ì i c - j 
cinrdi e per mezz'ora 1 la- i 
voratori della ditta l u n e d i ­
mi. Le maestranze di molte 
altre tabbriche hanno inviato 
delegazioni in prefettura per 
esprimere la loro protesta 
contro l'attentnto clericale 
alle libertà democratiche. Il 
Consiglio comunale di Narni 
e il Consiglio comunale di 
Taranto hanno votato due 
orti ir i del starno 

tederazione, ma ieri i sara-
gattinni D'Ippolito, Ranucci e 
Salerno si sono invece inse­
diati nella carica minaccian­
do misure repressive contro 
i dissidenti. Gli esponenti 
della sinistra del partito e 
di quelle correnti che avver­
sano la truffa elettorale han­
no decìso, come risposta, di 
organizzare in una località 
della provincia. probabil­
mente a Nola, un convegno 
dei dissidenti. 

Congresso dell'Unione 
, delle province italiane 

MILANO. (5. '— Stamane 
nella Sala delle adunanze del-
l'Ammìnistraaione provinciale 
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LETTERE AL DIRETTORE 

11 microfono 
della guerra civile 

Caro direttore, 
7iel leggere ieri un articolo 

di Padre Lombardi in cui si 
chiede poco 7>ieno che lo pe­
na di morte (quantomeno lo 
scioglimento, l'estromissione, 
l'incarcerazione) per tutti i 
deputati della « fazione » (si 
tratta di duecen to deputati 
su cinquecento circa, rappre­
sentanti di dodici milioni di 
uoti su. 25) rei di aver osato 
disobbedire alla « volontà » 
della maggioranza (identifi-
cata con il Paese, con lo Sta* 
to, con Iddio, coti la Storia, 
con la Fede nei Buon i Costu­
mi ecc.) io a un certo pun to 
mi sono trovato spinto a Saro 
alcune profonde riflessiont 
sulle chiaviche: e sulle cata­
combe. Entrambi luoghi sot­
terranei, come tu sai, ma non 
eguali. Le catacombe furono 
il sottosuolo materiale e ono­
rale su cui, in purezza di 
propositi e rinnovamenti nio 

di Milano ci è inaugurato il 
14. Congresso nazionale del­
l'Unione delle Provincie ita­
liane, a presidente del quale 
veniva chiamato l'on. Finoc-
chiaro Aprile e insieme ad al­
tri il compagno Sotgiu, Presi­
dente del Consiglio provincia­
le di Roma. 

Il prof. Dell'Anici e ha ->vol-
to la relazione siili'autonomia 
e il decentramento delle Pro­
vince. Nella sua esposizione 
Dell'Amore ha fra l'altro de­
nunciato, suscitando unanimi 
consensi dell'assemblea, i ves- ----. 
satorii interventi delle autori-1/?» p. S0C,n/1

f- 2™*,*,"° "TT i ° 
. . . tricorda anche Engels — l a u ­

ta governative nei confronti \Ventura dei primi cristiani 
Le chiauiche, inucce — dico 
io -— sono il sottofondo ove 

delle attività elle sono di 
esclusiva competenza degli en­
ti locali. Sono quindi interve­
nuti il sen. Ranaldi (Ancona), 
GrOK-o (Torino'». Altavilla 
(Napoli), Vighi (Bologna). 

r ibol le e si fortifica l'avven­
tura de i democristiani. Parlo 
dì chiaviche «s tor iche» , pei 
così dire, nel senso di « sot­
to/ondo, substrato », 

INTERVISTA CON SERENI SUL CONGRESSO DI VIENNA 

Né Stati Uniti né Vaticano 
soHocheraitno la voce dell'Italia 

// legume tra i problemi della pace e quelli dell'indipendenza 
e delle libertà si .sono chiarili per nuobe masse di italiani 

Stamane al teatro Valle parla l'on. Lombardi 

la legge, sollevando una serie 
di pregiudiziali. La legge e let­
torale viola almeno tre artico­
li della Costituzione che sono 
poi il fondamento stesso, del 
regime democratico: l'artico­
lo 3, il quale sancisce l'egua­
glianza dei cittadini davanti 
alla legge, senza distinzioni 
di opinioni politiche: l'artico­
lo 48. il quale stabilisce che 
il voto è « personale e egua­
le »: l'articolo 49. il quale sta­
bilisce che i partiti concorro­
no in condizioni di parità a 
K determinare la politica na­
zionale ». 

In nome del rispetto delia 
Carta costituzionale, il com­
pagno Nenni sottoporrà pre­
giudizialmente alla approva­
zione dello Camera un o.d.g. 
il quale chiede che le leggi 
costituzionali sul referendum 
popolare e sulla Corte costi­
tuzionale abbiano la prece­
denza sul progetto elettorale. 
Queste leggi, com'è noto, so ­
no essenziali per controllare 
la legittimità costituzionale 
degli atti del governo: appro­
vare la truffa elettorale sen­
za che esistano gli istituti del 

la Camera in un bivacco per 
i suoi manipoli. L'organo dei 
clerico-monarchici incita il 
governo a continuare' nella 
sopraffazione, perchè sarebbe 
opportuno fare le elezioni e in 
un clima di guerra civile ->! 
Ed infine il fascista padre 
Lombardi ha ritenuto, giunta 
la sua ora e scrive, sui l'orga­
no dell'Azione cattolica, che 
bisogna mettere in galera i 
deputati dell'Opposizione. 

Questa prosa dei gesuiti. 
che come venni escono alla 
luce del sole quando fiutano 
p u z z a di fascismo è stata 
ampiamente commentata a 
Montecitorio, poiché ha sve­
lato chi sono i registi di quel 
che è avvenuto e si vorrebbe 
avvenisse nel Parlamento 
nazionale. Saragat. che defini 
Lombardi « un mediocre fa­
scista ». si trova in buona 
compagnia: come non scor­
gere in tutto ciò un disegno 
attentamente concepito e -stu­
diato. l'anticipazione di quel 
che accadrebbe in Italia se il 
potere ritornasse con la frode 
e l e t t o r a l e nelle mani dei 
franchisti vaticani? 

perato i lavoratori della Esca 
vazione Porto, e telegrammi 
alla Presidenza della Camera 
sono stati inviati dai lavora­
tori addetti alle gru e ai silos 
dalla cooperativa metallurgi­
ca. dalla Lega panettieri, dalla 
cooperativa facchini, ecc. Dif­
ferenti forme di protesta sono 
state adottale nelle c i t t à e 
nelle campagne emiliane. A 
Soliero e a Limidi. in provin­
cia di Modena, i lavoratori di 
ogni categoria hanno sciope­
rato contro la legge truffal­
dina dalle lo allo 17. In tutte 
le fabbriche di Su/./ara il la­
voro è stato sospeso per mez­
z'ora. Una delegazione degli 
operai della Galilei di Firen-
za è giunta ieri a Roma, dove 
è stata r i c e v u t a dal v ice-
oresidente della Camera Leo­
ne. al quale ha espresso la 
avversione degli operai f io­
rentini allo truffa elettorale. 

Nuove e interessanti notizie 
giungono anche a proposito 
dell' interna crisi dei par­
titi minori. L'intervento in 
exstremis di Saragat per ev i ­
tare la frattura della fede­
razione si-cialdemocrr.tica di 
Napoli — della quale già 
demmo notizia nei giorni 
.-corsi — non è servito a nul­
la. Saragat aveva promesso 
ai dissidenti, convocati a 
Roma, che avrebbe soprasse­
duto alia nomina dei tre 
commissari .straordinari nella 

4 8 ore di sciopero nei Ministeri finanziari 
per l'abolizione dei casuali decisa dal governo 

I r i M » g-li Kriopca'i naz iona l i «lei t ranivier i e «lei ferrovtai*i 

T.e gra.-.i.-. c i tv-.or.;» *d. -..-
IH-ii-ie:»*.: puòol.c. o a '.jei.. o. 
.>ubbl.c; scrv.i: <:?".: aiata'., oc: 
à'.ca^ter: finanz:ar:. . ferrov.c-
ri e sii autolerroiramvler.) ^a-
r.o costretti :n que^t. g.orr.-.'a 
lottare :n difesa del loro te­
nore d \ .ta. 

Ier; :ì Ccr.s.gl-.o ùei m:n.>lr» 
ha d:jCUs.:-o :1 problema de: 
-air.tt; casual:» de; diper.der.t. 
de: dicasteri finanziari (Finan­
ze. Te.-nro. Bilancio, Corte del 
C'~V. e uff.ci periferie; d•.pen­
de:;::). Il governo ha stabi­
lito «alcun: criteri che for­
meranno oggetto di un provve­
dimento da presentarsi con 
tutta urgenza alle Camere >. 
Tali criteri rappresentano l'in­
tegrale accoglimento delle tesi 
d: Vinoni e cioè « U ritorno 
sostanziale alla regolamentazio­
ne del 1938 ». e cioè" l'elimina­
zione dei < diritti casuali > per 
gli statali che ne tuofruiscono. 
Il governo ha deciso, come 
contentino, di concedere la co-
sidetta « indennità di funzione » 
ai dipendenti finanziari, inden­
nità limitatissima e che ri­
guarda solo determinati gradi 
super.on. I finanziari subireb­
bero un danno di parecchie 
m:gl;aia d: lire al mese. -

Il Comitato di coordinamen­
to fra le organizzazioni sinda­
cali delle Fintoze, del Tesoro 

e della C>rtc eie. Conti I.H'C-
tcni: alla C.G.I.L.. C.I.S.L., 
DIRSTAT- e :>::;daca:i autono­
mi*, immediatamente nurr.to-
?.. ieri sera, ha ribadito che — 
r.ell"attuale momento — l'uil-
ca pos.^bile soluzione dei 'd i ­
ritti casuali..' è quella della 
proroga pura e semplice. 

Il Comitato, preso atto .iel­
le dtcìsion; governative ::i 
senso opposto, ha deliberato lo 
sciopero generale di 48 ore d: 
tutto .! personale centrali.- e 
provinciale comunque in ser­
vizio presso i Ministeri delle 
Finanze, del Tesoro e pr*v-o 
la Corte dei Conti, nonché 
presso tutti gli uffici periferi­
ci dipendenti, dalle ore zero 
di giovedì 11 alle ore 24 di 
venerdì 12 p.v. 

Da parte sua, il Consiglio 
Generale del Sindacato Ferro­
vieri Italiani (CGIL) si è riu­
nito in sessione straord:nar:a 
dopo il capovolgimento di po­
sizione attuato dall'Ammini­
strazione sulla questione dei 
quadri dì classificazione e del­
le nuove tabelle di stipendio. 

Ricordato il preciso Impegno 
del Ministro dei Trasporti, di 
far conoscere entro il 15 no­
vembre le determinazioni del­
l'amministrazione ferroviaria, 
il Consiglio Generale ha stig­
matizzato l'sttscglscaeste' del» 

a •.!*.• - . . a ..eJi'Az. ...a .* 
t r e c c i e -qua!. h,v.n > ìa^c.j: 

re :a data prt-:ab.!:ta senza 
co;i.-cgT..ire aleuti progetto e, 
::i stgoito. hanno fatto cono­
scere la loro opposizione alleaingerjza sugli scatti d: anzia-
r:ch:es;e dei ferrovieri, nnne- nità. Le aziende hanr.o. infat­
uando perdio : punti d: ac­
cordi raggiunti nella Comm:s-
s:o:.t m.n.feriale paritetica. 

I". C.r.s.gllo Generale del 
SFI ha con piacere r.Ievato 
e «me tutte le altre orgamzz.".-
ziorr ferrovia: e abbiano ma-
r. fe-:aio i: loro malcontento e 
la volontà di una pronta azio­
ne di protesta. 

li Cor.s.glio Generale ha de-
c.S"> di chiamare tutti i ferro­
vieri ad un nuovo sciopero na­
zionale da effettuarsi nel più 
breie tempo possibile e in una 
auspicabile unità d'azione con 
tutte le altre organizzazioni 
sindacali. 

Il Comitato Centrale del 
SFI è stato incaricato di fissa­
re, nel possibile accordo con 
gli altri sindacati, il tempo e 
il modo con cui ' lo sciopero 
stesso deve essere attuato. 

Dopo alcune riunioni infrut­
tuose svoltesi in sede sinda­
cale e in sede ministeriale tra 
l'Associazione delle aziende 
ferrotranviarie private e mu­
nicipalizzate e le Federazioni 
degli •utofczTOtnnvisri «do­

luto chiedere un giudizio sul 
l a v o r o di preparazione del 
Congresso dei Popoli per la 
Pace, che si apre a Vienna il 
12 del mese corrente. 

— Quali saranno a tuo pa­
rere — abbiamo chiesto pri 
ma di tutto al compagno S e ­
reni — le conseguenze politi 
che ed ornanizzative dell'ar­
bitrario provvedimento che 
il Consiglio dei Ministri ha 
preso contro la jmrtecipazio-
ìie italiana al Conriresso di 
Vienna, .sospendendo per tut­
to il periodo del Congresso la 
lalìdità dei passaporti ita/in­
ni /ier l'Austria? 

— I fautori di guerra — ci 
ha risposto il compagno Se ­
reni — sono condannati a 
commettere e a ripetere degli 
errori fatali. Ricordate quel 
che avvenne al secondo Con­
gresso Mondiale dei Partigia 
ni della Pace, quando un'ar 
bitraria misura del governo 
inglese ci costrinse a trasfe­
rire il Congresso da Sheffield 
a Varsavia? Con una gran­
diosa prova di forza, i Parti­
giani della P a c e stabilirono 
nel corso di pochi giorni un 
ponte aereo, che permise a 
tutti i delegati, monarchici o 
cattolici, socialdemocratici o 
musulmani, liberali o comu­
nisti, di affluire e di riunirsi 
liberamente nella c a p i t a l e 
delia Polonia. Quella c h e 
doveva essere una misura di 
forza contro il Congresso si 
tradusse per i partigiani della 
pace in un successo clamoro­
so, il cui effetto propagandi­
stico fu riconosciuto dal g o ­
verno inglese stesso e trovò la 
sua eco fin nei giornali dei 
f&uiori di guerra. Nel caso 
presente, per il governo del 

!l"on. De Gasperi, le cose non 
andranno diversamente: la 

{voce di pace possente del po-
(polo italiano si farà sentire 

, l e valere in ogni caso n Vien-
rtni. a..a CGIL. „..-i ClsL • n a_ Avete letto il comunicato 

Al compagno Sereni, dellotgnat: do q u e s t e campagne,}una grande lotta pei la dife 
lenitivo del Consiglio Mon-j coronate in queste ultime set-Jsa delle libertà costituzionali, 

diale della Pace, abbiamo vo- l l imane da migliaia di assem-
A Civitavecchia hanno scio- Esecutivo del Consiglio Mon- | coronate in queste ultime se t -

&IITJIL :ior. e it^tu pcw.-..o:Ie 
avviare trattative per 1 <..-;er.-
s.one dell "accordo i-iterconfe-
ceraie sul computo della con­

ti. sostenuto di non poter en 
trare nel mer.to della ques: ~,-
ne s'a perche affermano di 
non essere in grado ai assu­
mersi nuovi oneri, s;» perchè 
ritengono che l'accordo mter-
confederale no:s debba e.-^re 
esteso ai ferrotranvieri. 

Per protesta contro tale at­
teggiamento venerdì 12 cor­
rente sarà effettuato un primo 
sciopero nazionale di 2 ore 
dalle ferrovie secondar.e e au-
tofilz-tranvie urbane ed extra­
urbane. 

~ Oggi a Firenze 
il ( « n e s s o della DIRSTAT 

FIRENZE, 6. — SI apre do­
mattina. * Firenze il congresso 
nazionale dell'organizzazione sin­
dacale del funzionari dirigenti 
dello Stato (DIRSTAT). Il con­
gresso dibatterà il probiema dei 
miglioramenti salariali richiesti 
Sai pubblici dlpendenU e il pro­
blema. della, riforma della, pub­
bli*» aBftniBJstnaione, 

del nostro Comitato naziona­
le in cui si protesta contro lo 
inaudito provvedimento go 
verna ti vo . e non sto a ripe­
terne gli argomenti. Vi dirò 
solo, con le stesse parole del 
comunicato, che quando i p o ­
poli si riuniscono a congresso 
per la pace, solo gli assenti 
hanno torto. Malgrado il g o ­
verno dell'on. De Gasperi, la 
Italia sarà presente a Vienna. 

— Jn che senso — a b b i a m o 
domandato al compagno S e ­
reni — tu dici che lo scan­
daloso provvedimento finirà 
per non avere ripercussioni 
negative sull'esito della par 
tecipazionc italiana al Con­
gresso? 

— Ve lo d i c o subito. Un 
Congresso come il Congresso 
dei Popoli, vedete, non è e 
non può essere una semplice 
manifestazione spettacolare. 
La partecipazione italiana è 
stata preparata con g r a n d i 
campagne come quel la suOa 
guerra batteriologica, contro 
il riarmo tedesco, per l i n d i 
pendenza nazionale contro la 
occupazione straniera, c o m e 
quella dei quaderni della pa 
ce e delta rinascita. Milioni 
di ctttadtat «ODO stat i 

blee locali, conferenze, dibat­
titi, e da novanta congressi 
provinciali delia pace. In que­
ste assemblee locali, in que­
sti congressi provinciali, 
partigiani della pace hanno 
stabilito contatti nuovi e lar­
ghissimi con le nuove forze 
di pace che si d e s t a n o nel 
Paese, nel campo cattolico e 
in quello liberale, nel - campo 
socialdemocratico c o m e in 
quello repubblicano o /nonar-
chico. Busta uno sguardo alla 
lista dei delegati italiani al 
Congresso dei Popoli per ve ­
dere come più della metà dei 
d e l e g a t i stessi rappresenti 
forze estranee al Movimento 
dei Partigiani della Pace, ma 
che con esso hanno voluto 
stabilire, in Italia e a Vien­
na, un p r o f i c u o colloquio. 
Questo è già per noi il pri­
mo grande successo del Con­
gresso. e nessuna misura di 
polizia può diminuirne il va ­
lore. Ma bisogna riconoscere... 

— Eppure non si può dire 
— abbiamo Interrotto il com­
pagno Sereni — che la pre­
parazione propagandistica del 
Congresso abbia a s s u n t o il 
necessario rilieuo. 

— E' di questo, appunto, 
che volevo parlare. Bisogna 
rendersi conto del fatto che il 
Paese è oggi impegnato in 

e particolarmente nella lotta 
contro jl ' progetto di truffa 
elettorale democristiano, che 
accentra attorno a sé, giusta­
mente. l 'attenzione del più 
largo pubblico. Il compagno 
Toglia,tti, nella recente s e s ­
sione del Comitato Centrale, 
aveva attirato l'attenzione dei 
comunisti che lavorano nel 
Movimento per la pace sulla 
necessità di far si che la pre-

(Continua In 8. pac. .1. rol.) 

Stamane al Valle 
assemblea di pace 
Stamani alle 10 avrà luogo 

al Teatro Valle l'annunciata 
manifestazione preparatoria del 
Congresso dei popoli per la 
pace con la partecipazione dei 
delegati eletti nel corso di 50 
convegni e assemblee nei quar­
tieri della citta e nei Comuni 
della provincia. Al lungo elen­
co di autorevoli personalità 
che hanno aderito mi giorni 
scorsi alla odierna manifesta­
zione, si sono aggiunti ieri sc­
ia Raf Vallone, il segretario 
nazionale della federazione 
dello spettacolo. Sinopoli, Delia 
Scala e Lea rado vani. 

Oratore ufficiale sarà l'on. 
Riccardo Lombardi. 

« TROGLODITI » DEI TEMPI MODERNI 

uno sfrattalo uiueua 
da io anni in una fogna 

Era maresciallo nella guerra del 1915 

MILANO, 6. — U n indi­
viduo in età avanzata, dai 
capelli lunghi fino alla schie­
na. vestito di un rudimen­
tale saio ricavato da sacchi 
di juta, è stato scovato oggi 
dalla polizia lungo una fo ­
gnatura in disuso che attra 

Egli ha successivamente 
aggiunto di avere rivestito il 
grado di maresciallo aiutan­
te di battaglia durante la 
prima guerra mondiale del 
1915-18, e di avere scelto la 
fognatura in disuso, come 
sua dimora, fin dai 1942. da 

tato, senza più riuscire a 
trovare una migliore sistema­
zione. 

Il Cattaneo è stato ricove­
rato in un ospizio per vecchi 
a Treviglio. 

versa il terrapieno della fer- quando cioè era stato sfrat 
rovia Milano-Bergamo, nei " " " ~ ~" """ 
pressi della stazione di Tre-
viglio. 

Il vecchio, identificato per 
il 60enne Giuseppe Cattaneo, 
da Ponte S. Pietro (Berga­
mo), .v iveva da dieci anni in 
un angusto spazio ricavato 
nella fognatura, e ne usciva 
soltanto tre o quattro volte 
al mese, e sempre di notte, 
per procucarsi scarse ciba­
rie mediante scorribande nei 
vicini cascinahU La più stra­
na circostanza è costituita 
dal fatto che nessuno, d u ­
rante i dieci anni, ha mai 
notato la ininterrotta per­
manenza del «troglodita» 
nella zona. 

Quando il Cattaneo h a v i ­
sto giungere hi pol iz ie nel 
suo nsJbondiflio, dove sono 
stati rinvenuti soltanto uno 
sgabello, un pagliericcio e 
alcune pentole, ha c e m m e i a . 
to a gridare; e Sono Arrivati 

Jss«^^'a>^s»^'swl a>4 ^ ^ 

La CGIL solidale 
(M i latratori tawsiw 

La Segreteria della CGIL ha 
Inviato, il seguente telegramma 
all'Unione Generale del Lavoro 
di Tunisi: 

«Lavoratori italiani assodan­
ti vostra Indignata protesta coa­
tto barbaro -vile assassinio vo-
•tio -valoroso Segretario Genera­
le. Ferhat Hasced e partecipano 
lutto lavoratoti tunisini. Crimi­
nale repressione colonialista non 
rmpeairà sviluppo vittorioso giu­
sta, eroica lotta popolo tunisino 
per libertà. Indipendenza nazio­
nale. Confederazione Generala 
Italiana Lavoro esprimevi fra­
terna. solidarietà. Segretario Gè-

~ Dt.TKtaao». 

Nell'ombra d i ques ta chia-
ufcheria la D. C. -non é sola: 
nel sottofondo politico della 
vita i ta l iana c'è posto per tut­
ti, ma soprattutto per colora 
clic un dì furono re , regiìie, 
duci , gerarchi, servitori, pa­
droni, assassini, eccetera. C'è 
l'impasto della « pecchia so ­
cietà » insomma, quel la che 
dal 2 giugno 1046 fu spazzata 
via definitivamente, dopo che 
era stata spazzata già a b b o n ­
d a n t e m e n t e via, dal 25 luglio 
1943 e da l 25 aprile 1945. Ha 
potenza oggi questa fanghi­
glia? Certo che ne ha: basta 
guardare a quan t i giornali, 
bntiche, terreni e fabbriche 
possiede. E come infeudi' tor­
nare a galla ques ta porche­
ria? Eliminando gli ostacoli 
che ci sono sul sito caniwwo. 
E quali e quanti souo questi 
ostacoli? Tanti, caro diretto­
re, tali e tanti che solo a con­
tarli mi passa tutto il ma lu ­
more d i e mi dà il vedere le 
mura di Roma — capitale 
della Repubblica '• — lordate 
di manifesti che osannano al­
la morte della ex regina (o-
sannano, sì, perchè lasciami 
dire che questa morte ha fat­
to più comodo ai monarchici 
che agli altri). 

Fra questi ostacoli uno dei 
più duri a rimuovere, il p iù 
« storico », è naturalmente la 
Opposizione in Parlamento* ' 
Si sa come ranno queste c o ­
se. Trentasette sindacalisti in 
Sicilia si possono ammazza­
re (tanto chi ti arresta? mi­
ca hai scritto « Viva la Pace >» 
su un muro, quello si che è 
rischio): c'è solo il r ischio 
futuro c/ie qualcuno un gior­
no se lo ricordi. Così coma 
ver le stragi a Modena, a Me­
lissa, ecc. 

Ma di duecento deputati tutti 
insieme, come sì fa a sbaraz­
zarsene? L'Italia è un paese 
pericoloso: Mussolini ne a m ­
morsò uno e se non era per 
la debolezza delle Opposiz io­
ni, s a rebbe caduto da caval­
lo. Figuriamoci ed ammaz­
zarne duecento. L'unica è li­
berarsene <r legalmente » c o ­
me fa in America l'FBI c o n , 
gli avversari del governo. Si 
prende Ve indesiderato », gli 
si dà una spinta, quello per 
reggersi s'aggrappa al cam­
panello d'allarme, suona, e 
tu lo arresti per a aver suo­
nato abusivamente il campa­
nello d'allarme e turbato 
così l'ordine pubblico ». Per­
fetto, no? 

Più o meno questo è il gio- -
co che il chiavicume dei 
sottofondi, (di cui Padre Lom­
bardi — dopo aver a lungo 
colloquiato con Dio — è or­
mai U microfono autorizzato) 
ha tentato di fare l'altro 
giorno alla Camera. Quando 
Ita fatto M che il governo 
desse un tale spintone e 
sputasse così volgarmente 
sul Regolamento, sui diritti 
delle minoranze e sul buon 
senso degli italiani, -che gli 
stessi deputati di maggio­
ranza esaltati nell'idea che 
essi fossero i a padroni -» ci 
hanno creduto davvero: e 
senza tanti complimenti si so­
no gettati contro i deputati 
dell' Opposizione creando un 
pandemonio d'inferno. Sicché 
il giorno dopo padre Lombardi 
poteva suonare la tromba: e 
tutto il chiavicume è j>j.<;or.*o 
sui suoi oiornali, al ondo: 
- La nìaggtoranza è la leqne! 
Chi è contro la legge è fuori 
della legge' Al bando i per­
turbatori dell'ordine! --. 

/ turbatori dell'ordine in 
questo caso sarebbero le mi­
noranza, ree d'aver detto e so­
stenuto, anche contro i pugni 
e le violente dei bisonti par­
rocchiali scatenati in sede • 
parlamentare, che la legge 
elettorale secondo cui uno p iù 
uno fa tre, è una trutf-T. un 
insulto, una legge ra.scisia. 
La prova che la scenata elei-
coltro giorno è stata suscitata 
calcolatamente dai democri­
stiani è data non solo dal fat­
to ch'essa ha permesso a co­
storo di dare fiato alle t r o m ­
be di Padre Lombardi (oh, 
quali boati si dipartono da 
quel microfono che ricorda 
quello dell'EIAR mentre tra-, 
smetteva le fesserie di Scor­
za che voleva ripulire gli 
angolini e poi si prese tanti 
di quei calci che ancora fug­
ge!). Quella scenata è servita 
addirittura a jar scrivere a l 
Popolo di Roma che in fin de», 
conti gli incidenti dell' altro 
giorno sono u t i l i ss imi alla DC 
perchè il Governo i n base a d 
essi può fare « sciogliere il 
Parlamento, indi/e le n u o c e 
elezioni a farle con la legge 
vecchia, i cui difetti sarebbe­
ro ripagati dal tarpo c o m p e n ­
so dell'atmosfera d i g u e r r a 
civile che sarebbe r e n a t e a 
determinarsi >. 

Ecco a c h e cosa mira, dun­
que, tutta la r io leata messa 
in scena dell'altro p iomo. stu­
diata minuziosamente n e l l e 
chiaviche de l sottofondo cle-
rico-/ascista della D.C. 

V o g l i o n o Vatmosfera di 
guerra civUet questi quattro 
cialtroni. Ma — cero d iret ­
tore — sono proprio sicuri, 
olfretutfo, che poi la v ince ­
rebbero questa guerra civile, 
che sognano tanto i microfoni 
dei bassi/ondi reazionari n o ­
strani? 
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Temperatura di ieri: 
min. 6,2 - max. 11,4 

l i - »rf. ( ' • ",f Cronaca di Roma Il cronista riceve 
dalle ore IP alle 21 
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DOMANI SI APRE LA STAGIONE UBICA 

L'Opera è ancora 
la Ceeereetola dei teatri 

' r - - • _ _ _ _ _ _ _ _ . _ 

-_' 

Una visione troppo ristretta - Raffronto 
con i cartelloni della Scala e del S. Carlo 
Con la tradizionale grande 

serata di gala, domani seni il 
Teatro dell'Opera aprirà i suoi 
battenti alla nuova stagione 
Urica. Parlare di impuziente 
attesa per questa inaugurazio­
ne è certamente eccessivo e 
fuor di proposito, ma non si 
può negare c/»e l'apertura del 
Jiiasshno teatro cittadino è un 
avvenimento, sempre, di gran­
de interesse; anche perchè con 
l'inizio dell'attività dell'Opera 
la vita culturale? e artistica 
della città entra nel suo pieno 
e la cittadinanza ha finalmen­
te dinanzi a sé un quadro pre­
ciso di ciò che, per tutto il 
periodo invernale e primave­
rile, Roma offrirà in questo 
campo. 

Ed è appunto in merito a 
questo quadro di attività che 
vorremmo fare oggi alcune 
considerazioni generati, 

Mentre ti teatro di prosa, 
grazie soprattutto alla merito­
ria opera di alcune personali­
tà, ha già toccato in questi 
mesi un vertice mai raggiunto 
con una serie di spettacoli in­
dimenticabili e insuperati, ben 
più meschino si presenta il 
programma presentato dall'Ac­
cademia Nazionale di Santa 
Cecilia e il cartellone appron­
tato dal sovraintendente del 
Teatro dell'Opeia. 

Con ciò non vogliamo asso­
lutamente asserire che l'Acca­
demia di Santa Cecilia e il 
Teatro dell'Opera siano venuti 
meno ai loro compiti e si siano 
assoggettati ad una situazione 
generale quanto mai precaria 
e in disfacelo; certo è che i 
cartelloni presentati dai due 
enti hanno profondamente de 
luto quella parte di cittadi­
nanza che alla musica dedica 
la sua particolare attenzione. 

Né a fare questi rilievi sia­
mo -noi i primi: basta dare 
una scorsa alle recensioni 
pubblicate da tutti i quotidia­
ni, in occasione del concerto 
iitaugurale all'Argentina, per 
rendersi conto che estate un 
profondo malumore ed una 
evidente insoddisfazione anche 
nel campo degli stessi critici. 

Analoghe preoccupazioni ed 
identici dubbi sorgono alla let­
tura dei cartellone dell'Opera; 
preoccupazioni e dubbi che di­
vengono ancora più assillanti 
se a questo cartellone si raf 
frontano quelli annunciati dal 
Teatro della Scala di Milano < 
del S. Carlo di Napoli. 

Tutu conosciamo il lungo 
travaglio del nostro massimo 
teatro lirico, la infelice sorte 
che ebbe per la improvvisata 
gestione del maestro Salviuccl, 
le difficoltà finanziarie in cui 
si dibatte ancora per le m-
camprensioni del governo e 
dello stesso Comune. Né si può 
disconoscere all'attuale so­
vraintendente comm. Parisi il 
merito di aver riorganizzato ti 
teatro, di averlo riportato ad 
una dignità che aveva corra 
pletameute perduta per le 
«bizzarrie* del Salviucci; ma 
tra i passi compiuti in avanti 
e la funzione che l'Opera do 
vrebbe assolvere c'è ancora un 
profondo solco che non può 
essere superato con le attuali, 
limitate vedute. 

E' vero, un raffronto com­
pleto tra l'attività dell'Opera 
e l'attività della Scala non è 
possibile. Mentre a Alitano la 
borghesia e i ricchi, se non ai 
tro per ambizione, aiutano fi 
nanziariamente il teatro, a Ro­
ma i principi e i latifondisti, 
per lo stesso carattere paras 
sitario che hanno nella vita 
economica della nazione, si di­
sinteressano completamente del 
Teatro dell'Opera, salvo le 
sporadiche apparizioni nelle se­
rate di prima. Ma dinanzi a 
questo passivo atteggiamento 
l Opera potrebbe individuare 
altre fonti finanziarie, certa­
mente più sicure ed egualmen­
te consistenti; e tra queste un 
posto di primo piano dovreb­
bero avere gli spettacoli po­
polari, i quali assicurerebbero 
incassi sicuramente maggiori 
di quelli delle recite ordinarie, 
m cui una buona metà dei po­
sti è gratuita. 

Se pero un raffronto com­
pleto non è possibile, è egual­
mente inspiegabile il fatto che 
il cartellone milanese accolga 
i nomi di direttori quali De 
Sabato, Herbert von Karajan, 
Dimitri Mitropulos, Klemens 
Krauss i quali, invece, non so­
no menzionati in quello ro­
mano. Egualmente in spiegabi­
le è il"fatto che il cartellone 
della Scala contenga balletti 
quaZi - L e creature di Prome­
teo » di Beethoven, *• Capriccio 
Spagnolo* di Rimski-Korsa-
kov, • fi bacio della fata _• e 
- Petruscka _- dì Strawinsky, 
r Dafni e Cloe* di Ravel, 
« L'amore stregone » di De 
Falla, mentre a Roma si ese­
guiranno i ben p iù modesti 
-Bolle di sapone* di Casavo-
la, « La Tarantola » di Piccioli 
e - Racconto d'inverno _ di 
Rcssellini. £ che dire delle 
nuove opere allestite? Mentre 
il S. Carlo a Napoli mette in 
scena «II giocatore- di Prcko-
fiev e « Dall'oggi al domani » 
di Schoemberg, l'Opera *i ac­
contenta dell'*Enea- di Guer­
rina ,La luna dei Cdraibi- di 
Lualdi e la « Medea . di Ca­
nonica. 

Analoghe Considerazioni po­
trebbero farsi sulle opere di 
repertorio e tulle varie regie. 
Da cosa dipende tutto ciò? So­
lo da mancanza di denaro? 

Possibile che il Teatro San 
Carlo metta in scena IV Otel­
lo - con regia di Roberto Ros-
selltni solo perchè i più ricco 
(Mi'Operw? 

Evidentemente si tratta an­
che <W gusto e di amore per 
certe manifestazioni. L'Opera 

difetta ancora di questo gusto 

e di questo amore. La sua at­
tività è troppo burocratica, 
troppo legata ad un misterioso 
bilancio. 

L'altro unno, quando il com-
mendator Parisi, designato dal 
Consiglio comunale, venne no­
minato sovraintendente non 
mancammo di esprimere il no­
stro compiacimento. Analogo 
consenso riscosse la stagione 
lirica che egli riusci ad allesti­
re. Seguimmo anche con in­
teresse l'opera di ricostruzio­
ne che egli compì. Ma oggi — 
proprio perchè il comm. Pa­
ris/ è riuscito a far compiere 
grandi passi in avanti al Tea­
tro — la popolazione non può 
ritenersi soddisfatta. 

E' necessario che l'Opera 
compia quel salto di qualità 
d ie la porti ad affiancarsi ai 
maggiori teatri italiani. Que­
sto per il decoro e il nome 
della Capitale die da troppo 
tempo é stata ridotto alla fun­
zione di Cenerentola del tea­
tro lirico nazionale. 

GIACOMO QUARRA 

"UNA BEFANA FÉ LECE A UN BEMBO INFELICE 99 

ninilH invila i lettori a contribuire 
alla grande campagna di solidarietà 

£, 
\y ; Manca un mese al grande giorno: occorre organizzare rapidamente la}ràc-. 

colta delle offerte per garantire un dono a migliaia di fanciulli diseredati! * 

Fra un mese è la Befana. Ed 
ecco puntualmente, come ' negli 
anni trascorsi, levarsi da questa 
pagina l'appello dell'Unità ai 
suoi lettori fedeli, ai suoi soste­
nitori, agli Amici e ai compagni 
perchè ciascuno, con le proprie 
possibilità contribuisca ad assi­
curare un dono al figli dei di­
soccupati, ai bimbi poveri dei 
rioni e delle borsate nel giorno 
che la tradizione dedica alla fe­
licità dei fanciulli. 

Questa quinta edizione della 
« Befana ft-Iice a un bimbo in­
felice » rappresenta la naturale 
conclusione di una campagna di 
solidarietà popolare che, pur 
senza clamori e senza grossi ti­
toli, si è protratta per tutto l'an­
no e nel corso della quale quas< 
giornalmente lettori bisognosi e 
lettori generosi si sono incontra­
ti, tramite la nostra pagina ed 
hanno stretto quei vincoli di fra­
ternità e di riconoscenza che 

possono scaturire non dalla pura 
e semplice carità, ma soltanto 
dalla comprensione e dalla soli­
darietà umana. 

In questo anno hanno risposto 
ai nostri appelli circa 18.000 let­
tori, i quali hanno offerto, volta 
a volta, caso per caso, una som­
ma complessiva di oltre trecca' 
tornila lire: un altro migliaio di 
lettori ha offerto direttamente 
medicinali, capi di vestiario, la­
voro; a tutto questo va aggiun­
to il contributo diretto della 
Cellula di Partito del nostro 
giornale, che si a g g i r a in­
torno alle 91 mila lire. Parti­
colare commozione suscitarono i 
nostri appelli per salvare la vi­
sta a una bimba, a un ragazzo 
e a un vecchio: in tutte queste 
occasioni avemmo l'occasione per 
tastare il polso del nostro pub­
blico e mai restammo delusi, 
sempre abbiamo ricevuto la ri­
prova delta grande sensibilità ed 

La Cd.L. ha ieri inviato un 
messaggio di adesione al Conve­
gno che 1 lavoratori della zona 
del Sangro hanno promosso per 
rivendicare le costruzioni delle 
centrali elettriche del Sangro e 
la nazionalizzazione dei mono­
poli elettrici. 

La Cd.L. di Roma, che ha se-
umanità che animano coloro ai &la>- Questa benzina viene a co^ 5""° Jf . ,°1

t u
AJ°_n .d o t t a <j?1 ,a" 

RAFFINATA ED ELEGANTE ABITAVA AI PARIOLI 

Arrestata un' abile avventuriera 
che si spacciava per principessa 

Era attipamente ricercata da otto Questure; quella di 'fo­
rino è riuscita a ismascherarla — Gioielli e stupefacenti 

Un'audace ed elegante av­
venturiera romana, che Ì4 
spacciava per moglie dei più 
importanti e famosi industria­
li italiani, è stata arrestata a 
Torino dopo aver consumato 
una lunya serie di truffe 

La donna, le .cui autèntiche 
generalità sono Amedea Daria 
Giovinetti vedova Cerrellì, di 
32 anni, abitante in via Anto­
nio Bertoloni 56, ai Parioli, 
era ricercata dalle Questure di 
Roma, Milano, Padova, Salò, 
Bologna, Livorno, Trento, Na­
poli. . 

In quest'ultima città la scal­
tra Amedea'si fece consegnare 
recentemente — senza natu­
ralmente pagarla — una pel­
liccia di astrakan del valore di 
600 mila lire, dal negoziante 
Mele con bottega in vicolo 
Berio. Fatto ritorno a Roma 
con un'auto presa a noleggio, 
sparì lasciando l'autista in as­
so, senza dargli un soldo. Su­
bito dopo si ebbe notizia delle 
sue gesta nella capitale. Da un 
gioielliere di piazza di Spa- La falsa principessa 

ERA STATO PROIBITO DAL QUESTORE 

D manifesto sulla legge truffa 
autorizzato dalla Magistratura 

Le proteste di ieri — Si intensifica il tesseramento 

Sui muri della città sono com­
parse ieri centinaia di copie di 
un manifesto contenente l'ap­
pello che 1 centomila comunisti 
romani rivolgono alla cittadi­
nanza perchè compatta e vigo­
rosa eia la preterita contro 1 ten­
tativi liberticidi del governo e 
contro la letjge elettorale Lrof-
ta'.dina. 

U Questore a\eva poeto il veto 
al manifesto, proibendone l'af-
fl*vsio::e. nia una sentenza della 
Magistratura, che suona Impli­
cita condanna un'operato fazio­
so della polizia, ria permesso, 
nonostante le pressioni gover­
native. che l'appello raggiunges­
se vasti et rati della cittadi­
nanza 

E Ieri mattina capannelli di 
cittadini si sono soffermali din 
nunzi al manifesti appena af-
finsi, il contenuto del quali ha 
suscitato grande Interesse ed è 
staio favorevolmente commenta­
to. Queeto messaggio giunge, in­
fatti. In un momento in cui 
più chiara si fa nell'opinione 
pubblica '.a consapevolezza della 
gravità della manovra democri­
stiana e più viva, quindi. la pre-
occupazior.e per le conseguenze 
delia truffa che il governo tenta 
di perpetrare al danni di tutto 
11 popolo italiana 

In questa situazione, va pren­
dendo forma in modo sempre 
più energico la protesta popo­
lare, che fa sentire la «uà voce 
attraverso manifestazioni le più 
diverse. 

Ieri J! Comitato Direttivo del­
ia FILEA ha proclamato una so­
spensione del lavoro da attuarsi 
venerdì prossimo dalle 11 alle 12 
in tutti i cantieri e in tutti l 
posti di lavoro de* settore. Ordi­
ni del giorno di protesta cono 
stati votati dal lavoratori d*I-
i'ATAC dell'Autorimessa Traste­
vere. del Deposito Flaminio, del-
'a Sezione Vie e Lavori, dei De­
positi Vittoria. Risorgimento. Le­
ga Lombarda e della Cassa Ma-
lattla. dalle maestranze della 
STEFER-Castent, del Deposito 
Locomotive Trastevere delle 
F P 8 8 . dagli operai metallurgici 
dell'azienda Bonatttl in Via Por. 
tuense. Stamane, delegazioni di 
lavoratori dell'Unione Militar* 
della Rinascente e della ditta 
« Prima • di via Nazionale e «I 
Via Arenula. recheranno al Par­
lamento del mewaggi sottoscrit­
ti dalle maestranze. 

Gli impiegati postelegrafonici 

della sezione Arrivi e Partenze 
della Stazione Termini, che gio­
vedì scoreo avevano effettuato 
una sospensione del lavoro di 
un quarto d'ora, hanno visto 
immediatamente giungere negli 
uffici agenti della Celere e po­
liziotti. in divisa e in borghese, 
1 quali, sin da giovedì, pianto­
nano gli uffici. Ciò ha però pro­
vocato nel dipendenti una viva 
reazione, che ha avuto come ri­
sultato l'iscrizione di cinque 
persone al nostro partito, men­
tre 11 tesseramento sindacale ha 
subito in questi tee giorni nuo­
vo Impulso; raggiungendo 11 SO 
per cento delle iscrizioni 

In tutte le organizzazioni di 
Partito si stanno galvanizzando 
le iniziative per la campagna di 
tesseramento e reclutamento. 
Due nuove-cellule aziendali so­
no nate: una al Brefotrofio, con 
14 compagni, di cui 6 reclutati 
in una sola sera, ed un» ad 
Ostiense, alla SPES Cat allicci. 

Tra le sezioni che hanno rag­
giunto aite percentuali sull'ob­
biettivo fissato per il recluta­
mento e il tesseramento vanno 
segnalate Valle Aureli» con 11 
58*/#. OBtier.se' con il 52 T». Ap­
pio Nuo\o con il 50V». Mazzini 
col 425 e Torpignattara col 35 
per cento. Nel garage Sala, Ca­
stellana e Pili Pierini, gli auti­
sti pubblici hanno completato II 
rinnovo delle tessere, mentre 44 
nuove compagne sono state re­
clutate al partito dalle cellule 
femminili: Ad Acilla ne sono 
state reclutate 4. a Mazzini 
(Prato Falcone) 4, a Torplgnat-
tara 3. a Trastevere 3. a Cam­
piteli! 5: alla Garbatela 3. a Te­
stacelo 2. a Monterotondo 3, a 
Cavalleggeii 3. a Parioli 3. a 
Tufello 3. a Latino Metronlo 7. 
a Prenestlno 3. 

•u l tema della lees* •letto-
rata truffa, e •ull'andamento 
della diaeusaiona in Parlamento, 
al svolteranno domani due Im­
portanti dibattiti. Duo deputati 
aoireppoeiziono. U compagne 
Aldo Natoli • un deputate del 
POI, parleranno rlopettreaawnte 
al cinema Aurora, a P**«te Mu­
trie, alle 10, • In via luvenel 17, 
noli* «ode del POI, alle t*SO. 

gna riuscì a farsi consegnare 
con un abile stratagemma un 
prezioso orologio, e dai com­
messi del negozio di mode Ro­
magnoli, in via Francesco ri-
spi, alcuni raffinati e costosi 
capi di vestiario. In tali occa­
sioni si spacciò per n la signo­
ra Alemagna, quella dei pa­
nettoni », riuscendo a sorpren­
dere la buona fede dei nego­
zianti.- In altre occasioni pren­
deva il nome di Invernizzi, 
Galbani, Zegna, Marzotto, Ma-
terazzo, Vaselli, Orio, Motta, 
Caracciolo. Nemmeno una ve­
ra dama avrebbe saputo dire 

| con una voce cosi bella la 
frase: « Sono la principessa 
Caracciolo ». 

Il 24 novembre fuggi da Ro­
ma, dove era ricercata, e si 
trasferi a Torino, prendendo 
alloggio in uno dei più lussuo­
si alberghi della città. 11 gior­
no seguente si recava nella 
gioielleria Furst, in vìa 'Io-
ma, e al direttore Fulvio Bel-
lanzin dichiarava di voler ac­
quistare dei gioielli di grande 
valore. Il Bellanzdn le sotto­
poneva la preziosa merce. A 
un certo punto, la truffatrice 
consegnava mille lire ed una 
ricetta ad un fattorino pregan­
dolo di acquistarle la medici­
na in una farmacia distante 
pochi passi. 11 fattorino obbe­
diva, ma si sentiva rispondere 
dal farmacista: «Ci vuole il 
nome di chi lo richiede Que­
sto è uno stupefacente». 

Ritornato a mani vuote, il 
commesso prendeva da parte 
il Bellanzin e gli comunicava 
sottovoce la sua davvero stu­
pefacente scoperta. Insospetti­
to. il direttore riusciva a sven­
tare una " truffa dell'avventu­
riera, la quale aveva tentato 
di acquistare due braccialetti 
con un assegno a vuoto. Dieci 
minuti dopo, la Giovinetti ru­
bava una borsetta nel negozio 
Longhi. pure in via Roma e, 
qualche giorno più tardi, ve­
niva arrestata. 

Un pensionalo si uccide 
per l'estrema Miseria 

Il cadavere dt un vecchio anne­
gato. acoperto l'altro Ieri mattina 
da un operaio nella darsena del 
porto-canale di Fiumicino, è stato 
identificato per il pensionato del­
la Previdenza Sociale Guido Rei-
lini, di 64 anni, nato a Firenze e 
domiciliato nella nostra città. 

Il povero vecchio « * ucciso 
per le precarie condizioni di sa­
lute e per l'estrema miseria 

quali" siamo stati costretti a ri­
volgerci. 

L'appello^ di oggi è l'ultimo 
dell'anno, è un appello che ri­
volgiamo alla collettività perchè 
da questo appello dipende la fe­
liciti non di un singolo indivi­
duo ma di una spaventosa massa 
di diseredati. Di una massa che 
in questi ultimi dodici mesi si e 
andata accrescendo, perchè la 
miseria si è accresciuta, si è ac­
cresciuta la disoccupazione, si è 
accresciuto il numero dei senza­
tetto, coloro che conducevano 
un tenore di vita decoroso è 
ancora diminuito. 

L'anno scorso, che pure le 
possibilità dei nostri amici fu­
rono duramente provate dai soc­
corsi agli alluvionati, la tradi­
zionale iniziativa del nostro gior­
nale riuscì ad assicurare una Be­
fana a duemila bambini: questo 
anno occorre aumentare questa 
cifra, occorre che altri bambini 
siano sottratti all'influenza di 
quella « carità » che prima o poi 
andrà sempre a tramutarsi in 
corruzione. Tu, o lettore, che 
l'anno scorso sei stato generoso, 
cerca di esserlo adesso ancora di 
più, popolarizza la nostra ini­
ziativa, falla conoscere al tuo 
collega e al tuo _ coinquilino e 
chiedi anche a lui una modesta 
offerta. Migliaia di bambini te 
ne saranno grati. 

Le offerte si ricevono diretta­
mente presso il Comitato provin­
ciale « Amici AcWUnità » in via 
della Cordonata 3 (tei. 67-121, 
int. 24); desiderandone il ritiro 
a domicilio si telefoni anche al 
684-291 (Segreteria di redazione) 
dalle ore io alle 13 e dalle 16 
alle 19. 

Per l'elezione dei delegati 
al Congresso Stuoia media 
Il Sindacato romano della 

Scuola Media comunica che la 
elezione dei delegati al congres­
so provinciale e al congresso na­
zionale avranno luogo presso lo 
Istituto magistrale « Orlant > di 
piazza Indipendenza, nel giorni e 
nelle ore seguenti: lunedi, 8 di­
cembre, dalle ore 9 alle 20 inin­
terrottamente; martedì 9, dalle 
ore 8 alle 14 e dalle 18 alle 21: 
mercoledì lo. dalle ore 8 alle 14 
e dalle 16 alle 22. 

stare circa 110 lire al litro. 18 lire 
in meno, cioè, di quella normale. 
Donde provenga la benzina ven­
duta al « mercato nero » è diffi­
cile dire; si pensa tuttavia che 
una parte sia messa in circola­
zione da alcune raffinerie deside­
rose di alleggerire 1 loro depositi, 
sovraccarichi per la notevole pro­
duzione e la scarsa vendita. 

Diffusione straordinaria 
dell'Unità del lunedì 

Per domani, giorno festivo, gli 
«Amici dell'Unita» i giovani e 
il Partito, sono impegnati per una 
grande diffusione, che sia un 
x-nlido aiuto alla battaglia che 
l'Opposizione sostiene in Parla­
mento contro la legge truffa. 
Le segreterie di sezione sono in­
vitate a collaborare con il re­
sponsabile degli « Amici » nello 
organizzare la diffusione straor­
dinaria. Per le prenotazioni, te­
lefonare dalle ore 9 alle 12 o 
dalle 18 in poi, presso l'Associa­
zione « Amici dell'Unità ». 

ML e sindacati elettrici 
per le eentrali del Sangro 

SI chiede l'inislo dei lavori da 
parte dell'ACEA 

voratori della ACEA per ottenere 
la rapida costruzione delle cen­
trali, nel dare la sua adesione 
all'iniziativa presa dalla Cd.L. 
di Chieti. ha ribadito la neces­
sità che i lavoratori elettrici pro­
seguano la azione intrapresa per 
spezzare il monopollo della SME, 
Tornire a Roma la energia neces­
saria allo sviluppo del suo po­
tenziale industriale e, insieme. 
assicurare lavoro alle popolazioni 
della zona del Sangro 

Il sindacato provinciale della 
Federazione italiana dei dipen­
denti aziende elettriche ha in­
viato alla Presidenza del Conve­
gno, il seguente telegramma: 
« Lavoratori elettrici Roma in­
viano solidarietà Convegno au­
spicando rapida positiva conclu­
sione lotta cittadina Valle Sangro 
per inizio lavoro, costruzione cen­
trali da parte ACEA sottraendo 
popolazioni Interessate da note 
speculazioni monopolio SME ». 

PICCOLA 
CRONACA 

SI RICORDI t lotti gli «mmini. 
strattri ii ut. cti ejji l'»mmini-
itrtiiont àtlla T*4. rttUrt tptrts 
lino «Ut «rt 13. 

IERI SERA A SANTA MARIA IN VIA 

Borsa nera alla rovescia 

la « Casa dell'impermeabile » 
Dieci milioni di danni secondo il pro­
prietario — La causa: un corto circuito 

Ingentissimi danni, valutati 
* oltre dieci milioni di l.re, 
ha provocato un impetuoso in­
cendio esploso ieri .sera, verso 
le ore 20,30 nella « Casa del­
l'Impermeabile ,. all'angolo tra 
via di S. Maria in Via e /ia 
dei Crociferi con ingresso al 
11. 29 di quest'ultima straaa. 

Il proprietario sig. Mario De 
Lorenzo stava chiudendo le 
saracinesche, dopo una giorna­
ta di intenso lavoro, allorché 
si accorgeva che nell'interno 
dei locali si .stava sviluppando 
un preoccupante principio di 
incendio. Allarmato, il De Lo­
renzo rientrava precipitosa­
mente nel negozio e ai dava a 
toglier via gli impermeabili 
che si trovavano più vicini al­
le fiamme, abbrancandone feb­
brilmente quanti più poteva. 

|Nel frattempo, alcuni passanti 
del 

della benzina (110 al litro) £ S £ n a v a n o ai Vigm 

Secondo notizie diffuse da una 
agenzia di stampa si andrebbe 
estendendo a Roma la veridita 
della benzina di contrabbando (o 
sul mercato libero, che dir ad vo-

Pochi minuti dopo, precedu­
te dall'urlo delle sirene, le au­
topompe dei Vigili giungevano 
sul posto e la lotta contro il 
fuoco aveva inizio. Purtroppo, 

LA DOMESTICA RIPESCATA A FIUMICINO 

Denunciato per uxoricidio 
il marito della Santucci? 
Una spada di Damocle è so­

spesa sul capo di Ezio Coccia. 
vedovo della domestica Antonio 
Santucci, ventritrenne. la cui 
salma .affiorò il 25 novembre 
scorso dalle acque del Tevere, a 
Fiumicino. La Squadra Mobile 
è convinta che l'uomo abbia uc­
ciso la moglie, gettandola nel 
fiume. Movente del delitto: ri­
manere libero per unirai in ma­
trimonio con l'amante, ancb'es-
e* domestica presso un noto 
medico della nostra città, dalla 
quale ha già avuto un Aglio. 

Com'è noto, quando il cada­
vere della Santucci fu ripescato 
dai Tevere, si pensò ad un sui­
cidio. Successivamente, però, fu­
rono avanzati sospetti assai gra­
vi su', conto de! marito, che la 
donna 6tessa. confidandosi con 
la padrona, aveva definito «vio­
lento. sfruttatore, fannullone e 
capace di tutto > 

Non risulta ancora ebe 1 gravi 
sospetti siano corroborati da so-

CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO 

175 affaristi impalati 
per lo scandalo valalario 
Con una requisitoria che oc­

cupa 470 cartelle dattiloscritte. 
II Procuratore generale della 
Corte d'Appello dr. Pietro Manca 
ha chiesto 11 rinvio a giudizio 
di 175 agenti di cambio, uomini 
di affari, funzionari di banca, ec­
cetera, responsabili di truffa 
pluriaggravata * continuata in 
danno deUo Stato, false ideolo­
gico e materiale, contraffazione 
di siglili, uso di siculi veri, fal­
sità in scrittura privata, traffico 
di licenze di importazione. 

Si tratta del noto scandalo va­
lutario che si va trascinando da 
più di due anni. Si calcola che 
gli imputati abbiano trafugato 
ill'estero oltre 40 miliardi di lire, 
ma questa somma intentissima 
è certamente inferiore al danno 
reale causato fila osatane, n 
processo consta già di 274 volumi. 
comprese le perizie contabili • 
grafiche, t documenti sequestrati, 
le deposizioni del tasti, i verbali 
delle ispezioni • le ssgniltionl 
bancarie. 

Non e facile descrivere in poche 
parole l fatti delittuosi di cui 1 
175 imputati sono responsabili-
Grosso modo, si tratta di questo: 
lo Stato concede eccezionalmente 
a privati 11 permesso di Impor­
tare' merci dall'estero e la valuta 
pregiata necessaria par effettuare 

gli acquisti. I 175 rivendevano 
licenze di importazione e valuta 
al mercato nero, realizzando in­
genti quanto illeciti guadagni. 

Arrif ali i prini «peti 
dello Zoo di frlepa 

Un Insolito carico aereo e 
giunto ieri all'aeroporto di Clara-
pino, a bordo di un quadrimo­
tore dell'Amalia proveniente 
dall'Africa Centro-Orientale. SI 
tratta di alcune centinaia di 
esemplari della fauna tropicale 
africana, tra 1 quali due lene. 
una decina di scimmie di varia 
grandezza, alcuni camaleonti, 
merli «metallici», avvoltoi, tor­
tore, oltre ad un numero tra» 
precisabile di piccolissimi «cesili 
variopinti e cinguettanti. Tale 
carico costituisce fl primo quan­
titativo di animali esotici desti* 
nato al costituendo Giardino 
Zoologico di Bologna. Questo ar­
rivo ha destato viva curiosità 
tra I passeggeri e il personale 
aeroportuale, attratti tn pertico-
lar modo dagli striduli ululati 
delle lene e da canoro cmguetta-
ture degli uccelli. 

lide prove. Una cosa, però, è 
certa. Da quattro giorni il Coc­
cia è in etato di fermo, e la Pro­
cura ha autorizzato la Mobile a 
trattenerlo ancora e ad appro­
fondire le indagini. Appare evi­
dente. quindi, che polizia e ma 
gistratura sono d'accordo nel 
giudicare II Coccia un assassi­
no. Una denuncia per Uxorici­
dio sembra imminente. 

Da parte nostra, trattandosi 
di un caso delicatissimo, so­
spendiamo ogni giudizio in atte­
sa che la Mobile si decida ad 
emanare in proposito un comu­
nicato esauriente Troppe accu­
se di assassinio si sono risolte 
in bolle di sapone, perchè «1 
debba prestar fede proprio a 
questa 

Derubato dai pantaloni 
neutre dorwe niratJotreno 

Una brutta sorpresa ha avuto 
al suo risveglio il commerciante 
milanese Carlo Bolli, che si tro­
vava a Roma di passaggio e che. 
ieri notte, si era addormentato 
sul cassone del suo autotreno, 
in sosta in via Pellegrino Mat-
teucct. Durante il sonno, infatti. 
alcuni sconosciuti gli avevano 
sottratto i pantaloni, nelle cui 
tasche si trovava li suo porta­
fogli. contenente 8 * nula lire. 
due assegni e documenti. 

Una cassetta di formaggi e 
formaggini, è stata rubata ieri 
da un furgone della ditta Gal-
bani di Melzo. che i piazzisti 
Adalberto Betti e Rinaldo Gui-
ducci avevano lasciato in sosta 
in via degli Armatori. 

Su un «58» il signor Filippo 
Salerà, abitante in via Paolo Pa­
rma 42. è stato derubato del 
portafogli contenente 8.500 lire. 

fooieifi e l ibr i 
rabatì ia «te appartatieiiti 
Due appartamenti sono stati 

visitati dal ladri nella mattinata 
di ieri. Tra le 10 e le 11.50 Ignoti 
si sono introdotti nell'abitazione 
della signora Marcella Lombardi 
in Ravagnini. in piazza Barbe­
rini 3. ed hanno asportato da un 
cassetto del comò oggetti pre­
ziosi per un valore imprecisato 
nonché 90 mila lire tn contanti. 

n commerciante Antonio Emo­
ni. abitante in via Lucrino 31. 
ha denunciato alla polizia che 
ieri mattina, durante la sua as­
senza, ladri rimasti sconosciuti 
sono penetrati nel suo apparta­
mento ed hanno rubato un brac­
ciale d'oro e due anelli con bril­
lante, per un valore complessivo 
di mezzo milione di lire. 

però, le fiamme si erano già 
fortemente sviluppate, trovan­
do facile esca e alimento nel­
la particolare infiammabilità 
dei tessuti impermeabilizzati 
con resine e gomma. I pom­
pieri dovevano perciò formosa­
mente limitarsi a salvare dal 
fuoco il mezzanino sovrastante 
il negozio e i locali attigui, ma 
non potevano far nulla con­
tro la distruzione della merce, 
nella sua quasi totalità. Anche 
il costoso arredamento della 
« Casa dell'Impermeabile >- è 
stato completamente divarato 
dalle fiamme. La cifra di d;°ci 
milioni "di danni, riferita dal 
proprietario, non sembra quin­
di affatto esagerata. 

Secondo quanto il De Loren­
zo ha dichiarato ai Vigili, il 
fuoco si sarebbe sviluppato à 
causa di un corto circuito pro­
vocato da un guasto all'inter­
ruttore centrale dell'impianto 
elettrico. 

Una bambina cade 
da tre netti di ahena 

Una disgrazia, che fortunata­
mente non ha avuto conseguenze 
irreparabili, è avvenuta alle 
ore 15 dt ieri in via dell'Acqua 
Bullicante: una bimba di sette 
anni. Rossana Pascasi, mentre 
giocava .sulla terrazza del pro­
prio appartamento, sospinta ac­
cidentalmente da una compagna 
di gioco, precipitava dall'altezza 
di tre metri in una sottostante 
terrazza. 

Subito soccorsa dalla mamma. 
la piccina veniva trasportata con 
tutta urgenza all'ospedale San 
Giovanni, dove quei sanitari la 
giudicavano guaribile in pochi 
giorni, avendo riportato solo 
qualche leggera contusione. 

Muore un vecchio 
travolto da un'auto 
All'ospedale S. Camillo è dece­

duto ieri mattina il pensionato 
Arduino Baraldi. di 75 anni, il 
quale l'altra sera era stato inve­
stito da una macchina dell'Avia­
zione Militare. 

A S. Giovanni è stato ricove­
rato e giudicato guaribile in 60 
giorni il contadino Agostino Cian-
fanelll. di 55 anni, domiciliato ad 
Arlccia. II quale, verso le 18,30, 
culla via Appia. all'altezza del 
quarto milio, era stato investito 
da un'auto condotta da Celestino 
Levantesi, di 49 anni, abitante in 
via Baldassarre Peruzzi 23. 

Verso le 15.45 di ieri, in via 
Noventana, il 59enne Mario Ru­
de I, abitante in piazza Sempione 
19. nel salire su un filobus delia 
linea « 37», scivolava dal predel­
lino e cadeva in malo modo, pro­
ducendosi lesioni che al Policli­
nico sono state giudicate guaribili 
hi un mete. 

Il geometra Sauro CardosL di 
ti anni, abitante in via Mirando­
la 7. ieri mattina, percorrendo in 
Lambretta la via Enea, andava a 
cozzare contro un pullmann della 
Stefer. 

Convocaste*.! di Partito 
t u r o » . tUatl: Dosisi s s u «ui 

TEtllllO MsUMI 1« *M*CU r> 
•:-ci nlU Htts entra U ftfjs-trsrU 

s a I» rtsiisw 4w fqpoawaiii 4**4ri 

i:."ci 
tlcttmla. 

ALLE « O f ALU SEX»»? P0TTE-
rAUMX, s s » e s m a t i : nitri i Ssnrr*-
ri salitici l i SOÌSM; tatti gli ifit-
rrty G teista - I sanitari itllt cel­
iai* (« iti «muti <ii fc»ra») Itllf 
••fiori m a s s : ACEA. C«cu*l« <W Ut-
tt. FATVE. ftocatfei. Gas («Bcsa « 
éru^er). Iktxtoc*. ttaaifittor» Tatae-
cai. Mercati Gcserili. ORcae fasesti-
«» AIMO. OHI. rastastUs. Foiiftai.oa 
,r\J>r4i, G. Cepeaei « CatOrt). &&• 
STEFER (CasUlll. Fì>2jì. U*>). \nrt-
ns S. •**.>, Ttaewt*. 

ALLE 0t£ 1C ALU mBRX CAVI­
TELI!: aoao «iav<»oti« nr* 1« u n a -
tafcli fasaiafli Ai «orò**. 

ALLE CU 93» D ttBEtADOsX. *» 
•4 eoarecati tatti i rwsswrtili li Bas­
ta ai SraUmt. 

ALLE QU 1M6 TJI rotUIMBE, tn-
«• eoaTMsti tatti «> trtstinariti * 
Ssdtee. 

ALLE CU 11 DJ FXBEUZ10IE. «a* 
s m e t t i tatti gli aatnitirtratavi ri St­
ata*. 

ALLE <KX 1f TU mEUZKffZ, tao 
«smetti i nei stari • vica asrntari et 
statoi Iti asrataH arsiscati: rVrm:<r], 
P«ttel«graf«*:ci. Astofem>tnaT>rì, £!««-
triti. Gaatiatl. Ttìttte-.d, MrttUBffiri 
CkiaiC. PtTigrifiei. Aluatatartati. l>-
tro. X. r. (Coaeaa!c * appaltata). Su 
Uli. Paruttuli. Bari Locali. Btnr»ri 
Aarscoraun. tate* d'iulnu Cnrawti*. 
U ara*sua « tatstura par tira. 

Il fiotss 
— Oggi doaimca 7 dicembrt 1312-21): 
S. Ambrogio. Il so'« M \t\s »'.«• 7..M 
e trsnoaU alla 16.39. 
— Bollitili» i iBojniica: Rfg'M'nti i-
n: Diti nn*eM 37. fcmm:nf 33: cit. 
«oitl 2: morti sacchi 32. teum'.nc 20. 
Matrtmwil 33. 
— Bolltttiaa mattorologico: Ti mix-mura 
in ni mi e massima di W:':. 6,2-11,1. S. 
pte»ede c:«Io nwolom e temperatur» :n 
>l"intittsUai«. 

Vi.ibil. * aaceltakile 
— Ttatri: • La locandieri • al l 'Eleo: 
• tmlet" . al V*11P 
— Cialma: • Il rappottu • all'Anjuar.o e 
Fliraiolo; # pioee»*o alla e Uà > al!n 
Ambasciatori e T:n«io: • Camicie rosi* • 
all*\pollo: < Li regina d'Alrica • all'\t 
tulli ti e MoJtroo SaUtta: • Knclss IV-
r<-e ioiHico i al Gt«to«l!«: • Fiche li 
Tulipo > i l Cristallo. Evels'or. Impero, 
Orfeo e Prfueste. « Gli avvoltoi IKYI v«>. 
lano • i l tifile Twa/ ie : • Altri tenp: • 
lì S*!oa« MirgWita: t l o u< mo tran 
T^llo • ci Tr«<r. • PUH «ÌM ; d' ij«-
rania • al Ttì^rolo. 

Conferenze t atiemblee 
— Compagnia didatealiea: (hi. i!!c l i 
e 30: In P. Trevi, prol. D'no Ctten: 
• L'acqua TerqMìe » U »o» muv.m& fon­
tana oioo um«nt ala • 

Circoli iti cinema 
— Chaplin: 0.jgi »!1« 10.30 al Riatto. 
• La Marsigliese • d: Jean R«inir r 
ed'i.one orig'oale e integrale. Prtcedvri 
il documentatili t Luoghi e f.ijure d 
Vi riii » d; F. Vammi. 

Mostra 
— Alla Galleria d'arte moderai a Ville 
Giulia, stamane ali* 9.30 iniugumi'oo* 
dell* mostra didattica « Origine e svi­
luppi della pittura moderna di paesag-
<T!U • . 

Deviazione di transito 
— L'ATAC Informa che, i« dipendeiua 
ilei lavori In corso t>er rinnovo dei V. 
nari tranviari 'in P. VÌMOTÌO, «!te«a V'a 
l̂ fipariVi la linea autobus 93. a de­
correre dal 9 dicembre, da P. S. Maria 
lljgijlore al Largo Leopardi e viceversa, 
pari lemporaseamcnfe HHtrodiila p*r vh 
Merulana. 

Varie 
'— I pensionati dtl Comuni, titolari d-
t>**Kimi di riversibilità. per la risro-;-
n:one (Ma pensione del corrente me*p. 
U-vranflo presentire* il proprio rert'I:-
•ito di eVrttenia in v!ta. in data C.JO 
anteriore a] 10 del mê e. 

Nozzt 
*— Si aalicono domani in matrimonio -il 
fffflipagoo Aldo Cianca e la «ignorina An­
tonietta Eliditi. Testimone per lo *pwo 
il doti. Domenico Carducci e> per ia 
eposa 11 doti. Arcangeli. Alla coppia 
felice- vivissimi tugnri. 

Solidarietà popolare 
i— Un prolago di gatna da Rad'., F. (•.. 
vivf CJ,*> la madre eoo 120 lire ij.or-
nafiere al campo profughi di Forte \u. 
"relio. IJ. madre «etteatetme e lui «te/«o 
•wtìo alletti da tbe. Inviare offerte in 
Segreteria di radanone. 

Farmacie aperte o f f i 
I TURNO — FlamiLio: V.le Tignola 

§9. Prati, Trioalala: v. Andrea boria 
28; T. Scipicoi 69; T. Tibullo 4; T. Ma-
r.nnni Dionigi 33: p.cia Cola di Rien­
zo 31. Trevi, Campomartio, Colonna: 
Ì Tornaceli! 1: P.na Trevi &9: v. Tr:-
'iir.f lfi. S. Eustaechio; p . iu Capra-
n:ci 96. Regola, Campielli, Colonna: 
v. Tor Millica. n. 6; p.ua Farecsc £.': 
r. P:è di Karma 3S. TraiUiire: T. 5. 
Francesco a Ripa 121; p.ua della Sca­
la 23: p.aaa ia PiseinnU lS-a. Monti-. 
». Urbana 11; T. Naikmale 245. Eigni 
lino; v. Cavour 63; v. Rcg. Giovanna 
di Bulgara 72: p.ua Vittorio n. 116: 
v. Km. Filib. 145. Sallastiano, Castro 
Prilorio. Indorisi: T. XX Settembre 47; 
v. S. Martino della BatUglia 8: vis 
Castetfidardo 39; p.ua Barberini 49. Sa­
lario, Naaaatua: v. Po 37; v. Ancona 
55; v. fterfolini 3; T.1» Goriiia 56: r. 
G. B. Uurgagai 38: v.le XXI Aprile 
81: p.It Prov'.neit 8: T, Tripoli 2-b; 
Balaria. 2S8.C*lio: Stromei v. Celimon-
tana 11. Tufacei». Ostimi; p.zza Te-
itacelo tì. Tiiiiliao: T. Tiburtica 72. 
Tnicolano, Appia Latita: v. Taranto 60: 
v Britanni» 4; v. Appia Nuova 405; v. 
Amba Aradam 23. rrtnistino, Labicano, 
Torjrignatlara: vie Torpigoatfau 47. 
<ia l*A<iniIa 37: v. Oacilina 307. Monti 
Satro: Corso Sempione 23 v.le Jcuio 
2. GianicoliBM: v. A. Poerio 19. Hon-
tlvtrdi Itnoro: Oireonxalluion» Gtatn-

m W * 188. sarto, A arti io: Larga Pnr-
U Maggiore 7. Carkattlla: via Mattenc 
ri 48: t . Biga 10. Hilrio: T. B roller io 
53; v.le Angelico 129. Li lo di Bona: 
T. Pietro Bora 19-21. CeatocilU: piazza 
Mirti. Qaairwo: via dei Quintili 195. 
Qtarriccitat: Vi* Ugetfto 38. 

CONSULTE POPOLARI 
DOMANI tert aH« 18.30 a v.le Aveo. 

tino 26 le consulte popolare iasieme al 
comitati Campidoglio. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
MARTEDÌ' alia 19.30 ì segretari di 

«eaione A.NP1 in Pianta Rai tao » i 29. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

LE IIUNIOHI dei segretari. Ag:t.?rop, 
Organis, Stadeati e ragazze seco òUte 
*?<*U:e da lunedi a Marttdl. 

LE SEZIONI prenotino prina di mrt-
»9>ort»o « l'Oniti » per domici. 

SECRET. STUDENTI: Donici alle 11 
in FeJ. 

AMICI OELL'UNITA' 
DOMANI SERA ore 19.30 i reìp-xs. di 

Se*, presso le seguenti ?«di: 1. Seittre 
a Colonna. 2. a P. Maggiore, 4. a 
Trionfale. 5. a TesUceio. 11 3. « Italia 
er* 19. 

MARTEDÌ' la Cornata, k i a . presso 
ITff. Propaganda «re 17. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
MERCOLEDÌ' alle 16 risione delie re-

fpoetabili de": Circoli. O.d.j.: D.^tribu-
rcoe officiale delle tessere. Partecipe­
rà l'on. M. Rodano. 

R A D I O 
PROCRAMMA NAZIONALE - GL f-

nali radio: 8. 13, 14. 20.30. 23 
e 15. — Ore. 7.15: Buongiorno — 
7.45: La rad'O por i med:ci — 8: 
Orario, rabésca della stampa. Pt«-
vis'.oai del tempo — 8.30: vita nei 
campi — 9.43: OriJjuKta DcmHiico 
d'Arco!'. — 10,15: Trasnv-i* t*e pe* 
le Ione armate — 12: Musica «pe-
r<t.fa — 12.30: Complesso « Espe­
ria • — 12.15- Pari» il program­
mista — 13- Orario. Previsioni del 
tempo — 13 11 Album music».* — 
11.15: Musica lui — 14.30: Or­
chestra Savoia — 15: t Saut Vn'.a i 
racc<itu di Di U;*cuine — 15.30: 
Ba>hooronaca del secondo tempo di 
una pattila del campionato di calcia 
— 16.30: Curiosando ;o Discoteca — 
17: Orckstra Frag-ia - 17 30: '••o-
corto s.nI.«;eo il tetto <U M. \\"-->i 
— 18.30: Votine sportive - 18 
e 45: Festival della caoioue napo­
letana": Orchestra Aoepeta — 19.15 
Mu«:ca da ballo — 19.15: N'oCiie 
sportive — 20: Oerag;olì ed il mo 
rtiipU-w — 20.30. Orar», gnes» 
(ett maoa nel mou!.>, la pesca dei 
motivi — 21- • Miche'.h . di Giu­
seppe Verdi. N'ejl. :nt<T\alli: Vn\i 
dal mando, questo camp <na!o di cal­
co. e<vi*t.N»i "ne notuiario, ulti­
me fl'itite. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 8 
e 30: Vbh'am.i tra»Te^> — 10 15: 
matt nata in casa — '.0.13: Parla 
il pr.ijramai sta — Il ib'i amo Ira-
«ine*-*, — ri.15-12: I! '-alfe dello 
*p->rt — 13; Ariella: e otto stra­
nienti — 13.30: Do. re. TII — 14-
'.4.:i0 Ippuotjinenui c«i Mi-ron G°u!d 
— 15: Autostop — 15. i5 Pome-
r'ggiu eoo Schunur.n — '.0.-!0 • Le 
trppp alla jn<»Ia d: Hiwi «. "JU 
ai'o di L. Chiarelli — 17: Orchestra 
Ila ri ina. novi e *porli\e — 17.30: 
Itallato «in noi, Sot-.rle sportive — 
19: Lo canterete Aom-Mi — 19.30: 
Orchestra Ferrar — 20; Orario, ta. 
doserà — 20.30: • IbbiccidJI • — 
2i. 15: CiaV — 21,30: Orchestra \n-

gelini — 22: Il CupMu'i» — 22 30: 
Dumenica spari — 23: Orchestra Ni-
celli — 23.40-24: Marcello Valv: ed 
.1 -ii'ì complesso. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 15.30: 
\A opere di Bela l>artck. commnita-
t© da Massimo Mila — 17: Stendhal 
a Rjaa — 18.15-1S.30: Parla II 
programmista — 20.S0: (Vncerto di 
apertura — 21: Riviste della cultu­
ra mvderna in Italia — 21,45: 
• Sjmphwsie mediterranee « di Mau-
r.ce Bagot — 22.25: Rassegna mu­
sicale — 22.10: America d'eggi. 

mamma ha 

subito un cachet 
antinevratgico 

élljfc 
SilllSillililillilllllllllllllllllllllf 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smen­

tita che t cinti senza compres­
sori non sono contentivi: «1 
tratta di semplici rasce che rut­
ti possono costruire perchè non 
richiedono l'opera dei vero orto» 
pedlco 

IX CflNlB NON POTRANNO 
MAI BSSEBB CONTENUTE aS 
eli apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adat­
ti ad ógni singolo caso e tana-
tati da esperti In materia. 

VBNTBIERB SPECIALI par 
rene mobile, ptoeastrtca e ds-
formaxlnnl addominali di qual­
siasi natura. 

LB MISURE A1XB S1UNOHM 
VENGONO PRESE DALL'ORTO­
PEDICA SPECIALIZZATA — 
PREVENTIVI GRATIS 

Ori. UtNinn P«PTft!07fl 
P-gza 8. MARIA MAGGIORE, tS 

ROMA - Telefono «M*n 

MAGO di Toledo • Laureato 
Univ. Latine, Paris - Guaritore 
fama mondiale - Aiuta, consiglia: 
Amori, affari, malattie - Anche 
scrivendo - vico Tofa 64, Napoli 

= = Leggete H S 
=ÈÌ RINASCITA = 

SECONDA SETTIMANA 
r 

Ultime trionfali repliche di 

BAGÀZZE 
dn MARITO 

a i C i n e m a 

CAPRANICA ed EUROPA 

A P P E T Ì 
TAPPETI 

MIM. P.-' PARLAMENTO, 8 
TELEF. 6 0 8 2 2 
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ALLEANZE 
ED AMICIZIE 

di AUGUSTO MONTI 

Come gli uomini nella loro 
vita sentimentale, così gli stati 
nella loro vita intemazionale 
possono avere la moglie e 
l'amica — contemporaneamen­
te: la e moglie >, cioè la po­
tenza, o la coalizione di po­
tenze — l'alleata — a cui uno 
stato è legato ufficialmente 
secondo il rito di Santa In­
ternazionale Diplomazia; e 
l'< amica >, cioè la nazione a 

di per il mondo di democra­
zia progressiva). 

Con queste carte tu mano 
un governo italiauo, che sia 
buon giocatore, può ancora 
oggi, nell'evidente crisi cui è 
soggetta la politica atlan­
tica, manovrare, destreggiar­
si: allentare pian piano certi 
troppo stretti e torturanti no­
di, inclinare via via verso un 
altro punto cardinale, far, cioè, 

cui il popolo di quello stato u n a stla politica estera che,' 
fei sente legato per libero mo-|COQcorrendo alla distensione 

mondiale, riesca a salvaguar­
dare per noi, e per tutti, la 
pace prima che, di nuovo, sia 
troppo tardi. Ma perciò biso­
gna — bisogna! — che code­
sto governo sappia giocare 
queste carte. 

Come? Nel modo che gli ha 
suggerito a Napoli il segreta­
rio generale della Confedera­
zione Generale Italiana del 
Lavoro; nel modo che {jli sug­
geriranno domani a Vienna i 
delegati al Congresso dei po­
poli mostrando < come si pos­
sono arrestare le guerre in 
corso; come si può metter un 
termine alla guerra fredda: 
come si può assicurare l'indi­
pendenza nazionale e la sicu­
rezza a tutti i paesi > 

to di simpatia 
L'Italia — la < terza Ita­

lia > —, nella sua non lunga 
vita, dal '70 al '22, conobbe 
assai bene questa duplicità di 
vincoli internazionali, essendo 
6tata, come Governo, alleata 
con la Germania e l'Austria, 
come Popolo, essendosi sem­
pre mantenuta, nonostante 
tutto, amica della Francia. La 
alleanza con la Germania di 
Guglielmo e con l'Austria di 
Francesco Giuseppe, la cosi-
detta « Triplice >, nata, si ri­
cordi bene, dopo le nostre de­
lusioni tunisine, ebbe sempre 
carattere di destra, e non po­
teva non essere antifrancese; 
l'amicizia popolare con la 
Francia, che si riannetteva, 
senza andar più in su, al Ga­
ribaldi di Digione, ebbe sem­
pre dichiarato aspetto di si­
nistra. Comunque è ormai pa­
cifico che la Triplice, tutto 
sommato, rispose per lungo 
tempo agli iuteréssi dell'Italia. 

L'Italia, appena imbastita 
fra il '59 e il 70, aveva biso­
gno — assoluto bisogno — di 
cinquantanni di pace per far­
si le ossa: la Triplice le assi­
curò quel provvidenziale mez­
zo secolo di pace. L'Italia, in 
vista della conservazione del­
la pace e del consolidamento 
dell'unità, aveva bisogno di 
fare una politica internazio­
nale sua, cioè — almeno re­
lativamente — indipendente: 
la sua appartenenza alla Tri­
plice. nel gioco diplomatico 
europeo « fine e principio di 
secolo >, le permise anche di 
fare, fino a un certo punto, 
codesta sua politica, la quale 
del resto consistette, semplice­
mente. nel destreggiarsi fra i 
due blocchi in cui allora era 
divisa l'Europa: la Triplice 
anzidetta e quella Duplice 
Franco-Russa formatasi per 
fronteggiare gli Imperi Cen­
trali. •_ Così destreggiandosi. 
cioè buttando vòlta,per volta 
sull'ano o sull'altro piatto il 
6uo peso, lieve finché si vole­
va, ma sufficiente a far pro­
pender nei congressi là bilan­
cia dalla parte buona, quella 
Italia ricavò 'dal 6uo gioco, 
dopo Crispi, degli ottimi frut­
ti. non solo di scambi com­
merciali e migratori, ma — 
che più conta — di ulteriore 
salvaguardia della pace. 

Superfluo dire che questa 
indipendenza dì fronte agli 
alleati tedeschi a favore degli 
amici < latini > l'Italia gover­
nativa di allora la potè attua­
re solo in quanto potè in quei 
suoi Tamosi < giri dì valzer > 
esser assecondata dalla musi­
ca popolare di quell'amicizia, 
che i suoi ceti democratici 
sempre avevano intrattenuto 
con la Francia. Come non è 
superfluo aggiungere che se 
nostri governi, tatti piò o me­
no di destra, al primo esaspe­
rarsi degli umori bellicosi 
austro-tedeschi avessero, ac­
cettando i suggerimenti della 
Democrazia, tempestivamente 
modificato la loro condotta 
diplomatica, avrebbero pota­
to, assai prima del 1914, e 
molto più elegantemente, stac­
carsi dall'Alleanza per avvi­
cinarsi all'Amicizia, e sareb­
bero nascit i cosi a dar ossi­
geno ancora — e forse a sal­
vare — la pace già languente 
nei primi anni del secolo. 

Adesso— Adesso non c'è più 
Europa, c'è il Mondo. C'è il 
Mondo, che è però accora una 
Europa, solamente assai più 
grande. E in questo Mondo-
Europa ci sono ancora due 
gruppi contrapposti; e voi 
tutti sapete quali sono. E fra 
i due gruppi oggi come allo­
ra — come alta vigilia del 
primo conflitto mondiale — 
c'è quella che adesso si chia­
ma e guerra fredda > e allora 
si chiamava «pace armata ». 
E oggi come allora l'Italia go­
vernativa è impegnata in una 
alleanza (Patto Atlantico) che 
ha netta impronta di destra, 
mentre l'Italia popolare nutre 
un sentimento (Amicizia Ita­
lia-URSS) che ha preciso ca­
rattere di sinistra. Oggi come 
allora l'Italia - l'Italia in­
tiera — ha bisogno di o s a 
lunga pace, anche per conser­
vare la sua integrità; e per 
conservar questa pace ha b i ­
sogno di far una sua politica 
internazionale, relativamente 
— almeno — indipendente nei 
confronti dei suoi più prepo­
tenti alleati: ha bisogno, cioè, 
ancora di destreggiarsi fra i 
dne gruppi in cai è spartito 
il mondo. L'Italia può benis­
simo fare oggi questa politi­
ca. Per essa la natura le of­
fre la posinone geografica, 
mentre la storia le offre la tra­
dizione, ininterrotta da Dante 
a Mazzini, di una missione 
caloliké, cioè universale. E il 
popolo nostro le offre, appun­
to, la preziosissima carta del­
la vasta, profonda, illuminata 
amicizia per l'URSS (e quia-

SEI SETTIMANE NELL'ALTRA META' DEL MONDO 

£g città proibito 
Una tamisrlia di contadini in visita nei palazzi imperiali - Il museo storico della 
nazione cinese - Sciami di barche sul lago del Nord - La nuova mille e una notte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE laggio poco distante da Pe­
chino, ma a Pechino non era­
no mai venuti, in tutta la 
loro vita, sino al primo otto­
bre del 1949, quando era sta­
ta festeggiata la fondazione 
del governo della nuova Ci­
na. Quella volta, però, non 
si erano tanto curati di ve­
dere la città, l'interno del 
recinti imperiali, i parchi e i 
laghi, presi com'erano dallo 
straordinario evento, il pre­
sidente Mao che, dalla ter­
naria della Porta della pace 
celeste, salutando loro ed al­
tre centinaia di migliaia co­
me loro, proclamava la Re­
pubblica popolare. 

Una raccolta di tesori 
E ora che il figlio minore 

faceva il soldato, assegnato 
alla guarnigione della capi­
tale, i genitori erano tornati 
a Pechino, a trovarlo, e con 
lui visitavano i padiglioni e 
i cortili della città proibita. 

/Velia sala del trono e nel' 
le altre sale, che si sticce 
dono dt cortile in cortile, con 
i loro tetti di maiolica bion 
da e i loro profondi soffitti 
di travi istoriate, costrutti 
senza un chiodo a forza di 
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L'ITALIA hlMITt: l>A TRUFFA ELETTOBALE 

LONDRA — Clnire Bloom, la giovane attrice laudata tl.i 
Charlot in « Limeltght >. riscuote nuovi allori sulle scene 
britanniche interpretarclo la parte ili Giulietta nel dramma 

di Shakespeare per la compagnia dell'Old Vie 

VI 

LONDRA (Di ritorno dal­
la Cina), dicembre. — 1 due 
uecchi e ti piovane sostaro­
no un momento a guardare 
il trono del figlio del cielo, 
oggetto privo di senso e as­
surdo nel suo elaborato 
splendore di scalette e ba­
laustre intagliate intorno al­
la sedia imperiale, e passa­
rono oltre ad osservare con 
attenzione la vetrina conte­
nente una scultura in terra­
cotta colorata, della dinastia 
degli Yuan, un cammello te­
nuto per il morso dal cam­
melliere, capolavoro di sem­
plice e vigoroso realismo. 

Il vecchio vestiva il man­
tello nero e in testa aveva la 
pezzuola annodata dei conta­
dini. Sua moglie, con i ca­
pelli tirati e stretti sulla nu­
ca in una piccola crocchia, 
aveva il nuovo abito azzur-, 
ro. pantaloni e blusa abbot­
tonata di lato. E il figlio in. 
dossava l'uniforme, color ca­
chi chiaro, dell'esercito popo­
lare. Erano — seppi attra­
verso l'interprete — di un vii-

incastro, quello era il pub­
blico in mezzo a cui passa. 
vo: contadini, soldati, operai 
e comitive di studenti, tut-
t'occhi lungo le vetrine in 

cui, per ti piacere e l'educa­
zione del popolo, sono con­
servate le opere d'arte, gli 
squisiti arredi, le preziose 
suppellettili delle quali oli 
imperatori sì erano circonda­
ti. Bronci, gioielli, porcella­
ne, terracotte, ventagli, vo­
lumi acquarellati. ricami, 
antiche armi: non molto In 
confronto ai tesori che, in 
un secolo di sopra//a2Ìoni 
straniere, sono stati rapinati 
dagli occidentali e dai giap­
ponesi, ed a quelli che Ct'ang 
Kai Scek si è preoccupato di 
involare con se a Formosa, 
ma ancora abbastanza per­
chè i vecchi e i giovani del­
la nuova Cina si compiac­
ciano, nel guardarli, come 
beni che ormai appartengono 
a tutti loro. 

Dal mattino sino ni tra­
monto, le rosse porte a bor­
chie dorate della città proi­
bita spalancano ad ogni abi­

polare adoperi quei favolosi 
scenari del passato come cor­
nice alle fervide fantasie del 
presente. Fu l'indomani della 
chiusura della Conferenza per 
la pace dell'Asia e della re­
gione del Pacifico, un caldo 
pomerìggio d'ottobre, che la 
gioventù di Pechino si rac­
colse, in onore dei 400 de­
legati stranieri, in uno dei 
cortili della città proibita, dal 
nome beneaugurantc di Cor­
te dell'armonia universale. 
Eravamo in cima alla doppia 
gradinata su per la quale, 
per secoli, i dignitari dell'im­
pero salivano in ginocchio 
verso la sala dove il figlio del 
cielo li aspettava in trono, 
Dinanzi a noi. entro il gran­
de quadrato della corte, con 
i suoi tetti dorati, le pareti 
rosa, le balaustre bianche, 
cinquanta mila giovani si era­
no disposti formando uno 
spettacolo che non aveva nul­
la di meno per/etto, n é di 
meno armonioso delle archi-
tetture. Al centro, di qua e 
di là. i niovnni della comuni-

versale — la stessa fusione 
degli incanti del passato con 
la gioia presente del popolo. 
Sopra la superficie celestrina 
del lago del Nord, riflessa 
dolcemente intorno all' Isola 
della pagoda bianca, vagano . 
sciami di barche portando a 
diporto le famiglie e le c o p ­
pie di innamorati verso t p a ­
diglioni che, dall'altra spondai 
si specchiano nell'acqua, ver­
so il boschetto dove, sul Mu­
ro dei nove draghi, i draghi 
delle leggende scintillano e 
guizzano in bassorilievi di 
porcellana policroma. L'isola, 
congiunta alla terraferma da 
da un ponte merlettato di 
marmo, porge nel lago la sua 
montagnola di acacie, di salici 
e pini. 

1 pesci stravaganti 
Dentro grandi conche pan­

ciute guizzano i pesci stra­
vaganti, che un tempo servi­
vano solo a trastullare il fi­
glio del cielo: specie insolite 
e rare, dai nomi e dalle /or ­
me incredibili, cappucci di 
porpora, neri, macchiati (l'nro, 

Esponenti di tutti i partiti 
prendono posizione in Toscana 

Adesioni di socialdemocratici e repubblicani al dibattito apertosi sulla "Gazzetta „ 
Conversazioni popolari nei quartieri di Livorno - Il giudizio di uomini di cultura 

i? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, dicembre 
Un viaggio attraverso l'Ita­

lia, per seguire le discussio­
ni che in tutte le città, fra 
i più diversi ceti sociali, ac­
compagnano la battaglia par­
lamentare attorno al proget­
to di legge elettorale, può 
cominciare utilmente da Li­
vorno per più di un motivo. 
Intanto, fra le prime prote­
ste giunte al Parlamento 
dalla opinione pubblica, c'è 
stata quella dei portuali l i­
vornesi e degli operai dei 
cantieri Ansaldo. 

Queste oroteste sono nate 

tizione in favore della prò- Carlo Cassola, romanziere e 
porzionale ha già raccolto le 
firme di molte persone che 
si erano rifiutate, a suo t em­
po, di firmare l'appello di 
Stoccolma o quello di Berli­
no: il brusco attacco clericale 
alla democrazia sembra farsi 
sentire, in certi ceti, forse con 
più eloquenza dei p e r i c o l i 
della politica atlantica. 

Questa sensazione s i rice­
ve anche scorrendo le colon­
ne di un quotidiano locale 
La Gazzetta, che da qualche 
tempo ospitano un dibattito 
di estremo interesse, a cui 
partecipano intellettuali ed 

collaboratore del Mondo, 
nella sua lettera al direttore 
della Gazzetta, scrive, fra 
l'altro: 

a Lo spettro di un nuovo 
totalitarismo di destra è 
proprio cosi remoto? O ne 
sono invece già poste tutte le 
premesse? Che accadrà se con 
l'antidemocratica legge elet­
torale e lo sconsiderato ap­
poggio dei partiti minori la 

to Francesco Chioccon, ha 
scritto sulla Gazzetta un ar­
ticolo intitolato <c L'ultima 
trincea », in cui p detto: 

« Il fronte degli avversari 
della riforma elettorale può 
essere (per le ragioni che bre 
veniente accennerò) l'ultima 
trincea dello spirito antifasci­
sta... ». 

Voci diverse 
' « ^ / « « ^ ' / W J . K ™ » „«-;„« Possiamo non condividere Democrazia cristiana arrtve-l. , _ . j , . mit^tn 
rà a riconquistare la maggio- La„le ?:

lHrJ^L°Z m
:

a .SHffi!? 
ronza assoluta dei seggi in 

PECHINO — Gruppi di operai si recano al lavoro in biclclet U nelle prime ore del mattino 

TRUFFE — De Gaspcri: « Ci aspettano: mi sa tanto che * 
per la faccenda della legge elettorale!.-». 

condizioni del tutto par- esponenti politici di diverse 
tendenze: il dibattito (che 
rappresenta uno dei motivi 
che ci hanno fatto scegliere 
Livorno come primo punto di 
osservazione) è seguito con 
grande attenzione non solo 
in città, ma in tutte le pro­
vince del litorale da Grosseto 
a La Spezia, e i suoi temi e 
svolgimenti hanno una chia­
ra importanza nazionale. 

Il 19 ottobre il direttore 
della Gazzetta, Umberto Co­
mi, rilevò in un suo articolo, 
intitolato « L'eredità del par­
tito d'azione », la tendenza 
della stampa di destra a qua­
lificare « azionisti » i sinceri 
antifascisti e gli onesti d e ­
mocratici presenti in molti 
p a r t i t i , anche di governo, 
ogni qualvolta essi assumono 
atteggiamenti di indipenden­
za o di intransigenza morale. 

Durante il fascismo, il m o ­
vimento di w Giustizia e Li­
bertà » aveva rappresentato 
una rivolta contro la rasse­
gnazione, contro i compro­
messi, contro la corruzione. 
In fondo — si chiedeva nella 
so-*.nr.7a Comi — non si ri­
pete oggi una situazione poli­
tica che rende di nuovo at­
tuale una simile ribellione 
morale? 

in 
ticolari. I portuali, per esem 
pio, hanno tenuto moltissi­
me riunioni per discutere la 
legge truffa: mentre alcune 
di queste riunioni si sono 
svolte sulle calate, o in piaz­
za. fra un turno e l'altro di 
lavoro, moltissime sono av ­
venute nei brevi intervalli 
della fatica sulle navi , anche 
sulle navi americane. Dal 
momento che il progetto de­
mocristiano è nato all'ombra 
della bandiera a stelle e stri­
sce, è giusto che anche ai-
l'ombra di questa bandiera 
si sia discusso di come op­
porsi al progetto: cosi si fa 
pari. 

La discussione è portat* 
casa per casa, assieme ai te­
mi del Congresso dei popoli 
per la paca, così acuti a Li­
vorno, con la occupazione 
americana. Il legame fra il 
progetto di truffa e gli altri 
p r o g e t t i del governo, che 
vuol eliminare roppo.-izio'"? 
alla sua politica estera di 
preparazione alla guerra, e 
p i ù evidente per i livornesi 
che per qualsiasi altro ita­
liano. Ogni sera m quaranta. 
cinquanta stabili diversi, le 
famiglie sì riuniscono in ca­
sa di un coinquilino che 
mette a disposizione il su-. 
appartamento. Su una pare­
te viene oroiettata, con una 
lanterna magica (ce n'è un 
grandissimo numero m cir­
colazione a Livorno), una 
« filmina >, e subito dopo, 
senza bisogno di difficoltose 
introduzioni, nasce la con* 
versazionc. In riunioni di 
questo genere nessuno si sen­
te in soggezione: la discus­
sione è ben presto generale 
e chiarisce tutti gli aspetti 
minacciosi della legge-truffa. 
Una di queste semplici mac­
chine da proiezione non l ì 
posa da trentacìnque sere, ed 
è già prenotata per altre 
ressanta. 

Nel quartiere della stazio­
ne gira per le case un ap­
pello lanciato a tutti i eh 
tadini dagli operai delte 

Parlamento? ». 
E Io stesso Cassola si r i ­

sponde, in un successivo in­
tervento: 

mSe la D.C. riuscirà a va­
rare l'antidemocratica legge 
elettorale e a ottenere, grazie 
all'appoggio di Saragat e 
compagni, la maggioranza as­
sòluta, saranno poste le con­
dizioni per il trapasso dal 
governo democristiano al re­
gime democristiano, o meglio 
fascista o clerìcofascista ». 

Non meno reciso, nel de ­
nunciare la grave minaccia 
contenuta nel progetto di r i ­
forma, è l'avvocato Marcello 
Morante (fratello della scrit­
trice Elsa Morante) espo­
nente dei repubblicani di 
Grosseto, che in due articoli 
di fondo ospitati dalla Gaz­
zetta ha ribattuto gli argo­
menti dei socialdemocratici di 
destra a favore del sistema 
degli apparentamenti e del 
premio di maggioranza, ed 
ha lanciato questo appello 

« Escano dunque all'aria 
aperta gli uomini liberi e dia­
no tutte le proprie energie 
per questa decisiva battaglia 
per la libertà e per la Re­
pubblica ». 

Ma la sezione grossetana 
del P. R. I. dà altri dispiaceri 
a Pacciardi, che è nato lui 
pure in Maremma. Un altro 
dei suoi esponenti, l'avvoca-

non ci impedisce di sentire 
tutta la accorata sincerità di 
chi scrive. La espressione 
a fronte » è del resto, in q u e ­
sto periodo, assolutamente c a ­
suale: tutti coloro che sono 
intervenuti ne l dibattito della 
Gazzetta sul P . d'A. e v i 
hanno preso posizione contro 
il progetto di legge elettorale, 
hanno mantenuto una com­
pleta indipendenza di giudi­
zio. non hanno taciuto nes ­
suna delle riserve che, in v a ­
ria misura, nutrono nei con­
fronti dei comunisti. Si trat­
ta di persone come Giuseppe 
Favati, esponente del P.S.DX 
di Pisa, Piero Martinelli, de l ­
la Segreteria del P.SJXI. di 
Carrara, Luciano Biancìardi, 
direttore della Biblioteca 
Chelliana di Grosseto, Romolo 
Formentini di La Spezia, il 
prof. Alberto Del Pizzo di L i ­
vorno, l ' a w . Guido De Cori, 
social democratico di Pisa, ed 
altri ancora, che sostengono 
posizioni personalissime usan 
do argomenti e prendento p o ­
sizioni suggerite solo dalla 
loro coscienza, senza peli su l 
la lingua, e con le quali, su 
molte questioni, non potrem­
mo certo formare quel che 
si dice « un fronte ». 

Semplicemente, essi si ri 

dal governo, e da uomini l i ­
beri, per rispondere a un'esi­
genza della loro coscienza, 
prendono posizione contro i l 
fascismo che si ripresenta, 
mutate le vesti, con identico 
volto minaccioso per la d e ­
mocrazia. A queste voci si è 
unita anche quella di Aldo 
Capitini, docente nell'Univer­
sità di Pisa, che ha scritto 
alla Gazzetta il 26 ottobre: 

«. . . Ma sono proprio i mo-i . . , , , , • - „ ,- , j , -
ralisti (ma in senso auantoleUnuchi avevan° { loro Ollog- nere nella luce pomeridiana, 
costruttivo) dell'antifascismo]0}' .è ****> creato un museo come se ancora fossero cespu-
che hanno ben diritto di far storico della nazione cinese, 

in cui il cammino 

tante di Pechino e ai v ìs i ta-
tori venuti da fuori i recin­
ti dove una volta nessuno, 
che non fosse addetto al­
la corte imperiale, poteva 

tà musulmana della capitale, 
con gli zucchetti di feltro 
candido della loro religione, 
disegnavano i due caratteri 
cinesi che significano la paro 

malva, violetti cangianti, con 
i corpi tozzi, gli occhi protu-
beranti a cannocchiale, le 
pinne e le code larghe come 
ali e sciolte in filamenti ini 
terminabili. Rampe di pietra 

critiche, d i tener desta l'in 
soddisfazione, essi che oggi 
vedono che la Costituzione, 
invece di essere il libro del 
governo, è il libro dell'oppo­
sizione, e che, per sopprimere 
le varie libertà, prima tra cui 
quella di stampa, di comuni-
cartone pubblica del nostro 
pensiero, si muovono congiun­
tamente il Vaticano, per ri­
stabilire il massimo controllo 
ideologico, e il principio mi­
litare, per impedire che si 
levino voci ad avvertire gli 
italiani dell'immenso e non 
lontano pericolo che l'Italia si 
associ ad una • -«-a. che oltre 
ad annientarli* *>'rif<"-inlinente 
e come coesione di società 
nazionale (ben dijjìcile con 
tanti vari elementQ le tolga 
l'estrema occasione che essa 
aveva di dire e vraticarp nel 
mondo una parola religiosa 
sua, di solidarietà attiva e 
viva con tutti i popoli ». 

Anche in questa voce si 
fondono la preoccupazione 
per la democrazia e quella 
per la pace. Sono voci che si 
levano da posizioni diverse e 
parlano un linguaggio diver­
so. com'è naturale e legittimo 
che sia: ma esse suonano 

fiutano di cedere al ricatto [ugualmente condanna per chi 
dell'anticomunismo, non s i i " * " 1 0 3 l e v i e d e l fascismo e 
fanno tappare la bocca dallo!della guerra. 
spauracchio comunista agitato! GIANNI RODARI 

percorso 
dalla Cina, dalla preistoria 
sino alla rivoluzione, è raf­
figurato i n grafici, plastici, 
teatrini, opere d'arte origina' 
li e riprodotte, utensili delle 
diverse epoche, citazioni di 
cronisti e di poeti, in una fu­
sione di etnologia, di econo. 
mia, di storia elei mestieri, 
della politica, della cultura 
che dà il senso integrale 
dello sviluppo della società. 

GH scenari del passato 
Percorrendo la vivida l o ­

gica di quel museo, i vecchi 
venuti dai villaggi, gli arti­
giani venuti dai borghi, p iù 
che mai sentono il passato as­
sorbito nella prospettiva n u o ­
va che lo rivoluzione ha aper­
to per loro, e gli spaziosi cor ­
tili che li accolgono al di fuo­
ri, le scalinate di marmo 
bianco, le terrazze e i bal­
latoi che, con incessante sor» 
presa, si alternano fra i p a ­
diglioni, gli strani animali 
scolpiti, draghi, tartarughe, 
cicogne, a custodia dei rec in­
ti, più che mai appaiono l o ­
ro discesi dal mondo miti­
co e vietato di un tempo per 
diventare parte ed ornamento 
dell'orizzonte quotidiano del 
popolo. 

Ho anche veduto con quale 
sapienza di gusto la Cina pò-

gli. e sul davanti la radura 
rosa era ornata da una sie­
pe candida di vessilli a forma 
di colomba. Ai lati, infine, il 
disegno terminava in due lar­
ghe bordure, dove i giovani 
alzavano fitti sopra le teste 
mazzi di fiori di ogni colore. 
Nel coro entusiasta e squil­
lante delle acclamazioni e del 
« V i v a la p a c e » , la distesa 
fiorita screziava come un 
giardino, come un drappo di 
seta che, per completare la 
bellezza del cortile, fosse sta­
to tessuto e ricamato da un 
artista. E infatti, pochi giorni 
dopo, parlando con Cian Fun, 
il vice presidente dell'Istituto 
delle Arti di Pechino, seppi 
che l'Istituto, come spesso in 
simili occasioni, aveva forni­
ta' per la manifestazione la 
sua consulenza tecnica. 

Del resto, ognuna delle vol­
te che, le domeniche del mio 
soggiorno a Pechino, sono on­
dato a passare un'ora nel 
parco della città imperiale, in 
riva al lago del Nord, ho ve­
duto — seppure non cosi 
preordinata in un calcolo di 
arte come quél pomeriggio 
nella Corte dell'armonia uni 

mettere piede, pena la vita.iia a pace». Tutt'intorno, la 
Nei padiglioni dove le concu-idistesa dei loro coetanei l e - l e labirinti di viottoli porta­

mine del figlio del cielo e gli\vava fronde fiorite di rosa, te- no in cima alta montagnola, 
ai piedi della pagoda bianca, 
e di lassù Pechino si mostra 
in tutto il suo orizzonte. 

Spariscono le piccole case, 
i muri di cinta dei mille e 
mille cortiletti e giardini, gli. 
alberi si uniscono da ogni 
parte in una morbida coltre 
di verde. In quel mare di v e ­
getazione le sommità dei p a ­
lazzi imperiali, le torri de­
gli spalti tartari fluttuano co­
me antichi vascell i , s i innal­
zano i nuovi edifici pubblici 
a più piani che la municipa­
lità costruisce nella materia 
e nelle linee tradizionali del­
l'architettura pechinese. A oc­
cidente il paesaggio è limitato 
dalle colline, e i loro profili 
ondulati si frastagliano e si 
moltiplicano perdendosi ver­
so la Mongolia. A oriente, la 
pianura sfuma nella caligine 
verso Tien Tsin e il mare. Le 
voci e i rumori della metro­
poli salgono in una sonorità 
cristallina, senza frastuoni, 
senza stridori: una v ibrazio­
ne multi/orme e carezzevole, 
in cui sembra di ascoltare li­
berate in suono l'energia e la 
felicità della vita. La vita di 
Pechino, questa mille e una 
notte dei tempi nuovi. 

FRANCO CALAMANDREI 

Mltflt 

Protesta morale 
Le numerose risposte giun­

te al giornale dopo quell'ar­
tìcolo provarono che da mol­
te parti sta nascendo, nei con­
fronti della Democrazia cri­
stiana e della sua politica, (e, 
più in concreto, anche nei 
confronti del progetto di ri­
forma elettorale), un atteg­
giamento di disgusto che con­
tiene un giudizio morale pri­
ma ancora che un giudizio 
politico. Senza entrare nel 
merito della questione di che 
cosa sia stato l'azionismo, o 
della sua attualità, è molto 
interessante annotare alcuni 
degli interventi nel dibattito, 
dovuti a persone che hanno 
militato una volta nel Parti­
to d'Azione e sono poi entra­
te nel P . R . L , nel P . S . D . L , 
o si sono astenute dalla vita 

SICE. All'Ardenza, una pe-J politica, Il noto scrittore Uri* f*tto; che égli, cioè si con-

TKATRO 

Non giurare su niente 
di Alfred D e Musset 

CorU.aliando :.e. ft'io pro­
gramma cstreman.eme impe­
gnatilo, :. Teatro de: S&;irs„ 
dopo I'ir-augurezione esemplare 
con Madre Coraggio di Brecht 
per 1 ottima regia di Lucignani. 
esso ci ha offerto una degnis­
sima edir.or«e di .Von giurare 
tu mente, di Alfred De MuSset. 
Le trama lievissima su cui si 
intense U lavoro e presto det­
ta: Valentin e l'unico erede di 
Vati Buck. bravo commercian­
te olandese che vede la vita 
soltanto sotto torma di contrat­
ti e di partita doppia; al Con­
trario dello zio. u nipote in\e-
ce ama il vestire elegante, lo 
scrivere articoli brillanti sulle 
gm/veuc di Parigi. 1 andare a ca­
vano: soprattutto gli ripugna 
qualsiasi forma di :egame che 
limiti la sua libertà assoluta. 
Deciso a mettere fine a questa 
situazione Io zio. che paga i de­
biti di Valentin ed è ora pron­
to a diseredarlo se egli si rifiu­
terà dt seguire i suo', consigli. 
gli • propone di sposarsi, e an­
zi g'a presenta, una favorevolis­
sima occasione: la figlia di una 
sua buona amica. la baronessa 
di Mante*. Valentin, scettico sul­
la fedeltà delle donne, non vuol 
saperne di matrimonio; e accet­
ta la condizioni dei lo zio ad un 

sidererà sciolto da qualsiasi im­
pegno se. nel giro di otto gior­
ni, riuscirà a sedurre colei che 
gli el vuol dare in moglie. Uà 
quando zio e nipote si trove­
ranno nella villa della barones­
sa di Mante», la situazione si ca­
povolgerà: Valentin, il giovane 
scettico e nemico del sentimen-
taitetni. cade in ginocchio da­
vanti alla bella Cedila confes­
sandole tutto il suo amore. 
mentre Van Buct e la scaltra 
nobildonna concluderanno di 
buon grado l'accordo, favorevo­
le a entrambe le famiglie. 

Troppo facXe sarebbe, ne­
gare valore poetico el testo di 
De Musset alla stregua di ca­
noni puramente formali; trop­
po facile, risalire alle fonti let­
terarie di questo « .proverbio ». 
e prima di ogni altro a Mari-
vaux. sulla base di un metodo 
miopemente filologico. La veri­
tà e che Xon giurare su niente, 
per cr,mprer.derr.e fino In fon­
do 11 valore e il significato, deve 
essere letto con spirito ben di­
verso; deve essere cioè ricolle­
gato a un mondo francese ti­
pico intorno «gli anni trenta 
dello scorso secolo, a un mon­
do in cut nobiltà e borghesìa 
(Van Bucic • la baronessa di 
Mante») vengono e fruttuosi 
compromessi, in cui sui senti­
menti dominano gli intere*!; 
deve, in altri termini, essere let­
to in chiave di satira. Solo a 
questo patto l'imitazione di cer­
to trinante dialogare alla Ma-
rivaux (filtrato peraltro atira-
vecaa U aaatnaantaliama tfetla 

esperienza romantica) non sca­
de e vuota imitazione lettera­
ria o a stanco sfruttamento <U 
un'abile cifra di sicuro succes­
so, ma, pur net limiti assai ri­
dotti di un lavoro di non em­
pio respiro e di non grandi pre­
tese acquista un'eco non dav­
vero Irrilevante. 

Alla piena riuscita di una sl­
mile interpretazione del brillan­
te « proverbio • mussextlane ha 
contribuito l'ottima regia di 
Sergio Tofano che. coadiuvato 
da Renzo Glovampietro (Valen­
tino). Cesarina Gneraldl (la ba­
ronessa di Mante»), Franca Va­
rese (cedila) Gino Grey (un 
maestro di ballo) e da tutti gli 
altri, ba assicurato con la per­
sonale interpretazione delia fi­
gura dei commerciante Van 
Buct '.1 caloroso successo deilo 
spettacolo, che è stato vivamen­
te applaudito dal .pubblico al 
termine di ogni atto. 

FAOLO CHIAVIVI 

CINEMA 

La tratta 
delle bianche 

Dopo Persiane chiuse, ecco un 
altro film di Luigi Comendni 
dedicete allo stesso problema: la 
piaga della prostituzione con 
annessi e connessi. Anche que­
sto secondo tutr», coma li prime. 
he un titola estremamente Im­
pegnativo, che mette troppa car­

i a frette éf* 

piaecfte. g* questa un problema 
<*• purtroppo u cinema he af­
frontato sinora solo in quanto 
offriva apunti di « atmosfera ». e 
CU «colore» teli da garantire 
un certe successu commerciale. 
se non altro per la curiosità un 
po' morbosa che questo tema 
suscita, ch i sperava che comen-
cini avesse abbandonato questa 
«tr»a* per indagare con corag­
gio e umanità sulla cosiddetta 
« tratta delle bianche » è rima­
sta deluso. Comendni ha ten­
tato un compromesso: ha cioè 
•ccenneto vagamente ai rrfottvl 
che possono indurre le ragazza 
Alle prostituzione (miseria, bi­
sogno urgente ed assoluto di 
une certa somma di denaro, 
ecc.). ma ba tenuto tutta la vi­
cende su un tono fumettistico. 
de drammone e forti tinte. Non 
solo le trame è spezzettate, con­
fusa e poco plausibile, ma anche 
l personaggi sono troppo super-
ncU'.mente abbozzati per riusci­
re a convincere li pubblico. I 
protagonisti della vicenda sono 
il «cattivo» Maro Lawrence, li 
«cattivo e vigliacco» Vittorio 
Gassman. la due provocanti 
«pin up>: Heenora Rosei a 
Silvane Fsmpanini ed Ettore 
Menni. Luigi Comendni ha co­
munque diretto con una certa 
steurezra tecnica, ma spesso he 
tentato di ispirersi In modo 
troppa acoperto a modem aza 
rtoa&l, contribuendo a rendere 
più artifici sa» a bolse VatmO-
efera oel film. 

Vie* 

. • . per l'uomo 
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I ''fan 

Sp eranze 

TUTTO BENE, TUTTO BELLO, NELLA RELAZIONE DI ROBONI 
<"W 

i a to a Garcfotte 
Congresso dell'U. V.l. 

Unica variazione nei giallorossi: forse Merlin al posto di 
Sundqwist • Negli spogliatoi Bigogno deciderà per Alzani o Fuin 

La Roma toma a giocare sul 
campo amico per concludere ii 
doppio turno casalingo che l'ha 
posta domenica scorsa tll fronte 
alla capolista e che oggi la pone 
contro il fanalino di coda, la 
Sampdoria. 

Diciamo aubilo che per l'In" 
contro di oggi non ci sono da 
nutrirò soverchie preoccui>a/jon» 
Circa il risultato: il campo gial­
lo rosso non è prodigo ce; punti 
e solo l'Udinese (a metà) e l'In­
ter (per Intero) — e quale Inter 
di lusso sappiamo tutti — sono 
riuscito a violarlo. 

• Non ci aembra che la squadra 
allenata da Fiorentini possa ac­
carezzar© spera tuo di .sorta: pur 
so i blucerchiatl hanno dimo­
strato domenica scorsa contro la 
Pro Patria di es»eie in netta ri­
presa, pur so hanno convinto il 
pubblico con 11 loro gioco sbri­
gativo e organico non ci sentia-

Lc probabili 
formazioni 

ROMA: Albani; A l i m e n t i , 
Grosso, Trarè; BortoUtto • 
Ventur i ; Parlssinotto, P«n-
dolfinl, Galli , Bronco, Sundq­
wist (Mar l in ) . 

SAMPOORIA: Moro; Bor­
ri ice h; Fommoi, Podestà; 
Oppezzo • Cocci* ; Righetto, 
Bassetto, Cont i , Gott i • Sab-
batella-

« i « , • . ••;-./ 

L A Z I O : Sent iment i I V ; A n -
tonazzi , 8*>ntlmsntl V , F u ­
riassi; Alzani ( F u l n ) , • Ber­
gamo; Pucolnstlf, Brsdessn, 
Bettol in i , Laroan, Capri le. 

C O M O : Bardell l ; Bonlardi, 
Quadr i , Or iggi ; Bsrgamesehi 
e Mezzadr i ; Cattaneo, Q h l a n -
di, Baldini , G r * t t o n • Dossi. 

(ossero risaputi sin dall'inizio 
del campionato. 

La verità è che la partita con 
l'Inter bisogna archiviarla, per­
chè è una partita che. a nostro 
avviso, non poteva avere un ri­
sultato diverso se non nel pun­
teggio), e lasciare che la Roma 
continui la sua «traila, una stra­
da che porta diritto alle prime 
posi/ioni. 

L8 aquadru gin lloro-s.su è saldi.. 
mente piazzata al terzo posto in 
compagnia dei Milau e con tut­
ta probabilità questa sera el ri­
troverà sola, con due lunghezze 
ai vantaggio sul diavoli milanisti. 

per la partita di oggi VargUe'i* 
ha confermato la sua fiducia agli 
stessi atleti che affrontarono 
l'Inter. 

L'Unico ciuhbio dubbio che sa­
ia risolto negli spogliatoi, e co­
stituito iti Sundqvist, ai cui po­
sto è candidato il bravo Merlin. 
distintosi nell'incontro contro le 
riserve del Piombino. 

* « • 
Assai più difficile appare 11 

compito della Lazio nella tra­

sferta di Como, che nelle due ul 
Urne settimane si è latta valere 
In casa contro una squadra che 
si chiama Napoli un Napoli re­
duce dalla clamorosa vittoria sul 
Mllan) o sul campo di Bergamo 
contro la squadra orobica. 

La Lazio scenderà in campo 
con Bettolini al posto di Anto-
nlotti (non è da escludersi la 
sostituzione di Alzani con Fuin) 
e con la decida volontà c»l porta­
re a casa, dalla duplice trasfer­
ta. qualche punto. Senza dire 
che ha da rifarsi della sconfìt­
ta di San Siro. 

L'Informatore 

Koblef correrà 
la « 6 giornî » di Parigi 
Alla Sei Giorni di Parigi che, 

com'è noto, avrà , luogo dal 26 
febbraio al 4 marzo, l'Organlzza-
tore francese André Mouton ha 
ottenuto la firma del contratto 
da parte del campione svizzero 
Ugo Koblet e dello spagnolo Mi­
guel Poblet. I due assi corre­
ranno la tradizionale para fra:». 

# 

Il senatori' l'astore porta ai ^delegati il saluto 'dell'U.l.S.I*. 
Oggi si suolgeramio le elezioni del nuovo Consiglio Diveltino 

VÌI acrobatico esercizio alili 
sbarra fissa nel corso di una 
manifestazione sportiva a 

Mosca 

GARDONE, 6. — Il Congresso 
nazionale bell'Unione Velocipe­
distica Italiana, ha iniziato sta­
mane ì suol lavori a Gordon» 
Riviera, con In partecipazione di 
500 delegati in rappresentanza 
delle società di tutta Italia. 

A presiedere l'assemblea è sta­
to nominato Pietro Petroselli. 

Al l 'apertura del Congresso, il 
' t n . Ottavio Pastore ha preso la 
parola por portare all'assemblea 
il saluto dell 'U.I.S.P. e per r in -

j graziare l 'U.V.I . delle prove di 
! comprensione nei riguardi della 

massima organizzazione dello 
sport popolare e per mettere al­
tresì in risalto l'opera compiuta 
dal l 'organizzazione sopratutto 
fra I» massa dei lavoratori lad­
dove, cioè l 'U.V.I . non può pene­
trare. 

I l sen. Pastore ha poi reso 
omaggio al la memoria del corri' 
doro Ponsin perito durante I 
Qiro d' I tal ia, puro elemento del­
l'U.I.S.P. un i tamente al campio­
ne nazionale dei d i le t tant i Zuo-
oonelli-

Dopo i discorsi inaugural i i l 

Presidente del l'U.V.I. Rodono ha 
dato lettura de l l * relazione mo­
rale e spor t iva . sulla a t t iv i tà 
svolta. 

Le r iunioni del Congresso pro­
seguiranno nella giornata df de-
mani e si concluderanno lunedi . 

e Paleiuic. di ina. ' di Cagliari 
Napoli 

No. pardon, no: c'è Impronta 
che a Rodonl sta facendo la gue»-
ra e la perderà; tutti perdono 
01 fronte a Rodoni. il quale, ne? 
mondo del ciclismo, si è fatto 
un nome come soltanto hanno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Coppi e Banali . 
Per il C D . la lotta sarà al fer 

IN MARGINE ALLA MOSTRA DEL CICLO K DEL MOTOCICLO 

nio eli accordar loro alcuna pro­
babilità. 

K ciò, s'intende, a condiziono 
che In squadra giallorossa non 
prenda la partita sottogamba e 
non s'illuda di aver da fare con 
unu avversaria con cui si possa­
no dormire sonni tranquilli. 

La squadra ligure, andrà lon­
tano. se vogliamo farle un au­
gurio, risalirà certamente la 
classifica, ma non può illudersi 
di iniziare proprio qui a Roma 
la marcia della sua riscossa. 

Troppe cose si son dette e 
Krìtte sulla squadra giallorossa 
tn questi sette giorni: molte giu­
ste. troppe sbagliate e si è cer­
cato di individuare 1 motivi del­
la sconfitta con l'Inter, nei punti 
deboli delia squadra, come se i 
punti deboli della squadra non 

E' saturo il mercato italiano 
• " " . - : - , • - ' • ' • ; • ' . • • • - • ; . - . : " • ^ ^ 

o difetta il potere d'acquisto? 
;#ì — — • — : — — •• ;•• : - „- ; '- : •' 

L'errata valutazione dei costruttori - Limitata fabbricazione degli scooters e delle motoleggere 

I plorimi! sportivi special iz­
zati si stanno sforzando (non 
si sa fino a che punto per ra­
pami sentimentali; d i dimostra­
re che la bicicletta deve so­
pravvivere, che l'industria d e l 
velocipede è in ripresa, che la 
„ vecchia regina » delta strada 
occupa quantitativamente il po­
sto d'anteguerra e che, infine, 
una convivenza innocua tra la 
bicicletta e la motoleggera e an­
cora e sempre p iù possibile. 

Questo scrivono gli interes­
sati in occasione delta X X X 
Esposizione Internazionale del 
Ciclo e Motociclo allestita ne i 
capaci saloni de l Padigl ione 
delta Meccanica alla Fiera 
Campionaria di Milano. Non 
vogliamo affermare (né possia­
mo) che la « v e c c h i a regina « 
della strada debba morire, se 
lo facessimo saremmo in grave 
errore anche se le cifre in no­
stro possesso sulla fabbricazione 
di motoleggere e sulla loro c l r . 

PER LO SVILUPPO DEGLI SPORT INVERNALI 

Organizzati dalfUISP 
i campionati studenteschi 

La preparazione della rappresentativa 
italiana ai e Giuochi di Semmering » 

La Segreteria Nazionale della 
Unione Italiana Sport Popolare 
ha deciso di creare una com­
miss ione nazionale per i l lavoro 
sportivo tra gl i studenti. 

Tale decisione è scaturita 
dalla costatazione che i l lavoro 
fino a ora svolto tra le masse 
studentesche s i è rivelato, per 
varie ragioni, organizzativa 
mente insufficiente al confronto 
de l grande apporto che la g io ­
ventù studiosa p u ò dare al lo 
sv i luppo d'uno sport puro, sano, 
veramente popolare. 

L'iniziativa de l la Segreteria 
dell 'UISP, v i e n e pertanto a col 
mare una lacuna e tende a dare 
una salda organizzazione • que l 
lavoro che fino • ogg i è vissuto 
di frammentarie e spontanee: 
iniziative. S iamo n e l per iodo i o 
cui la stragrande maggioranza 
de l le attività sport ive è accan 
tonata e, pertanto, a l lo scopo di 
c o n disperdere al tro t e m p o in 
attesa del la ripresa d e l l e mani 
festazioni sport ive ( in partico­
lare di quel le d i at let ica) assai 
opportunamente s i è dec i so di 
iniziare i l lavoro in direzione 
degli sports invernali . 

Innanzi tutto s i comincerà 
i l curare la partecipazione del la 
rappresentativa italiana a i «Giév 
chi mondiali studenteschi inver­
nali », indetti dal l 'Unione Inter» 
nazionale Studenti , che avran­
n o luogo a Semmering , i n A u ­
stria, dal 23 febbraio a l 1. mar­
zo del prossimo a n n o e a i quali 
prenderanno parte atleti d i ogni 
stazione. . . 

A tale scopo si svolferanDO in 
Italia « I campionati naxjpaall 
studenteschi di sports inverna­
l i , , detti campionati si conc lu­
deranno il 1. febbraio al Ter­
mini l lo (Riet i ) . 

Ma, a l d i là de l lo scopo con­
t ingente di preparare la rappre­
sentativa italiana ai « G i o c h i » 
di Semmering, i campionati i ta-
l iani s i prefiggono d i avvicinare 
l e masse studentesche, attraver­
so iniziative locali , alTUniono 
Internazionale Studenti e cost i . 
taire quindi, sulla base del la* 

li goliardici, ecc. per p r o m u o v e . 
re una riunione ed elaborare i n ­
sieme il programma de l l e s e l e ­
zioni locali, di istituto, d i U n i ­
versità per arrivare al la m a n i ­
festazione finale provinciale . 

Garanzia del successo de l l a ­
voro in corso è l'appoggio d e l ­
l'UISP, che malgrado l e diffi­
coltà esistenti, ha saputo c r e a ­
re una grande e forte organiz­
zazione. 

CLAUDIO N O T A S I 

IL, GIRO DELL'ARGENTINA 

Vittima di una caduta 
Bevilacqua si ritira 

VILLA DOLORES. 6. — I! corri­
dore italiano Antonio Bevilacqua 
si è dovuto ritirare dal Giro d'Ar­
gentina. in seguito a una caduta 
avvenuta nell'ultima lappa. 1 
medici, che lo hanno visitato Ieri. 
gli hanno riscontrato una frattu­
ra all'alluce de: piede destro. 

cotazione in Italia indicano c o ­
me la * vecchia» sta cedendo 
gradatamente i l passo aita 
• nuova regina * delta strada, 
al la motoleggera. -

Guardiamo le cifre (già rese 
note da u n giornale torinese,)* 
a tutto il 31 ottobre scorso e 
rana in circolazione net nostro 
Paese 170.500 motociclette, 28 
mila 500 motocarri, 24.500 mo-
tofurgoncini, 700 mila motoleg. 
gere e scooters, 395.000 ciclo­
motori, per u n totale d i 1 m i ­
lione e 328.500 motomezzi . T e ­
niamo anche conto che nei pri­
mi dieci mes i di quest'anno so­
n o state immesse sul le strade 
del la nostra Penisola 5200 moto , 
5000 motofurgoncini, 185.000 
motoleggere e scooters, 94.000 
ciclomotori , per un totale di 
289.200 motomezzi . 

Queste cifre ci forniscono 
ora i l panorama della circola­
z ione n e l l a Peniso la dove la 
motocicletta è andata sostituen. 
dosi alla bicicletta, creando un 
n u o v o rapporto di forze che 
ténota, in definitivo, ne l la XXX 
mostra del Ciclo e Motociclo 
Tutte le industrie fabbricanti 
biciclette, dal le p i ù alte m e n o 
note , tendono a spostare la pro­
duzione p e r dare u n maggiore 
impulso alta motorizzazione, 
magari applicando a l telaio del­
ta bicicletta minuscol i motori 
Cosicché oggi si possono conta­
te con le dita di una sola mano 
quel le industrie che n o n con­
templano ancora nel piano del­
ta loro produzione anche un 
mezzo motorizzato. 

Tale generale indirizzo della 
industria ha fatto segnare il 
passo alfa produzione di bici­
c let te n e l nostro Paese, o per 
lo meno, ne l campo pubblic i ­
tario, g l i industriali hanno ere. 
duto p i ù efficiente anteporre i 
mezzi motorizzati a l ve loc ipe ­
de p e r via della popolarità che 
aoàe ormai la motocicletta nel­
le sue varie caratteristiche e 
ci l indrate. Lo vediamo in que­
sta rassegna della produzione 
che è la XXX Mostra: la prò* 
duzione motoristica occupa i tre 
quarti d i essa, m e n t r e le bici­
c let te v a n n o scomparendo. 

D i questo passo d o v e s i an­
drà a finire? Gradatamente la 
« vecchia r e g i n a ^ perde terre­
no a favore della « n u o v a re­
gina » la quale ha rubato , conte 
si è visto e come c i indicano 
le cifre della circolazione, la 
grande popolarità alla biciclet­
ta, Ciò non vuol dire che i l v e ­
locipede scomparirà. Afl2t, da l ­
la spietata concorrenza stessa 
della quale è oggetto da parte 
dell'industria motociclistica, la 
bicicletta trae la forza per re­
sistere. Come si può notare 

nellu Mostra, l'industria moto­
ciclistica ha creduto c/te le dif­
ficoltà di vendi ta d e i - m ò t o r -
scooters e del le motoleggere 
siano da ricercarsi nella satu­
razione del mercato e nel l 'o-
rieit lamcnto delta cl ientela ver­
so una ci l indrata superiore «i 
di mezzo tra te piccole e le 
grosse ci l indrate. 

Questa valutazione, che "Ol 
riteniamo errata, ha indotto te 
varie Case ad abbandonare o 
a limitare la fabbricazione d e ­
gli scooters e delle motoleggere 
per gettare su l mercato moto 
da 175 e da 200 cmc. aumentan­
done, di conseguenza, il prezzo 
di vendita, conte se il costo del­
le piccole cilindrate non fosse 
già di per se stesso troppo /or-
te per le scarse capacità eco­
nomiche de i candidati all'ac­
quisto del motomezzo. Da que* 
sto fatto deriva la possibilità 
di v i ta della bicicletta e la esi­
stenza deficitaria delle piccola 
industrie costruttrici di moto­

ciclette a tipo artJffiatio. Poiché 
secondo il nostro avviso, il mer­
cato non ù saturo, esistono lar­
ghe possibil ità, ancora, di as 
sorbimento delle moto e de l le 
p icco le cilindrate in genere; so­
no i prezzi dei prodotti di me­
dia e di piccola cilindrata trop­
po alt i e, anche se incontrano 
(questi prodotti) il gusto dei 
cl ienti , non, possono entrare nel 
bilancio mensile di una fa­
miglia. 

F. M . 

Rinviata la tournée 
della Virtù* in Marocco 

Per esigenze di carattere or­
ganizzativo la S-E.P. Virtus è 
stata costretta a rinviare al me­
te di febbraio la tournée in 
Marocco che era stata program­
mata per il periodo delle feste 
Natalizio 

UARDONE RIVIERA. 6 — For­
ce, è soltanto per caso che \\ 
congresso 'de l ciclismo., si svol­
ge In una sala da gioco; quella 
del Casinò di Gardone Riviera. 
Però qui è più facile accostare 
i urna dalla quale domani ver­
ranno -fuori 1 grossi e 1 piccoli 
nomi del capi dell'agitato mondo 
delle ruote, c o n la scatola del 
bacarat. si gioca d'azzardo e de­
nari. con l'urna UVI si gioca 
d'azzardo a cadreghini, 

E' una vecchia storia è la.soli­
ta storia E che s ia una bella 
btoria. non si può dire. 11 cicli­
smo è un riccio eempre vivo, che 
bempre punge. • .. . 

I problemi di questo fepott 
vecchio ma ancora forte, sono 
etati, piccoli e grossi. E bono 
problemi che, già più volte, sono 
stati messi in discussione, ma 1» 
:ui risoluzione deve ancora ve­
nire. K chissà «e verrà. Perchè 
I UVI è u n po' come Penelope: 
c'è chi fa la tela, e c'è ehi la 
disfà. 

Da quanto tempo s i batte il 
chiodo pex dare u n maggiore aiu­
to alle medie e piccole società? 

Da quanto tempo s i dice che 
il ciclismo deve darsi dalle leggi 
nuove? Da quanto tempo el gri­
da che non dovrebbero essere le 
poltrone e le poltroncine dellu 
L'VI. il traguardo degli uomini 
di governo del ciclismo? 

II gioco di nuovo, lo vincerà 
Rodoni. E cosi le tappe-vittori* 
del « presidente di ferro » saran­
no set te: Rapallo. Montecatini. 
Napoli. T r i s t e , Trento. Cagliari. 
Gardone Riviera. 

Chi può. chi potrà buttare giù 
dal cadreghino sul quale «si e 
cucito col filo" di ferro Rodoni? 
Nessun uo:no. potrà: i! signoi 
Rodoni è un crack, sul signor 
Rodoni si può puntare ad occhi 
chiusi. Che cosa ha di magico. 
Rodoni? Persino Achille era vul­
nerabile; Rodoni no. Rodoni non 
si tocca: dal cadreghino dell'UVl 
Rodoni non si muove. 

Sono in tanti a diie male di 
Rodoni; quanti da Rapallo a 
Gardone. nel giro di aei anni, lo 
hanno messo in croce e poi gli 
hanno fatto la riverenza, gli 
hanno dato il voto? Rodoni è 
l'uomo che riesce a legare al 
»Uo carro — «ul quale. Infine, 
soltanto lui trionfa — gli uomi­
ni di Milano e Torino, di Bolo­
gna e Genova, di Firenze e Re-

UNA BEILA CARA CICLISTICA PER LA COPPA S.P.E.S. 

Allievi laziali in gara 
per il 3" G»P. d'inverno 

72 chilometri di percorso impegneranno a fondo i numerosi corridori 

Dopo una tepida parentesi d i 
una quindicina di giorni fa, la 
rigida stagione ha conquistato 
d'assalto, sebbene in anticipo, l e 
posizioni e ci delizia g ià con la 
eferzante tramontana. Chi p e n -
6a, ormai, più, dunque, al c ic l i ­
smo? 

Gli « a s s i » e i « s e m i - a s s i » 
tengono da un pezzo l e loro 
macchine, ben ingrassate, in sof­
fitta o in cantina, a seconda de l 
gusti . Ma non i giovani, non gl i 
al l ievi i qual i si c imentano oggi 
ne l la III Edizione del G. P. d'In­
verno che la S .G. S P E S orga­
nizza ogni anno con crescente 
successo. 

S i tratta d i un vero e proprio 
c imento invernale che, anche se 
n o n r ichiede il coraggio dei 
nuotatori che , a Capodanno, si 
tuffano ne l l e ge l ide acque del 
Tevere , tuttavia esige dai gio­
van i atleti che v i prendono p a r . 
t e una certa dose di ardimento 
per inforcare nuovamente la bi­
cicletta e, vest i t i della succinta 
uni forme de l corridore, met ter . 
si a sgambettare sotto l e raffiche 

DICHIARAZIONI DEL CAMPIONE, DOPO IL VERDETTO DI N. Y. 
- * T 

lascerà il ring 
o l'incontro con Turpin 

BOSTON. C. — Bay Jtobtnsoo 
ha djchiàeato. di volerei ritirarli 
dal ring' dopo «ver tacontrato. 
com'egli spera. • l'Inglese •* Randy 
Turpin. L'Incontro, n e l quale do­
vrebbe essere in palio il titolo 
mondiale dei pcii medi, si svol­
gerebbe a Londra o a Duhlino 11 
prossimo giugno 

• Desidero — ha detto Robin­
son — attraversare ancora una 
volta l'oceano, per incontrarmi 
con Turpin e poi dire la parola 
fine alla mia vita del ring». -

« Sono convinto — egli b§. ag­
giunto — di non poter cooHmiat» 
ancora per molto tempo • salire 
su un ring nelle mie condizioni 

. tnigUoTi di torma Ora: sul ring. 
v o r o di preparazione ai campio-1 devo fare cori ragionamento # 
nati , l e commissioni provincia!)'sforzo quel che una volta fareyo 

ha avuto oggi una lunga telefo­
nata transatlantica con l'organiz­
zatore londinese Jack Solomons, 
ha espresso il parere che l'in­
contro p«Sìa considerarsi già 
concluso 

A Londra, lo stadio di vi'htte 
City puù contenere 100.000 per­
sone. ma Io stadio « Phoenix » dì 
Dublino ne può ospitare 50.000 in 
più. In Irlanda, inoltre. le tasse 
sugli spettacoli sono soltanto del 
18 per cento, mentre in Inghil­
terra superano il 30 per cento. 

p e r i l lavoro tra gii studenti, 
commissioni dest inate a d ive ­
n ire u n organismo efficiente aW 
traverso cui legare maggior» 
m e n t e l e masse studentesche a l . 
1TJISP. \ 

La Commissione N'azionale, 
• I l o scopo di assolvere ne l mi ­
gl ior m o d o al mandato r icevuto 
dall 'UISP. ha già preso contat­
ti — a quanto ci risulta — con 
l e organizzazioni periferiche 
studentesche, con le associazioni 
tfemocraticfae, e o a gruppi, c i r c o . 

per istinto». 
Secondo Robinson. Turpin è 

ora il migliore tra i pesi medi 
di tutto il mondo che aspirano 
alla sua successione 

« Mi hanno offerto — egli ria 
detto — di incontrare Bob Ol-
con ed il francese Charles Hu-
mez, a New York od a Parigi. 
ma ritengo che Turpin sia il più 
meritevole E' un uomo durftf-
timo. fa tutto quello clic un pic­
chiatore dovrebbe fare e lo fa 
bene»-

A sua volta, il procuratore di 
Bobinaon, George Gainford. 

L'INCONTRO PI GINEVRA 

Bella profa di Venturi 
contro Bay Grassi 

GIN'KVRA. 6 — L'Italiano Dan 
te Venturi ha disputato l'altra 
cera al Padiglione dell'Esposizio­
ne un magnifico combattimento 
contro il campione di Francia 
dei pesi piuma. Ray Grassi. Al­
l'incontro ha assistito u n discreto 
pubblico. Ha arbitrato 11 com­
battimento il sig. Nicole, il quale 
dopo dieci movimentati ed •oca-
otti assalti — quanto è durato 
l'incontro — ha alzato il braccio 
del campione fraecsc. dichiaran­
dolo vincitore. 

Ma un match nullo tra 1. duo 
competitori avrebba megl io H-

specchiato l'andamento dell'in­
contro. -

Venturi infatti ha superato sti­
listicamente. per tutte e dieci le 
riprese, il campione francese, di­
mostrandosi più preciso colpitore 
e più continuo nelle azioni. Gras­
si invece ha avuto dalla sua par­
te la potenza- E ciò infatti ha 
permesso al francese nel corso 
della quarta ripresa di scuotere 
con un destro alla mascella Itta-
liano. Ma è stato un attimo, un 
fuoco di paglia: Venturi superato 
il momento critico è tornato alla 
lotta 

Venturi tino all'ottava ripresa 
aveva registrato una lieve pre­
v a l e v a sul Grassi Poi questi «1 
è buttato a corpo morto nella 
lotta e con un violento serrate 
e riuscito a influenzare giudici 
e arbitro, che, va detto, non han­
no visto che alle sturiate dell'av­
versario. Venturi ha replicato 
con precise e tempestive dop­
piette che hanno lasciato I segni 
sul volto del vincitore-

li giovane pugile italiano, in­
somma, ha offerto una bella pro­
va e nonostante il verdetto sfa­
vorevole non si è dimostrato in­
feriore al più quotato avversario 

Nell'altro incontro Italo tran-
Meritata la vittoria del francese. 
cese della serata. Colocnb ba bat­
tuto l'Italiano TantUl di A r e n o , 

de l vento ge lato che epazza, da 
qualche giorno, l e strade di 
Roma. 

La corsa che si disputa per la 
Coppa S P F S , s i svo lgerà s u di 
un percorso di 72 knx, con par­
tenza da Roma-Portonacc io: 1 
corridori dovranno raggiungere 
Bagni di Tivol i , Marcel l ina, T i ­
voli , po i ritornare a R o m a dove 
l'arrivo, per disposiz ione de l l e 
Autorità, anziché effettuarsi su) 
viale de l Verano , avrà luogo , i n ­
vece , in v ia de i Sabel l i (da via 
Tiburtina-via deg l i A u s o n i ) . 

L'appuntamento per la par­
tenza è fissato presso la sede 
della S P E S in v i a degl i Etru­
schi, 36 a l l e o r e 12^0 precise e 
la partenza verrà data a l l e 13,30 
da Portonaccio. L e precedenti 
edizioni de l G . P . Inverno furo . 
no vinte , ne l 1950 da Fanicchia 
del G . S . Busca e n e l 1931 da 
Corrìdi del C. V. Appio , allora 
campione laziale deg l i al l ievi-

A n c h e in questa III Edizione 
si prevede una buona parteci­
pazione di corridori in quanto 
che, o l tre al la partecipazione 
del la squadra del la S P E S (co­
m'è naturale) c o n Galeott i , Buc­
ci, Occhiolini e Cent ionl , la S. C 
Trionfale sarà presente con 0 
suo squadrone capitanato dal 
campione laz ia le N e l l o F a b b r i 
Molti a l l ievi d i sputeranno oggi 
l'ultima corsa nel la categoria: 
l'anno prossimo lì r ivedremo 
nuovamente a confronto nel la 
categoria de i di lettanti a porta-
re nuove energie al c ic l i smo la­
ziale. 

CARLO MARCUCCI 

Forse la Dynamo di Mosca 
alla (oppa di Montefideo 
MONTEVIDEO. 6 — Fino ad 

oefii sette squadre hanr.o accct 
tato di partecipare alia coppa 
caicistica di Montevldeo. che sa­
rà disputata nella capitale uru-
guayana verso la metà di gen­
naio. Tali squadre sono: Coloco­
lo di Belgrado. Fluminense di 
Rio de Janeiro e le due squadre 
uruguayar.e che organizzano la 
manifestazione: Per aro! e Nacio-
nal. Un'Ottava squadra dovrebbe 
prenderò parse a questa compe­
tizione: !a Dynamo di Mosca e 
l'Atala oppure :*Oro di Città dei 
Messico, o la N'aclona d'Asun-
eion iParag-uay) 

Le dite squadre arsenrlre RI-
ver Piate e Boca Junior non 
hanno accettato di disputare ta­
le coppa 

Netta vittoria « Jones 
su Johmty Bratto* 

NEW YORK, 6. — In un In­
contro svoltosi ieri sera ai Ma­
dison Square Garden, sulla di­
stanza di dieci riprese, il pugile 
negro Ralph Jones, venUquat-
ttenne, ha battute nettamento «1 

punti Johnny Bratton, aspirante 
al campionato mondiale dei me­
dio-leggeri. 

U verdetto dell'arbitro • e del 
giudici in favore di Jones è s ta­
to unanime. Il giovane pugile è 
stato una vera rivelazione- Egli 
ha tenuto l'Iniziativa fin dal pri­
mo «round» ed ha risposto agli 
attacchi dei Bratton colpo pei 
colpo. 

Con la sua brillante e meritata 
vittoria Jones, ch'era pressoché 
uno sconosciuto e nelle scom­
messe di Ieri sera era dato pei 
I a 4. si è portato decisamente 
alla ribalta. 

(aprari-Capobianchi 
il 13 a Cvitacastellana 

Sergio Caprarl. il brillante pe­
so piuma recentemente passato 
al professionismo, ed ex olim­
pionico, ritornerà sabato ventu­
ro a calcare i[ ring del «Crai 
Giovanni Amendola» nella sua 
cittadina natia. Civitacastellana. 
Capoblanchi. di Terracina, è 11 
pugile scelto per contrastare a' 
focoso p'igi'.c « mancino ». il ter-
l o successo nel campo dei e prò > 

Concludono la manifestazione 
Incontri tra i misf'Sori pugili di­
lettanti 

ri corti; come un match di boxe 
airultlmo wingue Sono in palio 
tre posti di vice presidente e 
nove posti di consiglieri. La gaia 
per i « vice » è aperta fra' la To­
scana (Sala) l'Emilia (Ghetti o 
Bina o « X » ) , il Centrosua (Ri­
medio o Sofia). •" '••••, -

La gara per 1 posti di consi­
glieri forse el risolverà a favore 
del Piemonte (Bol le) , del Vene­
to (Marcato o Merenda), del L«> 
zio (Rimedio, se il s u o nome 
non verrà fuòri r dall'urna dei 
tvlce»), delle Marche (Letizi). 
dell'Abruzzo (Monte - Predine ). 
della Campania (Mennll lo) . del­
la Calabria (Regol ino) , della 
Loml.>ardia ( G u i ^ l o Cussaiii i 
CupeUero) e di u n altra regione 
del sud. Anche la Liguria voi 
rebbe un posto che concederà 
alla Lombardia, ma. forse la Li­
guria, ni accontenterà Ui lare 
parte del c.T.S. 

li congresso del cicl ismo ho 
avuto u n prologo: il c o n g r e g o 
dell'ANUGO cioè degli ufficiali di 
gare durante il quale si è avuta 
una forte polemica di Di c u g n o 
contro le proteste di Concas. e 
qui Di Cugno ha avuto un gran­
de successo. 

Poi il congresso, vero e pro­
prio: con la relazione morale 
( tut to bene, tu t to bello...) e la 
relazione finanziaria ( tu t to be­
ne. tutto i.ello...) condito di sa 
luti, cortesie, abbracci. E" '-?ià 
lardi, è Toni di cena, e il con­
gresso continua. E siccome il 
giornale ha .'vetta e tasserà non 
c'è tempo per la critica Per do­
mani. la grande tat t tg l ia per il 
cadreghino. 

ATTILIO CAMORIANO 

IL TORNEO CESTISTIC0 DI SERIE A 

Virtus - Gira 
al centro dell'8* 
Tutto l'interesse dell 'ottava 

giornata del campionato di pa l ­
lacanestro verte sull ' incontro d i 
Bologna dove al la Sala della 
Borsa, saranno di scena i due 
quintetti del la Virtus e de l Gira. 

Il Borlett i e la Roma, c h e 
incontreranno in casa i l N a ­
poli, e a Gradisca la seconda, 
l'Italia, sono d iret tamente i n t e ­
ressate al la partita di Bologna . 
La Virtus che è passata a v e l e 
spiegate sul campo muni t i s s imo 
della Triest ina ha dimostrato d i 
aver superato la leggera cris i 
del le u l t ime domeniche , r i tor­
nando a d essere la squadra 
spauracchio p e r i campioni di 
Italia. D. Gira , d a l canto suo , ha 
ritrovato finalmente, d o p o q u a t ­
tro domeniche , la v ia de l la v i t ­
toria, v 

Al la Vir tus v a n n o natura l ­
mente ì favori de l pronost ico 
per diritto d i c lasse . -

Il Borle t t i r i ceverà fra l e m u ­
ra a m i c h e q u e l Napo l i capace 
di tutte l e soprese . Sarà spet ta ­
colo n e l l o spettacolo i l confron­
to diretto fra i mig l ior i rea l iz ­
zatori d e l torneo: i l napo le tano-
americano M a c K e n l e y da una 
parte e Stefanini e Romanutt i 
dall'altra. 

A Gradisca un'ospite d i l u s ­
so: la R o m a Basket . I b ianco-
stellati romani che p u r s o c c o m ­
benti, hanno fatto u n figurone 

'-- 'H- T I A T R I V- Ài. 
ARGENTINA: Ore 17.30: ^oiucrto 

diretto da A. Galliera. 
ARTI; Ore 15,30 • 19,30: Cia di 

prosa «I dialoghi delle Carme­
litane ». 

ARTISTICO OPKRAÌA: Ore 17,30. 
«Arsenico e "vecchi merletti». 

ELISEO: Ore 16-19,30: Cia Stabile 
* La locandiere » di Goldoni. 

ORIONE: Ore 14.30-18-31.30: « I 
Piccoli di Podrecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
« Tutto fa Broadway » con W. 
Chiari, 

MANZONI: Teatro di Napoli: 
« Voce e mamma ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
« Cocoricò » di Frattini. Falconi 
e Splller. 

QUIRINO: Ore 17,30-21.15: C ia 
Macario in « Pericolo rosa ». 

RIDOTTO: Ore 16.30-21,30: • I bu-

E^tslsJÌi:-Fanfan la Tulipe 
Fogliano: 5 poveri in automobile-
Fontana: Tizio. Caio e Sempronio 
Galleria: La nemica 
Giulio ̂ Cesare: La corte di Re Artù 
Qolétn: Totó a colori 
Imperlale:'La rivolta di Haiti 
Imperò! Fanfan la Tulipe 
Induno: Perdono 
Ionio: La congiura dei rinnegati 
Iris: Il pescatore della Luisiana 
Italiana: Stella solitaria 
Lux: Le avventure di Mandrin 
.Massimo: I figli dei moschettieri 
Mazzini: Totò e i re di Udina 
Metropolitan: Rubacuori 
Moderno: La rivolta di Haiti 
Moderno Saletta: Regina d'Africa 
Modernissimo: Sala A: Bongo e ì 

3 avventurieri e Nel regno del­
l'Alce; Sala B: La corte di re 
Artù 

Nuovo: La valanga gialla 

Teatro dell'Opera 
ITAOfONK LIBICA M « - S i 

t «ieoMfcrs l i f t alle t n t ; 

fttatfjyMrMffiotte 

SIMON BOCCANEGRA 
metadramni» in un psotogo • tre atti 

di oniBvm TADI 
Mari» oaatflio - Maria nttopeeeM - Tito OebM 

OisHs Neri - Botando Pacmral 
Maestro eonoartatore • direttore 

VI I IONIO GVi 
». ' , i« irò Ali Coro 

onjoara CONCA 
HtffUt* 

OIOVAOCHTUO PORXANO 

14 «leombrs ora t i prima useissButaatona 

BORIS G O D U N O W 
ot woDftvro r. uvmoftomx 

RIDOTTO ELISEO: Ole- IG.30 
21.30: I burattini di Maria Si-
gnorelli. 

SATIItl: Ore 17-21 : « Non si può 
giurare su niente » di A. Mussct. 
Regia di S. Tofano. 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Ade 
« Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Le frontiere dell'odio 
Altieri: L'ultima carrozzella e riv 
Arobra-Iovinelli: Totò a colori 
La Fenice: Wanda la peccatrice 
Principe: Arrivederci in Francia 

e rivista 
Volturno: Totò a colori e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Vendetta di zìngara 
Acquario: Il cappotto 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: Totò e i re di noma 

Alcyonc: Bongo e i 3 avventurieri 
e Nel regno dell'Alce 

Ambasciatori: Processo alla città 
Anlene: Stupenda conquista 
Apollo: Camicie rosse 
Appio: 5 poveri in automobile 
Aquila: Tizio Caio e Sempronio 
Arcobaleno: Lcs belles de nuli 

(ore 18-20-2:2 . sottotitoli in it.) 
Arenula: La regina dei pirati 
Arlston: Gli occhi che non sor­

risero (15,20-17,50-20.3-22.40) 
Astoria: Totò a colori 
Astra: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Atlante: La leggenda del Piave 
Attualità: La regina d'Africa 
Augustus: La presidentessa 
Aurora: Il marchio di sangue 
Ausonia: Totò a colori 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: Le miniere di re Sa­

lomone 
Bernini: II mondo nelle mie 

braccia 
Bologna: La corte di re Artù 
Brancaccio: La corte di re Artù 
Capannelle: Clandestino a Trieste 
Capitoli La gente mormora 
Capranica: Ragazze da marito 
Capranicbetta: Là dove scende il 

fiume > 
Castello: Perdono 
Centocelle: Kociss l'eroe indiano 
Centrale: La mia donna è un 

angelo 

IL VOTTftO SPUMOHTt^^ 1 

TUKOLO TITI 
Centrale Ciampino: Lo sai che 1 

papaveri 
Cine-Star: Totò a colori 
Clodio: La confessione della si­

gnora Doyle 
Cola di Rienzo: Totò a colori 
Colonna: Nancy 'va a Rio 
Colosseo: Anema e core 
Corallo: Papà diventa mamma 

e Nuvucine: La leggenda dei Piave 
Faro: Giovinezza 
l'iaiuma: Gli occhi che non • •-

risero 
Fiammetta: ore 17.:io-19.45-i-': Ine 

Golden Coach (technicolor) 
Flaminio: Il cappotto 
Odeon: Non cedo alla violenza 
Udescalcbi: Show boat 
Olympia: Donne verso l'ignoto 
Orfeo: Fanfan la Tulipe 
Ottaviano: La croce di diamanti 
Palazzo: I rapinatori 
Palestrina: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Parioli: La presidentessa 
Planetario: Rasciomon 
Plaza: So che mi ucciderai 
Preneste; Fanfan la Tulipo 
Primavalle: La vendetta del cor­

saro 
quirinale: Totò a colori 
Quirinetta: La carrozza d'oro 
Reale: 5 poveri in automobile 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Ninna nanna -ii lirr.awday 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Wanda la pecca!ri.-e 
Rubino: Sansone e Dalila 
Salario: Vedi N?nnli r nr-i niiiorf 
Sala Umberto: Due settimane di 

amore 

contro el i scatenati carrmioni C o r s o : Squilli al tramonto contro gi i scatenati campioni C r l s u n o : Fanfan la Tulipe 
Delle Maschere; Sfoglie per una 

notte 
Delle Terrazze: Gli avvoltoi non 

d'Italia, si recano sul campo d e l ­
l'Itala con malce lata ansia. A 
Gradisca non sono troppo p r o ­
pensi a cedere punti a l l e squa­
dre ospiti , 
A favore degli isontini g ioca a n ­
che i l fattore campo, dato c h e i 
romani sono abituati a giocare 
sempre a l coperto. D i sco chiuso 
quindi p e r i romani? I l prono­
stico d ice d i si m a da Cel ion i , 
Margheritini e Ferrett i c'è da 
aspettarsi qualsiasi sorpresa del 
tipo Trieste e Varese . 

Chiudono il programma le 
partite di Pesaro fra Bene l l i 
e Goriziana; d i Gal larate fra 
Gallaratese e Triestina; di V e ­
nezia fra Reyer e Varese . 

R. G. 

LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI 

duello Valmato-Vapiniano 
nel "Vremio Circo TUassimo,, 
Inizia ad Agnano la silfio»* inTernale del.galoppo 

volano 
Delle Vittorie: Totò a colori 
Del Vascello: 5 poveri in auto­

mobile 
Diana: La presidentessa 
noria: Stella solitaria 
Eden: Parrucchiere per signora 
Espero: Davide e Betsabea 
Europa: Ragazze da manto 
Farnese: Il pescatore della Lui-

siana 
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ULTIME REPLICHE 
Oggi ai Cinema 

^PRANICA ' P J W A 

ANEMICI 
DARIO N I C C 0 D E M I 

• • • • t l I l l l l l l l l l l l t I M M I I I i l l l l I t l l l l l 

Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Ultima conquista 
Savoia: 5 poveri in automobile 
Silver Cine: Vendetta del corsaro 
Smeraldo: Totò e i re di Roma 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadium: I figli dei moschettieri 
Supercinemm: La tratta celir 

bianche 
Tirreno: Processo alla c i f à 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trlanon: Anema e core 
Trieste: La presidentessa 
Tuscolo: Due soldi di speranza 
Ventun Aprile: La leggenda del 

Piave 
Vrrbano: Moglie per una notte 
Vittoria: Totò a colori 
Vittoria Ciampino: Il mongolo ri­

belle 

«•••••••«••••••• 

G3E /. wr «t a£.290M 
AI centro della riunione do­

menicale di corse al trotto allo 
ippodromo di Villa Glori e il 
« Premio Circo Massimo » dotato 
di un milione di 'premi sul la 
di-stanza di 2100 metr*. cl^e offre 
u n interessante confronto di ri­
vincita tra il campione Dalmato 
e Papinìano che Io precedette 
e Napoli ti 16 novembre. 

La corte ha favorito Dalma­
to che partirà col n. l di stec­
cato mentre i! s u o avversario 
non porrà avvalersi stavolta 
della sua abituale guida Ugo 
Bottoni, in tali condizioni è ai 
primo d i e vanno 1 favori del 
pronostico. 

Bene in corsa per le piazze 
d'onore ci sembrano Ogiva e 
Scandiano, con u n a leggera pre­
ferenza oer 11 secondo. 

La riuntone comprender* al­
tre 7 Interessanti prove ed avrà 
'nlzio alle 14.15. Ecco le nostre 
selezioni 

Pr. Civita: bersaglio. Venne,[fra, S intra « JVatticr. 

Giannetta. Pr. C&nipoli: .vor-
manno. Ai-.olo, Mammito. Pr. 
Ceireto Ambra. Gcncina. Spo-
ictla. Pr. Caf&tno: Gaspcrt'dc, 
Thais. Scugnizzo. Pr. Circo Mas­
simo: Dalmato. Papiniano, Scan­
diano. Pr. Cisterna: Fìinders. 
Ipsilon. Speranza Mia. pr. Col-
lepardo: Revo. Gncco. Flauto 
Jfaoiro p - Cessino: 2 a tìiv.: 
L'noriro. J.iljina, Trasiei crina. 

a « • 

Ad Agnano si apre oggi la : 
riunione invernale d i galoppo j 
che durerà fino al 15 febbraio • 
1953. L e due giornate consecu- ! 
Uve di corse — domenica e lu - l 
nedl — s'imperniano r ispett iva . '. 
m e n t e sui premi Neapo l i s e < 
Conte «TAlife: i l p r i m o d o v r e b . ' 
oc regolare i d u e nominat i . Pe t 
Bayard mentre Oakland che 
v iene da Milano potrebbe rego­
lare i due nominati . P e r il 
« Conte d 'Al i le . . indichiamo Za-

1 } f» n .1 tì M <i r» * ft , * p 
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DRAMMATICI SVILUPPI DEL MALTEMPO ALI, POLESINE ^ 

I cittadini asserragliati net municipio 
dei paese di Rosolina sommerso daue acque 

La «bora» a 150 km. orari spazza le vie di Trieste - Gravi incidenti nella città 
Tre motopescherecci affondati nel porto - Paesi isolati dalla neve in Romagna 

Delegati italiani 
di ritorno dall'URSS 

Il ringriuiitmeuto del le per­
sonalità del la cultura italiana 
per le accusl i i ' iue ricevute 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO, 6. — La mareggia­
ta che la notte jra il 3 e il 4 
dicembre Ita investito la foce 
del Po causando l'allagamento 
di alcuni paesi e di vaste /asce 
di terreno coltivato nella parte 
estrema del delta, ha sollevato 
uno stato di comprensibile a p ­
prensione in tutta la popola­
c e n e della Bassa Polesana. 

/njattt se nella zona meridio­
nale, cioè a Boccasette, a Bar-
hamarco, e a Polesine-Camerini 
il livello delle acque è dimi­
nuito di alcuni centimetri, in 
tutto il Comune di Rosolina la 
«ituazione è indubbiamente peg­
giorata e il vento che continua 
n soffiare da tramontana, so ­
spinge a oatu ora nuove paurose 
©ridate d» acqua marina verso 
l'interno. 

Già ieri l'intero paese era 
Btnto m r a s o dulia piena anche 
nelle zone più elevate: ora sol­
tanto una sottile lingua di ter­
ra emersa, che si snoda lungo 
i l tracciato dell'antica via Ro­
meo, congiunge Rosolina agli al­
tri centri della provincia. 

Appena fuori dall'abitato non . 
*i scorge a perdita d'occhio se) 
non un desolato mare grigio| 
flagellato da un vento gel ido che 
soffiando alla velocità di 60 km.\ 
all'ora, incurva le c ime degli) 
alberi e si ingorga con un lugu­
bre sciabordio attorno ai caso­
lari sommersi fino alle finestre 
dei primi piani. Gran parte del. 
la popolazione di Rosolina s'è 
rifugiata al centro della città, 
affollando il Municipio e la vi­
cina scuola. 

In località Fcnilone, dove in 
alcune zone il l ivello delle ac­
que misura due metri e mezzo 
d'altezza, gruppi di operai inti­
rizziti dal freddo stanno lavo­
rando alacremente, da ieri, alla 
luce di foto-elettriche, per ri­
parare la falla apertasi minac-
riosamente su un argine del Po 
di levante, e altrettanto stanno 
facendo i braccianti sull'argine 
del Po di tramontana, profonda. 
mente intaccato dalla prima 
spallata dell'onda di marea. 

Intanto da Legnago sono 
giunti a lcuni reparti del Genio 
Pontieri, per portare in salvo 
oltre duecento capi di bestiame 
imprigionati dalla p iena nei 
pressi del la Valle Moroslna. Per 
fortuna la prudenra del le popo-
lazioni colpite dal sinistro, e il 
sollecito intervento dei Vigi l i 
del Fuoco (bravi e coraggiosi 
come- sempre) -. hanno . fatto si 
che almeno non sì abbiano a 
lamentare v i t t ime tra gli HQ-
mini. 

I danni? Per stabil irlo con e -
mttezza, bisognerà attendere 
che il vento si plachi e che l 'A­
driatico si ritiri sino alla sua 
soglia abituale. 

Però fino da ora si può dire 
che saranno enormi. E nel Co­
mune di Rosolina, supereranno 
di molto quelli provocati dalla 
alluvione dell'anno scorso. 

GUIDO NOZZOLI 

Pigila de l l 'Unita ù i tato r o \ t 
.«eiato; l'autista, Marcello Bo 
lich. di 38 anni, ha riportati.' 
eravj ferite alla te^ta. Tri. 
Piazza de l la Borsa e Piazza 
dell 'Unità, un colpo di boia 
ha fatto crol lare dal tetto ci' 
un palazzo una grande balau­
stra che si è abbattuta, con 
un rovinio di colonnine o pie­
tre. sulla via sottostante, tra 
v o l w n l i . un automezzo formo 

Due persone, ferite Sulìu 
pioggia di mattoni provecala 
dal vento, ^ono «tate tra.-not­
tate in fin di vita all 'ospedale 
Nel porto sono affondati tre 
moto pescherecci . 

Anche a Venezia le c<i.di 
zioni del tempo non sono mu­
tate e il vento ha provocato 
uumotOM incidenti . I Vigi l . del 
Fuoco sono intervenuti ripetu­
tamente per compiere «=i!va-
tagRi in Laguna e abbattere 
camini e grondaie pprioolint* 
tu città. 

A Carloforte. m Sarde^n'J 
una fortissima mareggiala im-
perver.-a da dui1 giorni nel 
porto. * 

Per due giunti i ctttad.ni. 
costretti a rifugiarsi ne l l e ca-
4.0 e nei bars, a cauta del ven­
to fortissimo, non hanno rice­
vuto nò posta né giornali «» 
sono rimasti privi nuche CIEIIR 
linea telefonica 

La n e v e cade minte t i ulta­
mente da d u e giorni e tre n-nti 
sul l 'appennino toM.-o-motlene-'e 
Il pas><> del l 'Abetone e quel lo 
del le Radici sono chiusi al traf­
fico. Al l 'Abetone la neve ha 
m p e r a t o il l ive l lo di 70 em, 

Anche ne l l e montagne tosco 
i-omagnole nevica inmterro'ta-
n.ente- La strada provinc'ale 
che uni.vce Forlì a Stia è ri­
masta interrotta. Le località ri­
maste b o i a t e ai confini de l l e 
Provincie forl ivese ed aretina, 
lungo la foresta d e m a n t i l r 
della Camptpna, «.otto tagguin 

'•«. ancora da volontai t niiv.it! 
ili sci che provvedono ai rifor­
nimenti alimentari e da pontini 
- c ia ton . 

A Ferrara il to i t iS i imo ven­
to che ha imperversato gio­
vedì not te In tutto il settore 
adriatrico della- pianura pada­
na, ha provocato una sorpren­
dente scoperta a Portomaggio-
re. Infatti la bufera, oltre clv. 
ad abbattere comignol i e a 
scardinate qualche uscio, hd 
provveduto a far crol lare una 
sotti le parete nell 'abitazione 
di tale Tabarroni , n.ella loca 
lità di B o r g o Muraro. Oltre al 
muro, che chiudeva un nascon­
diglio, s o n o "tati rinvenuti 
stoffe e tessuti vari per un 
cons iderevole valore. tutta 
merco facente parte d. un tut­
to patito durante un bombar­
damento aereo dell 'ult ima 
guerra da un negoziante de1 

luogo e per il quale era -tat;< 
sporta regolare denuncia 

PER AFFRETTARE LA DISCUSSIONE SULLA TRUFFA ELETTORALE 

Lo maggioranza d.c. rinvia 
la legge sui danni di guerra 

// progetto torna dalla assemblea della Camera alla Commissione 

La « bora » 
a Trieste 

Su Trieste e sulla sua iuiia 
la bora continua ad imperver­
sare con eccezionale v iolenza 
come non se ne aveva r i c o t d i 
da lunghi decenni . La scorsa 
notte le raffiche si sono abbat­
tute sul la città con effetto im­
pressionante, superando i 146 
lem. La raffica più impetuosa 
ha toccato i 150 k m . Nel la 
mattinata di feri la velocita 
del vento è leggermente dimi­
nuita r si mant iene su una 
media d i 90 km.-ora con pun­
t e di 120-125. A l l e 12,30 ha 
iniziato a nevicare . 

Anohe ieri matt ina la furia 
del vento ha provocato u n i 
« T I C di incidenti a catena. 1 
Vigili d e l fuoco e la Croc-
Rossa sono stati sottoposti ad 
un lavoro estenuante: alberi 
sradicati, comignoli pericolan­
ti, persiane e insegne d i v e l l e 
muri crollati o che minaccia­
n o di crol lare hanno cost i tu i t i 
anche ieri una costante minac 
ria per i cittadini . 

C:nquc dei numerosi pa»-
eanti atterrati da i .. refol i . . 
hanno riportato ferite per cu» 
*or.o stat: ricoverati all'ospe­
dale: il 42.enne Luciano Gerì, 
i l v ig i le urbano Giordano Ge­
rir*, d i 32 anni , la casalinga 
Gisel la Ban-I ta l ia , di 36 anni , 
i l 32 .enne M a n o Molina ri e il 
49 «>r>r.c Antonio Piazza. 

Un autocarro che transitava 
lungo la riva, nei pressi d 

Se ancora ieri il dibatt ito sul-L-ientatoro de l lo -chema d i riso­
la legge e le t tora le non ha avu-Unzione , ha ribadito la richiesta 
to inizio, pur tuttavia la seduta 
tenuta ieri pomerigg io dalla 
Camera — era la prima volta 
c h e la Camera sì r iuniva anche 
di sabato — può esser cons ide­
rata introdutt iva alla battaglia 
sulla l egge truffaldina. 

Infatti i c ler ical i , per sgom­
brare il c a m p o da ogni ostacolo. 
non si sono accontentat i di im­
porre a l l 'assemblea sedute in 
giorni fest ivi ma hanno propo­
sto di r inviare a l la Commissio­
ne speciale la formulazione de­
gli articoli de l la l e g g e sui dan­
ni di guerra, con l ' intento ài 
bocciare, n e l ch iuso di una stan­
za. tutte l e proposte presentate 
dal l 'Opposizione per rendere 
giustizia ai sinistrati . 

La proposta di r invio C aiata 
fatta per mezzo di uno schema 
di r isoluzione c h e fissa i criteri 
••i quali deve at tenersi la Com­
missione nel la formulazione d e ­
gli art icol i . Questi criteri non 
solo non tengono in a lcun con­
to gli or ientament i emersi nel 
corso de l la d i scuss ione generale 
(nel la quale tutti gli orator i 
compresi i d. e . hanno lamen-
*Ato l'insufficienza de l provve­
dimento) ma peggiorano lo stes. 
so d i segno di l egge governat ivo 
Nella seduta di ieri sono stati 
Illustrati gli emendament i ai 
criteri cui dovrebbe attenersi lo 
Commiss ione . L'on. ROCCHET­
TI (d. e ) , pur essendo favore­
vo le a l r inv ìo a l la Commissione. 
ha chiesto c h e l ' indennizzo pre­
v is to per il r i sarc imento de» 
beni mobil i distrutti s ia rad­
doppiato a u m e n t a n d o da cinque 
a dieci v o l t e il coefficiente di 
"•ivalutazione de l prezzo de i be­
ni corrente nel 1943. Subi to d o 
pò il compagno P i e t r o AMEN­
DOLA, d o p o a v e r manifestato 
l 'opposizione de i comunist i al 
rinvio al la Commiss ione , hn 
chiesto: 1) d i inc ludere tra le 
aziende a m m e s s e al r isarcimen­
to anche q u e l l e agr ico le e arti­
g iane; 2) di assicurare dimposi­
zioni di favore p e r l e aziendf 
industriali , agr icole e artigiani-
dei Mezzogiorno nel .senso che 
esse r icevano una somma riva­
lutata egua le a quel la ricevuta 
da l l e az iende de l Nord fino al 
1945; 3) d i m e t t e r e in grado le 
suddette az i ende d i scontare im 
media tamente il contributo del­
lo Stato senza a g g r a v i o di n» 
teressi e di pagare i debit i va i 
so l o Stato con quanto dalli. 
Stato dovrebbero r icevere a ti 
tolo di r isarcimento. 

L' indipendente VIOLA, a MM 
volta, ha d e t t o che la fretta con 
la q 
sbara 
è a«s 
Se si vuole ad ogni costo discu­
tere al più presto ìa lr-23e elei 
torale. ha a c q u a t o V-oln. «• 
consenta a l m e n o che a invi a !»•? 
g è -sìa discussa ins ieme con 
quella su; danni di guerra 

Anche l 'on. L A T A X Z A -- € 

eli i i n v i o 
La maggioranza ha innan­

zitutto approvato , con una v o ­
tazione p e r appel lo nomina le 
che ha v i s to mobi l i tato l ' intero 
governo , con alla testa D e G a -
speri, il r inv io alla Commiss io ­
ne del la formulazibne cicali ar­
ticoli 

Success ivamente l 'Opposizio­
ne ha proposto che a lmeno la 
definizione degl i articoli p iù 
importanti fosse demandata al 
l 'Assemblea . Quando si è votata 
questa proposta è mancato il 
numero legale e la seduta è 
stata r inviata di un'ora. A l l e 
21 il n u m e r o legale è stato rag­
giunto e la maggioranza ha re 
spinto la proposta dell'Opposi 
zionc. Il segui to della discus 
s ione sui danni di guerra è sta 
to rinviato alla mattinata di 
oggi. 

dutn d a l vi i 'o-preMclente d e l ­
la C a m e r a C h i o s t e r » i e d e 
f o r m a t a ckii q u e s t o r i La R o c ­
ca , R i c c i o e Sch ira t t i e dal 
s e g r e t a r i o de l l 'u f f i c io di p r e ­
s i d e n z a M e r l o n i . 

Un milione e mezzo 
in un vecchio libro 

la commissione d'inchiesfa 
per gli incidenti alla Camera 

Il P r e s i d e n t e de l la C a m e r a 
ho n o m i n a t o la c o m m i s s i o n e 
per i n d i v i d u a r e i r e s p o n s a b i ­
li de i g r a v i i n c i d e n t i v e r i f i ­
cat i s i in a u l a g i o v e d ì s e r a . 
T a l e c o m m i s s i o n e è p r e s i e -

PALLRMO. 6- — Un nveiutiu. 
re di libri usati, nello .sfogliale 
le pagine dì un vecchio volume. 
ha r invenuto un libretto al por­
tatore per un milione e cinque­
cento mila lire intestato u una 
vecchia stgnora 

Riconosciuto pazzo 
il « mostro di Ferrara » 

B O L O G N A , 6. — II Tribuna­
le dei minorenni ha r iconosc iu­
to to ta lmente infermo di mente 
il 18cnne Umberto Bignardi 
che. c o m ' è noto, uccise su l l e 
mura di Ferrara il piccolo 
Franco Nagliati , di 12 anni . 

La sentenza, accettando le 
conclusioni dei periti, ha ordi­
nato l ' immediato i i t e r n a m e n t o 
del g i o v a n e omicida in un m a ­
nicomio cr iminale per un p e ­
riodo d i 10 anni , 

Il caso d e l Bignard:. 

E' r ientrala liei giorni scorsi 
in Italia lu delegazione del­
la Associazione italiana per ì 
rapporti culturali con l'URSS 
che ha vis i tato nel mese di 
novembre l'Unione Sovietica 
per le relazioni con l'estero 
(VOKS) . Della delegazione fa­
cevano parte l'on. Orazio Bar­
bieri, la signora Renata Anto-
n ice l l i -Getmano; il prof. dott. 
Luigi Cartagenova, primario 
pediatra all 'Università di G e ­
nova; il sig. Manlio Dazzi, scrit-! 
tore, il dott. Nicola Licata,, 
ginecologo; il prof. dott. Ce­
sare Musatti, ordinario di P s i - | 
cologia all 'Università di Mtla-i 
no; il dott Mario Pel legr ino. ' 
radiologo: il sig. Leonida Re - ' 
paci, scrittore; l'avv. Luigi! 
Sculise economista; il signor. 
Giorgio Scurabclli . 

Appena giunti in Italia i 
membri della delegazione han­
no inviato al prof. Denls-sov. ' 
Presidente del la VOKS. un ' 
messaggio di ringraziamento, i 
in cui tra l'altro si legge. ! 

•• La delegazione Le rivolge 
pure un vivo ringraziamento; 
per tutti i mezzi che Ella ha ! 
messo a sua disposizione, con- j 
sentendole di visitare i centri 
più lontani del l 'Unione, da L e ­
ningrado a l l e Repubbl iche del -
l'Usbekistan e del Tagikistan. 
da Mosca agli Urnli. 

1 membri della delegazione 
| visitando otto cl iniche e ospe­
dali. sette scuole medie e su-
Dcriori. istituti pedagogic i e 
politecnici superiori, c inque 
biblioteche, l'Istituto P a v l o v di 
Leningrado, l 'Accademia del le 
Scienze del Tagikistan, musei 
gallerie d'arte, case di cultura, 
case del pioniere, conservatori 
musicali , c inema, teatri lirici 
e drammatici , importantissimi 
complessi industriali e kolkos 
Ini avuto interessanti contnttl 
coi dirigenti , col personale e 
col pubblico, sempre cordial­
mente e calorosamente accolta, 
traendo uti l iss ime informazio­
ni culturali e scientif iche per 
cui ritiene di aver stabilito 
seri contatti fra la rv.Mura il" 
liana e quella .sovicliYa 

Duranti' un mc;p di pcrrna-
neiu.i nel l 'Unione Soviet ica i 
membri della delegazione han­
no constatato che i popoli so­
vietici hanno raggiunto un e l e ­
vato tenori; di vita materiale 
e culturale e che in tutti i 
canini ah istituti scientifici e 
didattici sono forniti di ampi 
mezzi per il conseguimento dei 
rispettivi c o m p i t i ' . 

ANNUNZI ECONOMICI 
CUMMBHCIALl U 12 U__ ^ 

AJKJk. « LUCBWATT. taobrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re­
frattari - Assortimento «crmottatt 
e resistente corazzate . ttswpie-
sentante esclusivo fili nicn«lcie-
mo * Kaotfidl * Via Sclpiom IU7, 
Rom» 33447-375180 ' • *4d0 

A. A F f BOFITTA*"ii. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione .locale. .Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Mlanr. 
Napoli. Chlala 238 ' 

A. ARTIGIANI Canta svendono 

I
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti granlusso - economici- f a ­
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal). • ][002 

ELIMINATE GLI OCCHIALI ncn 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali Invisibili «microt-
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.435». Richiedere opuscolo 
gratuito. * 7 ^ ' 

GUADAGNERETE 12 mila 232 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo .o t te -
nutor lo scopo. Scrivere: Fazio -

IMPERMEABILI, galoches. st iva­
li, borse. Articoli gomma, plasti­
c a s e l a Postale 53, Palermo. 10205 
ca, naylon. Qualsiasi riparazione 
eseguisce laboratorio specializ­
zato. Lupa 4-A. (683.7071. 4114 

AUTO CULI SI-ORI u li 
ALL'AUTOSCUOLE « Strano • 

nuovi eorsi scoppio Diesel, prez­
zi popolarissimi. Iscrivetevi! Ema­
nuele Filiberto 60. Rcboris. 201819 

1) OCCASIONI t, » 
A. SINGER - SINGER rate, sen­
za cambiali banca* Tevere. .13 
tPiavra Fiume» 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti­
giana. Lablcana 29 (cortile). 

4090-R 
CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella l!» Scarpe 
uomo 2.000, 2.500 2.900 Donna 
1.000. t.500, 2.500. Bambino '500 
oltre VISITATECI 

HI M O U l l . l • 2 
A ALLE GRANDIOSE GALLE­
RIE mobili « Babuscl »!!! Sono 
giunte IU0 CAMERELETTO - s A -
LEPRANZO - SALOTTI - S1UUI 
- SOGGIORNI - ARMADIGHAK-
DAROBA - LAMPADARI Ulti­
missimi modelli ognistile esclu­
sività delle esposizioni: Cantu -
Meda - Giussano -Mariano - Mu­
rano. Mese propagandistico 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo ICinema Eden> 
Portici P'-»7Ta Ftpfirp 17 4fi7<l 

Ossi esposizione 
23) A R T I G I A N A T O L 10 

MANICURE. PEDICURE servizio 
Inappuntabile prezzo modicissi­
mo. appuntamenti Telpfnnare 
71275-588 023 B4715 

26) OFFERTE 

T//*r<'/*//T//*r//*//*r//jr//M'//*r//jr//*//Mr//M?s*//^//*//*r//*//*r//jr//*,s/jr//jr//ér//*//^//^//^//^/A 

A Hifire I» staffetta 
dei giovani per la pare 

UDINE, ti. — Nel pomeriggio 
di oggi è giunta a Udine, pro­
veniente da Venezia, la staf­
fetta internazionale de l la g io­
ventù per la pace, compiendo 
l'ultima tappa de l suo percorso 
in territorio ital iano. I giovani 
partigiani de l la pace austriaci. 
che l'hanno avuta in consegna. 
la recheranno al Congresso de: 
popoli a Vienna. 

= l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | | | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | u 

IMAGAZZIN POPOLARI] 
= lt O i\l A - Viti roipi,,titillai i. i \ . li'i 11 - « ' . * : § 

AMMINISTRAZIONE Provinciale 
di Cagliari assumerebbe provvi­
soriamente un Impiegato d'ordi-

! ne ed un dattilografo. Presenta-
1 zionc domanda e documenti en­
tro il 15-12-1052 alla Segreteria 

APERTI IERI I LAVORI A CAIANI A 

"Carusi,, braccianti e studenti 
al congresso della "Giovane Sicilia,, 

Il contributo elei giovani al riscatto del popolo siciliano 

E « O S I U M I M l a u t i r t i u . - i ' / o . . . . I . . \\J*\\\\ = 

5 PALTliKCrV! lima I.IH.'.ZZO . . . u 4..100 | 
| PAI\TALOi\CII\ l Itimi ino. iz /o . . >• .100 § 

| | CAPPOTTI UOMO » 5..1IMI 1 

| DOMENICA e LUNEDI* | 
| GRANDE ESPOSIZIONE | 

5 Grande assortimento di merce f 
| o; prezzi più bassi di Roma | 
T7iiii i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i! i i i i i i i i i i i iMiii iri i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i? 

iiru •• lo - i i -mo- alia ocsicivria 
• • i m i i t t i i i i M i i n i i i i i i i i i i l i i i i i i i i IGciicrnlc (Piazza Galilei). L'Am­

ministrazione si riserva di sot-ESTINTORI 
NUTI 
F I R E N Z E 

* * « V « £ * 35'. &/2Ì3SS 

toporrc gli aspiranti a prova 
j-ratica (per il dattilografo) ed 
a colloquio per l'impiegato d'or­
dine. 

CERCASSI personale vendita 
calendari - Ottimo utile giorna­
liero. Innamorati - Caraeciola 14. 

rs**ss**s*,„s„*„„s*;„„ft Napoli, ore 10-12. . 10224 
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a. na a m o cne :a ireud, co.. ^ a r r e r o T,ccnissU.-
,ua!c ? e l e n c a l i «ntondoru j 
« z a r s t d i que-^a l e s s e n.w ^ dlbalttto „ „ . * 
^spintamente s iustnicabi lc 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA, 6 — A et sa lone 
del P.R.I., di Sicilia, si sono 
aperti stasera i lavori del Con­
gresso della gioventù s ici l iana, 
indetto da •• La Giovane Sici­
lia *.. pres i ederà l'avv. Scaduto , 
esponente de l - Movimento in-
dipendentista democratico -. 
O r a una ragione profonda dt 
questo congresso: lu yiouentu 
dell' isola aveva ormai bisogno 
di incontrarsi , per esprìmere e 
migliorare il suo patrimonio, 
b a r r e r ò nrc»»issii<*o e cario , di 

aspirazioni. Co­
iaio e ri'itUol-

Cardamune del l 'Ateneo di Pa­
lermo. 

Fra gli altri all'mauyaruzio-
ite dei (cuori, proseyuitt jmo >i 
tarda sera, dopo lo svolgimento 
delle tre relazioni (sulla cultu­
ra e l ' istruzione della y iofe i i tu 
s ic i l iana — relatore l'avv. Leu-
tini; s u l l o sport e ricreazione, 
per una gioventù Jorle e sana 
— relatore »l g iocane Piupo 
Sald i l i ; sull 'applicazione del lo 
Statuto s ic i l iano — relatore il 

pumi, Uyo i'cccfitod direttore 
del sentina nule y iorani le ~ P a l -
Inolia , . oltre ad Una folla de­
legazione di rappresentanti del­
la provincia e dei comuni sici­
liani yui arrivati nella nostra' 
citta in mattinate • 

A"ci cor.so UeU'iiitercssuiitii* | 
siine relazioni nelle quali sono! 
suiti i>ostt «i finirò i problemi ' 
piti scottanti per l 'urreiurc e Inj 
cita delle giovani generazioni 
in Sicilia, e stato rilevato l'im­
menso apporto culturale data 

m* ^SUPERAMI* -$&fci 

filJJttiU 
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< A H C V I A UH 

Oro/. Ote l lo Moril(i) erano prc 
sciiti l'avu Scaduto del P R J ! <*""" Sicilia «Un cultura »ia:»o 
s ic i l iano, il dott. Calogero R o - m n ' * e <•-»»"" "'"" «erra di Bei-
cas segretario generale della»''»1' <" «"' Vcrya. dt Rapiftrdt < 
G i o r a u e Sici l ia. r , irr. Ira R*i ' «*'' Mo.H.eyi. allipin con propor­

to aa e m ù ut oyui parte dello Ino dirigente dei vivimentn per j -»o»u più sparcntose cne altro-
Sicuia , sta qui ora toccando unj l' iudipendeiira della Sicilia. F.n ! re il drammatico f enomeno del j 
suo momento essenziale e fun-
damentale, di bi lancio e di pro­
spe t t i l e , soprattutto di prospet­
ti i-e. 

Le grandi linee del m o i i m c n -
to democratico giovanile ne <ìOpo-«to 3^ r invio :r. C T M I : * - ' O . 

> ne . Al termine del*.a d'.??u?s r.n» j *ono uscite tracciate co» cliinro 
i'1'o.i. CASTELLI A VOLTO, prc J vigore: si chiedono migliori 

Ì
condizioni di organizzazione 
della cultura e della istruzione, 
più aranrate possibilità <It sport • • l e z z o m i l i o n e a i eoiii;cr'cren:,oncpcrfim-*oiorari'-

• • ^ ™ » ^ ^ • • • • • • * * • • « • %mm ^ ^ • • • • ' n c i f e città e n e l l e campagne ; t» 
• _ • • s i r i s o e t t o de l l 'catonomia . attra conquis tano gli a u m e n t i l o ?BS?Sgs»*5US 

— ^ — — — — — ^ _ _ _ ( 0fnnchè nel ritmo della rina 
' teijn dell ' isola si inseriscano e j 

rico Berl inguer , segretario ve i l'analfabv.ismo. Tra l altro nei 
nerale della Federazione mon- corso della relazione ferente 
diale della a iouentù demorrati- <" problemi del lo sv i luppo del lo 
ca. il sig. Vanni Riva dirigente)*Port s ici l iano, s i e posta coni 
del la g i o r e n t ù indipendentista [forza l'immediata necessita dij 
del messinese, il d'ica Zampala \dare allo sport isolano lo svi] 
sindaco di Trccastap.ir. il prò- | '"PP« ?h<- <"«o m e n t a 
fessor Otello MorMi. la e. Z ><> KXZO MARR.VRO 

SCARSE SPERANZE D! SALVARLI 

Firmato il nuovo contratto nazionale - Miglio­
ramenti varianti dalle 52 alle 38 lire al giorno 

S: sono concluse, tra l 'Asso-
d a z i o n e de i Costruttori, la 
Federazione Italiana Lavorato­
ri Edili ed Affini « F J i i . A . ) 
• l e al tre organizzazioni s in ­
dacali , l e trattative per il r in-
n o \ o del contratto nazionale 
di lavoro degl i operai del l 'edi­
lizia. 

d .nano . lavori special i , c o m e ­
do matr imonia le , lavori fuori 
lor.a. trasferimento, ecc.) e in 
quell i a carattere economico, 
ot tenendo un a u m e n t o della 
indennità spec ia le per l e ore 
perdute a causa d i mal t empo 
z\ri 4 e 5 per cento sulla pa­
ga per tutt i . Inoltre è stata 

Il n j o v o contrai:*,, j t .puiaio o t t e n m , a u r-a n " o v a indennità 
dopo set te me^t di accanile d i ­
scussioni con gli industriali , i 
quali hanno sempre mantenuto 
Una posizione di rigida mtran-
Vigenza, è frutto de l la lotta 
condotta dalla categoria duran­
te l'estate in tutta Italia e co­
sti lui;sce un successo notevole 
^er i lavoratori edili italiani 

Infatti, co;. .1 niK>\o icr.trdt 
lo . -o-.o fiati ottenni; %er.sb;l' 
migl ioramenti m numerosi ar­
ticoli normativ i ( lavoro straor-

giorr.allera d; L. 32 per gt 
operai special .zzati e qualifica­
ti e ni L 24 per i manoval i 
e gli operai comuni . Il che 
rappresenta, per questi d u e 
soli articoli , un aumento di 
cirra I„. 52 al giorno per gli 
operr.j *pecializzat: e qualifica­
ti e di !.. 3 8 - 4 0 per i mano­
vri: r eli operai comun:. 

II TU'A., contratto, che c.i-

i t i r a n o le tante forze giovanili 
jche oppi r imangono ai margini 
i inoperose: piorani tecnic i r 
•.contadini, piorani operai e in-
tel let iualt . g iorani art igiani # 
professionisti . 

fi congresso della gioventù 
siciliana si è inaugurato sotto 
il segno dell'unità: ne fanno 
fede resperienza sociale e po­
litica e l'attuale posiz ione di 
coloro r i stanno partecipando 
o r i hanno aderito: dal profes­
sor P r e s n p i n o del Liceo di Pat­
ti. al mess inese Vinci dello 
-Coraa Frates - , da Vanni Ri-
r a . d ir igente indipendentista 
pcloritano, alla fucina Claudia 
Saleatori, dell*Ani di Catania 
dal pubbl ic is ta catanesc e av­
vocato Ivo Reina al l 'unirersi-
fa rio CaniiI7eri di -Pensiero 
nazionale -. dal bracciante 
Grasso, consigliere comunale 
comunista di Biancavilla, allo 

f.rra ,;-. \,zon nei prossimi avv. Cimò di Misilmeri, da 
giorni, interessa circa mezzo ]F lora Buttitta. universitaria 

I palermitana, a l matemat ica mi l ione d i lavoratori . 

Due operai cavatori 
sepolti da una frana 
d.v:sss?-..,w surE:^5 e* *••UL e fil 
lo aeroporto di Viterbo, prò- teVolfste Ò Sili DPiitO 
babiimcnte a causa delle, _______ 
p i o g g e de i g i o r n i scors i , su r'.sOSINONE, 6. ~ Questa 
è p r o d o t t a u n a frana di v a - { n o t t e a S. Donato Val d i Co­
s t e proporz ioni i n u n a c a v a mine degl i ignoti, scassinata ìa 
di p o z z o l a n a , d o v e l a v o r a v a - j serratura, -ono penetrati nei 
n o gli o p e r a i A l f r e d o Juria . j focal i de l la Camera d e l Lavo-
di 23 a n n i , e G i u s e n p e P r o - ro e del la sezione de l P.S.I. di-
sc iut t i . di 46 anni . Ess i s o n o 
rimasti s e p o l t i s o t t o c e n t i ­
n a i a d i m e t r i cub i di terra . 
So ldat i d i ar t ig l i er ia , p a r a c a ­
dut i s t i e v i g i l i d e i f u o c o s c a ­
v a n o f e b b r i l m e n t e p e r d'^sot-
terrare i d u e d i sgraz ia t i , m a 
la s p e r a n z a di trovar l i « inco­
ra in v i t a si a t t e n u a di ora 
in o r a . A l l a v o r o di r i m o ­
z i o n e - d e l l a m a s s a terro>a. 
c h e c o n t i n u a a l la l u c e d e i 
rincuori, partecipa un figlio 
sedicenne del Prosciutti. 

ti uggendo ogni cosa. 
Fra l'altro s o o andate com­

pletamente distrutte tutte le 
pratiche ai pensione e di as ­
sistenza che i lavoratori di 
S- Donato avevano in corso di 
espletamento. Anche nel la ra­
zione socialista é stata d is t iut -
ta ogni cosa. 

E' stata sporta denuncia ai 
•-arabinieri. 

In città Tegna v ivo fermento 
per questa provocaz ione tfa-
KHUUv 
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^ VASTO ABBiGUAMENTO PER UOMO 

% CONFEZIONI PRONTE E SU MISURA 

+ PALETOI- IMPERMEABIL* 

% RICCA SCELTA dì giacche fantasia puro 

lane - Pantaloni velluto, panno, ecc. 

# CAMICtRIA FINE popelin, seta, flanella 

% MAGLIERIA INTERNA EO ESTERNA 

# GUANTI, CRAVATTE seta naturate 

0 GIACCHE tipo renna pronte e su misura 

EI-EGA.XZA - Ol, ALITA - PKKZZO 

V I S I T A T E C I 

V i a A l e s s a n d r o V o l t a , 2 8 - 3 0 - 3 2 - T e l . 
V i a G i o v a n n i B r a n c a , 7 - 9 - T e l . 5 9 6 . 3 3 7 

fi A ® 0 @ LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 ì 
31 ami' di progressiva attività commerciale: e 
r lo nastra garanzia- Facilitazioni ih pntiamrnto X 

T u t t i g l i a p p a r e c c h i d o m e s t i c i e l e t t r i c i e a g a s e 

VASTO ASSORTIMENTO L A M P A D A R I X 

Articoli per regali - Brande assortimento in giocattoli • 
VENDITE ANCHE A RATE • 

UNICA SEDE DEL NEGOZIO 

TAPPEZZERIA , 
CORSO VITTORIO,273 -* 

jW, F'H.CALESSI 

Damasco antico i^ 150 i 6 9 0 «i 
t«mf«vnomoderno- - L . 8 9 0 * 
Rigato cotone • • 1 8 9 0 • 

VENDITA RATEALE — 1 
A RICHIESTA DEL CLIENTE 

R O M A 
:AÌ Ì wa „ 1905 

< . • * > » • » • < - . 

AVViSI SANITARI 

.1 

ENDOCRINE 
Ortoscneai. Gakiaefto Medito per 
la tnr» «elle tlsramadoaJ «essvali 
i l orljrhre uerroi», pstdiica. en-
docriaa romsaltasloiu e « i r* 

prc-po*t-inat*tin«ar*Ii j 

Graficrrjff. Dr. (ABIETTI 
P . » E*qaitino. 12 - ROMA ( S U - j 
rione) Visite 8-12 e 1S-18. festivi | 
8-12. In altre ore per -ppunU- 1 TeL 34i«i 
mento. Non si curano veneree 

STftOM 
OOTTOR 

DAVID 
SPEi • \« I M A * . . m u i . M I Q Q 

Cmt* sclevMaate deUe 

VENE VARICOSE 
oisru.vzioNt srssuAL.i 

VIA COU 01 Rimo, 152 
Ore 8 - » . rest. f -12 

Dott. DELLA SETA 
uiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiii^ SpecklUta Veaeree Pe>k 

Dbfsnioai scssvmlt 
via A r m a l a t» in t i • a - i - !••<» 1DECCIO Al PREFETTI j 

| OMBRELLI DI FIDUCIA | 
| continui arrivi di borsette per | 
| signora in coccodrillo, lucertola | 
| struzzo, pitone, vitello, ecc. | 

§ VAIMRIA - ARTICOLI DA REGALO 1 
HMNMaWH 

ALFREDO S T R O M 
V E N E VARICX>Siì 

Doti VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OVERA-

ZIOM1 COX INIEZIONI 
r e n a l i , «re i t -12 , ì s - i e 

Palermo, Via Roata « 7 , teL I 7 j j t . 

M S r U N Z i n N I t t M U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
tPirsa* Pfcuaa «ai r - a - f ) . 

»»- nsz* . ora s-aa . r m c u 

sniwo ieaco 
VCNCRCC D.»f WO/iOni 

5 •*» rmtfm. »!5J5aa» > 
mMumamémàSSm .MIA 

U*er. Praf. N lise, M M ) 9 U 

OISFUMZHMII 
S E S S U A L I 

di *Mi«iaai orl«ajM. 
ustituxloaaiu Vialta • 

matnaaaalali. S t u e t a ncéic 

* ^ t -H. ì A^^. ^ . 1 : 
r «Vì-j. 
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Pa f. 6 — «MUNITA»» Domenica 7 dicembre 1952 

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL TERZO CONGRESSO NAZIONALE 

Le proposte della CGIL per la rinascita d'italia 
640 miliardi annui per l'agricoltura - Massicci investimenti nell'industria - Riforma agraria e nazionalizzazione della Montecatini, del 
monopoli elettrici e delle aziende IRI - Statuto dei diritti dei lavoratori - Le rivendicazioni immediate: a) aumento dei salari, stipendi e 
pensioni; b) adeguamento delle retribuzioni ai pubblici dipendenti; e) sussidio a tutti i disoccupati; d) lavoro per 300.000 giovani apprendisti 

La C- G. I. L» disposta a par tec ipare a un governo che faccia propr ie queste proposte 
Ecco il testo della mozione 

conclusiva votata dal III Con­
gresso nazionale della CGIL: 

I. Il 3° Congresso della 
C.G.I.L., riunitosi a Napoli 
dal 26 novembre al 3 dicem­
bre 1952, udita la relazione 
del Segretario Generale Giu­
seppe Di Vittorio e quelle dei 
Segretari Lizzadrl, Bitossi e 
Santi, nonché la relazione sui 
problemi dell'organizzazione 
r dell'unità dei lavoratori 
<!ol Segretario Novella, dopo 
,-mipia discussione le approva, 
plaudendo all'opera evolta 
dagli organi direttivi. 

La lotta per migliorare 
il tenore di vita 

IL II Congresso rileva con 
soddisfazione che la lotta 
condotta con tenacia dalla 
C.G.I.L., per la difesa ed il 
miglioramento del livello di 
vita di tutti i lavoratori ita­
liani, è stata coronata da nu­
merosi successi, grazie so­
prattutto alla linea unitaria 
seguita costantemente dal» 
le organizzazioni. confederali 
Questi successi, tuttavia, se 
sono valsi ad alleviare i gra­
vi disagi e la miseria di cui 
Eoffrono vasti strati di lavo­
ratori manuali e intellettuali, 
non sono stati tali da deter­
minare quel mutamento no­
tevole della situazione gene­
rale, dal quale può derivare 
un miglioramento decisivo 
delle condizioni di vita del 
ponolo. 

Dopo un'ampia analisi del­
iri sirnazione di ristagno, di 
crini e di depressione in cui 
versa l'economia italiana, e 
in particolare quella meri­
dionale, e dopo aver rilevato 
i deleteri effetti del riarmo 
p la crescente pressione fisca­
le, la mozione sottolinea il 
hasso livello di «ita del po-
7)0lo e le tragiche condizioni 
dei disoccupati, dei pensio­
nali, dei uccelli priwi di pen­
sione. Denunciando il conti­
nuo aumento dei profitti dei 
prandi capitalisti e della ren­
dita dei grandi proprietari 
terrieri, la mozione così pro-
scnuc: 

he cause profonde di que­
lla intollerabile situazione di 
iirretratezza economica, di 
miseria e di ingiustizia socia­
le sono da individuarsi nella 
f-oprawivenza di strutture 
semi-feudali nell'agricoltura, 
nella presenza e nel consoli­
damento di forti concentra­
zioni monopolistiche nell'in­
dustria che impediscono ogni 
aumento della produzione. 
ostacolando la espansione del 
mercato interno e quindi lo 
elevamento del tenore di vita 
di tutta la popolazione. 

Riforma agraria 
e nazionalizzazioni 

11 30 Congresso, facendo 
proprie le rivendicazioni eco­
nomiche e produttive avan­
zate dai Congressi di catego­
ria e dalle Camere del Lavo­
ro, afferma che è possibile 
liberare l'Italia da questa si­
tuazione di ristagno e di cri­
si, di arretratezza economica 
e di disoccupazione perma­
nente, liquidando le soprav­
vivenze feudali e il latifondo 

. nelle campagne; ponendo al 
servizio del Paese i grandi 
complessi industriali che rap­
presentano le maggiori fonti 
di lavoro e di sviluppo della 
Nazione; realizzando un pro­
gramma coraggioso di Inve­
stimenti produttivi. A tale 
scopo il Congresso riafferma 
l'esigenza imperiosa di rea­
lizzare le riforme sociali pre­
viste dalla Costituzione; e 
cioè: 

a) una profonda riforma 
agraria che — secondo i 
principi della Costituzione — 
ponga un limite permanente 
alla grande proprietà fondia­
ria, modifichi 1 contratti 
agrari per assicurare al la­
voratore la stabilita, il miglio­
ramento delle condizioni di 
lavoro e di vita, la parteci­
pazione alla direzione della 
azienda e tuteli la piccola e 
inedia proprietà. 

b) la nazionalizzazione 
delle industrie metalmecca­
niche controllate dallo Stato 
(IRI e FIM), dei monopoli 
elettrici e della Montecatini, 
perchè queste fondamentali 
attrezzature produttive non 
siano più gestite al fine di 
realizzare il massimo profit­
to per ristretti gruppi di pri­
vati, ma per soddisfare le 
esigenze di sviluppo economi­
co e di produzione a bassi 
prezzi, nell'interesse dei con­
sumatori e della collettività 
nazionale. 

Difesa delle libertà 
e dei diritti sindacali 
III. Il 3° Congresso con­

stata che le classi dirigenti, 
acciecate dal loro egoismo di 
classe e di casta, incapaci di 
risolvere i problemi vitali del 
popolo (perchè preoccupate 
soltanto di salvaguardare ad 
ogni costo i loro privile •' ed 
il loro predominio sulla Na­
zione), invece di porsi sulla 
via del progresso economico, 
della giustizia sociale e della 
solidarietà nazionale, traccia­
ta dalla Costituzione, ripie­
gano sulla via tradizionale 
della reazione aperta e della 
guerra, al fine di sottomet­
tere con la violenza le massa 
popolari e di addossare ad 

dere strenuamente i diritti 
sindacali e le libertà demo­
cratiche conquistate dal po­
polo e sanciti nella Costitu­
zione, unitamente alla causa 
del bene supremo dell'Italia 
e del mondo: la pace tra tut­
ti i popoli. 

Il diritto di sciopero, arma 
fondamentale dei lavoratori 
per la conquista di migliori 
condizioni di vita, sarà dife­
so per tutte le categorie ron 
incrollabile fermezza. 

Rivendicazion i 
immediate 

IV. Fedele al suo compito 
fondamentale di difendere 
giorno per giorno il pane ed 
i diritti del popolo lavoratore 
e di promuovere il progresso 
economico e civile della Na­
zione, la C.G.I.L. afferma 
che, per alleviare la miseria 
delle masse lavoratrici, per 
aumentare la capacità di ac­
quisto del mercato, per ria­
nimare il commercio, per at­
tenuare le conseguenze della 
depressione economica e sti­
molare un aumento della 
produzione e della occupazio­
ne, è necessario ed urgente 
migliorare il livello di vita 
delle masse lavoratrici. 

A tale scopo il Congresso, 
riassumendo le rivendicazioni 

tualmente non ne fruiscono 
miglioramento delle presta­
zioni per malattia ed infor­
tunio a tutti i lavoratori: 

6) avvicinamento delle 
retribuizioni f e m m i n i l i a 
quelle maschili e attuazione 
del principio costituzionale: 
«a eguale lavoro eguale sa­
lario »; 

7) miglioramento sostan­
ziale del trattamento di pre­
videnza sociale per gli im­
piegati dell'industria e fun­
zionamento democratico del 
fondo di previdenza: 

8) pagamento di tutti i 
contributi assicurativi a to­
tale carico dei datori di la­
voro: 

9) applicazione integrale 
della legge sulla maternità e 
sua estensione a tutte le ca­
tegorie che ancora non ne 
fruiscono: 

10) equo ed imparziale 
collocamento della manodo­
pera su basi democratiche, 
mediante l'applicazione della 
legge, nomina e funzionamen­
to delle commissioni comu» 
nali e dei coadiutori previsti 
dalla legge stessa; 

11) applicazione d e l 
principio della giusta causa, 
sia per le disdette agrarie 
che per i licenziamenti; 

12) abolizione di quelle 
forme di appalto e di sub-ap-

La segreteria della C.G.I.L.: (da sinistra) Fernando Santi, Renato Bitossi, Giuseppe Di Vittorio 
(segretario generale), Oreste Lizzadri, Agostino Novella 

esse il peso intollerabile del­
la persistente arretratezza e 
della crisi, aggravandone an­
cor più i disagi e la miseria. 
E* per questo che il governo 
ha presentato al 'Parlamento 
una serie di leggi liberticide 
ed anticostituzionali, con le 
quali si vuole abolire l'egua­
glianza del diritto di voto fra 
i cittadini delle varie classi, 
annientare il diritto di scio­
pero, mutilare la libertà di 
stampa e di espressione, 2-
primere ogni legittima pres­
sione delle masse lavoratrici 
volta a risolvere i problemi 
del lavoro e d'un livello di 
vita più umano. E' ancora allo 
scopo di consolidare il loro 
predominio economico e po­
litico sulla Nazione, che i ceti 
privilegiati hanno ripreso, in 
pari tempo, a promuovere ed 
a finanziare movimenti mo­
narchici e fascisti, col pro­
posito dichiarato di annien­
tare la Costituzione « la Re­
pubblica e di ricacciare il 
popolo verso quel fosco pas­
sato di brutale oppressione, 
del quale essi furono i fautori 
ed i profittatori e dal quale 
derivarono catastrofi e rovine 
all'Italia. 

In tali condizioni, consape­
vole che la difesa del pane, 
dei diritti e della dignità dei 
lavoratori, come dell'indipen­
denza della Nazione, è stret­
tamente legata alla salva­
guardia della libertà e della 
pace, il 3° Congresso della 
C G J J J . impegna le masse 
lavoratrici italiane a difen-

avanzate dai Congressi pro­
vinciali e di categoria, fissa 
i seguenti obiettivi immediati: 

1) aumento dei salari e 
degli stipendi a tutti i lavo­
ratori dell'industria, del com­
mercio. dell'agricoltura e dei 
trasporti, del credito e delle 
assicurazioni;* adeguamento 
delle retribuzioni ed esten­
sione della scala mobile ai 
pubblici dipendenti: 

2) rapida realizzazione 
del conglobamento dei vari 
elementi della retribuzione; 

3) applicazione integrale 
e validità giuridica dei con­
tratti di lavoro: rispetto del­
le leggi sociali e determina­
zione per legge del minimo 
salariale non inferiore a 100 
lire all'ora per i braccianti; 

4) lavoro ai disoccupati 
ed estensione del sussidio a 
tutti i senza lavoro, per la 
intera durata della disoccu­
pazione; miglioramento della 
integrazione salariale ai la­
voratori sospesi o che effet­
tuano orari ridotti; 

5) aumento delle pensioni 
di vecchiaia, di invalidità, di 
infortunio e di guerra ed 
estensione delle pensioni ai 
vecchi lavoratori che non ne 
fruiscono; aumento e corre­
sponsione della 13jna mensi­
lità ai pensionati statali; cor­
responsione degli assegni fa­
miliari a favore dei pensio­
nati; estensione della assi­
stenza sanitaria e farmaceu­
tica ai pensionati, ai coltiva­
tori diretti, agli artigiani e 
alle altre categorie che at-

palto interni che hanno lo 
scopo di aggravare lo sfrut­
tamento dei lavoratori. 

/ cantieri di lavoro 
e i giovani apprendisti 

Il Congresso rileva che il 
governo, facendo effettuare 
lavori pubblici normali agli 
assistiti nei cantieri di lavo­
ro e nei cantieri scuola, di­
viene il primo e più impor­
tante evasore dei contratti 
collettivi e delle leggi previ­
denziali. Il Congresso affer­
ma che, mentre i cantieri 
scuola e i corsi professionali 
debbono essere adeguatamen­
te attrezzati per permettere 
ai lavoratori di acquisire una 
effettiva qualifica professio­
nale, per i lavori pubblici ef­
fettuati a cura dei cantieri di 
lavoro debbono essere appli­
cati i contratti collettiva Per 
impedire ogni partigianeria 
nelle assegnazioni dei cantie­
ri e nelle assunzioni dei la­
voratori il Congresso impe­
gna le Camere del Lavoro a 
costituire in ogni Comune 
comitati dei disoccupati ed a 
lottare con essi per esigere 
la assegnazione imparziale 
dei cantieri e l'assunzione di 
tutti i disoccupati, secondo la 
anzianità di iscrizione all'Uf­
ficio di collocamento. 

Il Congresso, di fronte alla 
drammatica situazione della 
gioventù italiana, priva di 
lavoro e di prospettive, pone 
l'urgente soluzione di questo 

angoscioso problema all'or­
dine del giorno del Paese. 
Intanto, allo scopo di per­
mettere l'assunzione imme­
diata di 200-300 mila giova­
ni apprendisti e di por fine 
al progressivo esaurimento 
della manodopera qualificata 
e specializzata, il Congresso 
chiede l'esenzione totale dei 
contributi assicurativi — da 
porre a carico dello Stato 
— per tutti gli apprendisti 
assunti dagli artigiani e dai 
piccoli industriali e la ridu­
zione del 50 per cento per 
quelli assunti dalle altre 
aziende. 

Le proposte della CGIL 
per la rinascita d'Italia 

V. Il III Congresso della 
CGIL sognala al popolo ita­
liano i gravi pericoli di esa­
sperazione dei contrasti po­
litici e dei conflitti sociali ai 
quali espone il Paese la via 
di un ritorno ad un regime 
di reazione e di miseria, sul­
la quale si pongono le classi 
privilegiate; pericoli aggra­
vati dalle minacele di guerra 
che si addensano all'orizzon­
te e che potrebbero coinvol­
gere l'Italia in una catastrofe 
peggiore di quelle prece­
denti. 

Allo scopo di promuovere 
un decisivo progresso econo­
mico e civile del Paese, au­
mentare la produzione e il 
reddito nazionale, e determi­
nare quindi una situazione di 
effettiva distensione nei rap­
porti politici e sociali, di ga­
rantire un pacifico consolida­
mento della democrazia ita­
liana, nella concordia nazio­
nale, il 3. Congresso della 
CGIL, indica all'Italia una 
via di sicura rinascita e di 
pace. 

Sviluppo dell'agricoltura 
Il Congresso afferma che 

è possibile nel corso di 4-5 
anni ottenere un aumento di 
circa il 30 per cento nella 
produzione agricola attraver­
so uno sforzo a carico dello 
Stato e della rendita fondia­
ria, pienamente sopportabi­
le e delle seguenti dimen­
sioni: 

1) investimento di 200 
miliardi all'anno in opere 
pubbliche, di bonifica, irri­
gazione e sistemazione mon­
tana; 

2) assegnazione di 100 
miliardi all'anno per credito 
agrario a basso tasso di in­
teresse a favore dei piccoli 
e medi proprietari, al fine 
di effettuare la trasformazio­
ne fondiaria; 

3) reinvestimento obbli­
gatorio in migliorie del 15 
per cento della produzione 
lorda vendibile da parte dei 
grandi proprietari terrieri: 

4) assegnazione di 90 
miliardi all'anno per credi­
to agrario a basso interesse 
e crediti preferenziali per 
piccoli e medi imprenditori 
per meccanizzare l'agricol­
tura; 

5) applicazione integrale 
delle leggi fondiarie esistenti 
e loro estensione a tutti i 
territori aventi i requisiti 
prescritti dalle leggi stesse; 

6) democratizzazione dei 
consorzi di bonifica. 

Sviluppo dell'industria 
Il Congresso afferma che 

l'industria italiana deve di­
ventare uno strumento deci­
sivo per lo sviluppo dell'agri­
coltura e delle altre attività 
economiche. Esso rivendica 
perciò: 

1) una politica di svilup­
po della meccanizzazione e 
fertilizzazione adeguata alle 
necessità di una agricoltura 
in espansione; 

2) una politica organica 
di industrializzazione del 
Paese e particolarmente del 
Mezzogiorno, con l'interven­
to diretto dello Stato é faci­
litazioni creditizie e fiscali al 
privati; 

vestimenti nel settore della 
industria di base (energia, 
miniere, siderurgia, produ­
zione di macchine e di ferti­
lizzanti, trasporti terrestri, 
navali ed aerei). 

La CGIL conferma la vo­
lontà dei lavoratori italiani 
di appoggiare qualsiasi go­
verno che realizzi questo pro­
gramma. Qualora fosse ne­
cessario, la C.G.I.L. dichiara 
che essa sarebbe disposta a 
partecipare, unitamente alle 
altre organizzazioni sindaca­
li, ad un governo che voglia 
effettivamente attuare un ta­
le programma di rinascita 
economica di concordia civi­
le e di pace, nell'interesse 
generale della Nazione. 

Statuto dei diritti 
dei lavoratori 
nelle aziende 

VI. Il Congresso della CGIL 
afferma la risoluta volontà' 
dei lavoratori di difendere 
la democrazia nel Paese e 
nei luoghi di lavoro. 

La CGIL denuncia all'opi­
nione pubblica che una par­
te crescente del padronato 
italiano, al fine di realizzare 
sempre maggiori profitti me­
diante un illimitato super-
sfruttamento, cerca di esau­
torare le Commissioni inter­
ne e molto spesso viola i più 
elementari diritti dei lavora­
tori, con la conseguenza di 
un impressionante aumento 
degli infortuni e delle malat­
tie professionali, 

Il III Congresso della CGIL 
chiama i lavoratori italiani 
di tutte le professioni a lot­
tare per la più energica di­
fesa dei propri diritti costi­
tuzionali che debbono essere 
riconosciuti ai lavoratori an­
che nell'ambito delle aziende 
e degli uffici. 

Il Congresso decide per­
tanto di proporre alle al­
tre organizzazioni sindacai) 
un progetto di Statuto del 
diritti dei lavoratori nelle 
aziende al fine di svolgere 
l'azione comune e necessaria 
per ottenerne l'applicazione. 

Il Congresso, inoltre, con­
fermando la netta opposizio­
ne dei lavoratori italiani al 
Piano Schttman che mette 
in pericolo la esistenza della 
siderurgia e quindi della in­
dustria nazionale ed alla 
progettata comunità agricola 
europea («pool» verde), af­
ferma la necessità di ricon­
quistare l'indipendenza della 
economia nazionale, e riven­
dica pertanto un nuovo orien­
tamento del commercio este­
ro, che permetta lo sviluppo 
degli scambi con tutti i Pae­
si 

Infine, il Congresso richie­
de la attuazione di una vera 
riforma fiscale, che attraver­
so la riduzione delle impo­
ste indirette ed il rafforza­
mento della imposta perso­
nale progressiva sul reddito, 
realizzi una più equa riparti­
zione degli oneri tributari, 

Appello alPunità 
VIL Per la pace dell'Ita­

lia e del mondo; per il pro­
gresso economico, civile e 
culturale del nostro popolo; 
per salvare la libertà e la 
Repubblica; la CGIL — che 
non ha nemici tra i lavorato­
ri — chiama ad unirsi ope­
rai ed impiegati, tecnici e 
contadini di tutte le organiz­
zazioni sindacali e non orga­
nizzati, e lancia un fraterno 
appello alle altre organizza­
zioni sindacali, perchè, al di­
sopra di ogni divergenza par­
ticolare, siano sempre unite 
le forze del lavoro, per il be­
ne del Paese. 

Il Congresso afferma che la 
azione della CGIL tenderà 
costantemente all'unità dei 
lavoratori e del popolo, e che 
i suoi obiettivi e la sua con­
dotta saranno in ogni circo­
stanza ispirati ai principi 
della Costituzione Repubbli-

f V I T A D i P A R T I T O ^) 

Una pubblicazione "riservata» 
per due milioni di comunisti 

La funzione del Taccuino del propagandista 

3) lo sviluppo degli in- cana 

*Si apprende che la Sezione 
Centrale Stampa e Propaganda 
della Direzione del Partito Co-
munì sta ha iniziato la pubblica­
zione quindicinale di un Taccui-
no di propaganda. 

« Si tratta di una pubblica­
zione riservata agli attivisti della 
propaganda capillare del Partito 
nelle sezioni locali, contenente 
istruzioni circa il lavoro da svol­
gere e gli slogans politici che 
debbono essere diffusi fra le 
masse, tramite gli iscritti al par­
tito ». 

Cosi scrive un giornale cleri-
co-monarchico della sera, che la 
prima brezza preelettorale ha ri­
messo alla luce in questi giorni 
a Roma. L'inconfondibile stile 
nel quale è redatta la notizia ri­
vela subito che essa è stata tratta 
di peso da qualche « mattinale » 
poliziesco o fornita da uno di 
quei tanti servizi « segreti » di 
informazione, di cui il governo 
ama circondarsi, sperperando a 
suo agio, stupidamente, il danaro 
del contribuente italiano. Questa 
nostra pubblicazione « riservata », 
infatti, è in vendita presso tutti 
i C.D.S., esce os;ni quindici 
giorni da un paio di mesi e con 
ta già alcune decine di migliaia 
di lettori. 

Ogni numero del « Taccuino » 
è dedicato ad un sol tema della 
nostra propaganda e contiene 
nelle sue 64 pagine una direttiva 
di lavoro, uno schema di conver­
sazione, un'ampia documentazìo 
ne. le risposte alle domande d 

un contraddittore, uh articolo, 
le parole d'ordine e una indica­
zione bibliografica. 

Per la preparazione individua­
le e colleniva del propagandista 
comunista il « Taccuino » si è ri­
velato particolarmente utile, fa­
vorendo anche l'azione promossa 
dal Partito perchè nelle riunioni 
periodiche di sezione e di cellula 
si sviluppi sempre più la discus' 
sione politica in maniera ampia e 
sistematica. 

ParecchTe sono già le federa 
zìoni che si sono mosse sul ter 
reno di una buona utilizzazione 
del « Taccuino » per queste as­
semblee periodiche. La federa­
zione romana del P.C.L, per la 
vasta azione da sviluppare tra le 
masse contro il truffaldino pro­
getto elettorale d.c, ha iniziato 
una serie di riunioni nelle orga­
nizzazioni di base, utilizzando 
largamente il <* Taccuino » che è 
stato diffuso in 4.800 esemplari. 
Questo fatto denota come i com­
pagni romani non abbiano ac­
colto il « Taccuino » come « una 
altra pubblicazione da diffon­
dere », ma lo hanno studiato e 
se ne sono serviti come di « un 
altro strumento di lavoro », of­
ferto loro dal Partito. 

Una ricca esperienza in meri­
to al « Taccuino » hanno avuto 
modo di farlo i nostri parla­
mentari nel corso dei numerosi 
comizi che essi sono chiamati a 
tenere in varie citta d'Italia. Ec­
co quanto essi scrivono alla Se» 
rione Centrale di Stampa e Pro-

L'ATTIVITÀ DFL PARTITO 

Il tesseramento 
e il reclutamento 

La campagna- per il tessera­
mento e il reclutamento al 
Partito continua a svilupparsi 
con rapidità e slancio in tutte 
le regioni. Al 100% hanno già 
completato il tesseramento a 
Torino la cellula «> Perotti » (8" 
sezione); la cellula «Bensì» 
<8l* sezione): la cellula fem­
minile <• Levato o (31* sezione); 
la 9' cellula femminile di stra­
da della 13* sezione; la cellu­
la « Chalier » pure della 18' se­
zione. Le cellule della «Lan­
cia» hanno raggiunto l'85% e 
reclutato 13 nuovi iscritti. 

Le organizzazioni delle gran­
di fabbriche si propongono di 
completare il tesseramento al 
100% al 21 dicembre. Intanto 
alla S.P.A. il tesseramento è 
già ultimato al 100V», cosi al­
la Pirelli e alla Fonderia del­
la Fiat. Alla Fiat Ferriere il 
tesseramento è stato comple­
tato in 20 cellule. 

Numerose sono le sezioni di 
Alessandria e provincia che 
hanno terminato il tesseramen­
to: tra cui quelle di Silvano 
d'Orba, di Volpedo, di Taglio-
Io Monferrato e di Rho di 
Tortona. 

Da Modena si annuncia che 
le nostre organizzazioni di fab­
brica sono all'avanguardia nel­
la campagna per il tesseramen­
to: i compagni della Maletti 
di Casinalbo hanno completa­
to il tesseramento, superando 
al tempo stesso del 50*/« l'o­
biettivo per il bollino soste­
gno Hanno pure raggiunto il 
100% le cellule dell'Alfieri 
Gozzi, del Pastificio Ballarinl. 
della G-A.S. e dell'Azienda 
Elettrica. In provincia. Canto­
ne G ha raggiunto il 100».'«, 
Bagazzano il 102%, Villanova 
il 96Vi con 16 reclutati. San 
Matteo il 97%, Cantone M. il 
96*/» con 9 reclutati. San Laz­
zaro il 92% con 21 reclutati. 

Centinaia e centinaia di tes­
sere vengono ogni giorno pre­
levate dai compagni presso la 
Federazione di Roma: la cel­
lula Ramazzini ha compiuto il 
tesseramento al 11(T'«. la cel­
lula Piazza Firenze della Se­
zione Colonna ha raggiunto il 
100V.. a Velletri la cellula di 
Acqua Lucia ha completato il 
tesseramento e cosi pure la 
cellula Colle Petror.e che ha 
reclutato 30 compagni in un 
sol giorno. 

Notìzie non meno interessan­
ti pervengono dal Mezzogiorno. 
Alla Manifattura Tabacchi di 
Bari, alla Montecatini di Bar­
letta e alla Montecatini di 
Brindisi è stato raggiunto di 
slancio il 100%. 

Una nuova sezione del P-C-L 
é stata costituita ad Ortelle in 
provincia di Lecce con l'ade­
sione di 40 lavoratori. 

Decine e decine di lavoratori 
del ternano, m segno di prote­

sta contro la legge elettorale 
truffaldina preparata dalla DC, 
chiedono l'iscrizione ai partiti 
di sinistra o ai sindacati uni­
tari- A Montegabbione 30 con­
tadini capifamiglia hanno chie­
sto per la prima volta la tes­
sera della C.G.I.L. Fatti ana­
loghi vengono segnalati da al­
tre località tra cui Sferraca­
vallo. Poggiovalle, ecc. 

Contro la legge-truffa 
A Genova, a compimento di 

una serie di iniziative condot­
te nelle maggiori fabbriche 
della provincia per spiegare a 
tutti ì lavoratori, particolar­
mente a quelli influenzati o 
organizzati dai sindacati scis­
sionisti. la necessità di costitui­
re un largo schieramento con­
tro la legge-truffa progettata 
dai clericali, la Federazione del 
Partito ha indetto per venerdì 
scórso una « Giornata della 
Costituzione, in difesa della 
proporzionale, per elezioni one­
ste e democratiche». In tutti 
i sestieri, i rioni e le delega­
zioni si sono tenuti conferen­
ze. dibattiti e comizi. 

A Bologna i parlamentari 
comunisti, in seguito a una 
proposta del Comitato federale, 
hanno provveduto a invitare 
ad apposite riunioni cittadini 
ecelti tra 1 simpatizzanti o 1 
militanti dei partiti governativi 

Nel corso di queste riunioni 
i nostri parlamentari hanno il­
lustrato il significato e la por­
tata della legge-truffa esco­
gitata dai clericali e da alcuni 
dirigenti dei partiti satelliti 
Queste riunioni e i dibattiti 
che esse hanno occasionato si 
sono conclusi con la costitu­
zione di Comitati promotori 
per la discussione sulla legge 
elettorale, i quali a loro volta 
hanno indetto riunioni più lar-
ehe. sempre per dibattere il 
progetto della legge-truffa. 
Così, per «empio, »£ Altedo 
lunedi scorso si è svolto un di­
battito alla presenza di oltre 
800 persone, tra cui un centi­
naio di socialdemocratici e i 
dirigenti locali della Democra­
zia cristiana. 

A Pisa, per iniziativa del 
nostri compagni, si sviluppa la 
campagna per la raccolta del­
le firme sulle cartoline in di­
fesa del suffragio universale e 
della legge proporzionale. Le 
cartoline, firmate dagli elettori 
che si dichiarano contrari alla 
legge-truffa, vengono inviate 
a tutti i parlamentari della 
circoscrizione per manifestare 
loro la opinione di masse im­
ponenti di cittadini e per invi­
tarli a esser fedeli alla Costi­
tuzione. 

Gli «Amici dell'Unità» han­
no pure deciso di dare un par­
ticolare contributo alla lotta 
patriottica in difesa della Co­
stituzione e i diffusori, insie­
me al nostro giornale, diffon­
dono anche il testo della Co­
stituzione repubblicana. 

paganda, esprìmendo consensi ed 
anche giudizi crìtici. 

Il compagno on. Cacciapuoti, 
segretario della federazione na­
poletana del P.C.L scrive: « Il 
mio giudizio è positivo ^ sotto 
tutti gli aspetti. Il "Taccuino" è 
veramente di grande utilità »; il 
compagno Negro, senatore e se­
gretario della C.d.L. di Genova: 
« Ritengo sia molto efficace per 
l'orientamento dei compagni che 
svolgono attività di propagan­
da tra t lavoratori»; il compa­
gno Smani, deputato d! Berga­
mo: « quando è possibile, fornite 
sempre i dati di confronto con 
ì Paesi a democrazia popolare»; 
il compagno Baldassarre depu­
tato di Pisa: « segnatamente .ef­
ficace giudico la rubrica doman­
de ê  risposte»; il compagno In» 
vernizzi, deputato e segretario 
nazionale degli alimentaristi: « il 
mio giudizio è positivo e credo 
che utilizzerò spesso il "Tac­
cuino" »; il compagno Boccassi, 
senatore di Alessandria: « lo 
schema di conversazione è ri­
spondente alle esigenze del prò* 
pagandista e può essere comple­
tato con il sussidio della docu» 
mentazione contenuta nel "Tac­
cuino" »; il compagno Sotqiu, 
segretario dilla federazione sas­
sarese del P.C.L: « è uno stru­
mento panie»ilarmente buono per 
la preparazione del nostro pro­
pagandista. Ritengo però che 
nella nostra provincia esso possa 
per ora rivolgersi solo ad un 
quadro di certo livello »; il com­
pagno Bernieri, deputato di Car­
rara: « ho compiuto una espe­
rienza diretta e concreta in prò» 
vìncìa. Per la formazione stessa 
dei compagni mi sembra op­
portuno che essi debbano es­
sere messi in condizioni di fare 
un lavoro creativo, anche se 
modesto. Occórre per questo, 
a mìo avviso, che lo schema 
di conversazione sia concepito 
solo come successione di concet­
ti che debbono essere elaborati 
ed integratî  con il materiale di 
documentazione»; la compagna 
Egle Gualdi della Commissione 
centrale di Controllo del P.C.L: 
« mi sembra consigliabile che a 
pie' di ogni oagina, ove ci sono 
termini tecnici, sigle o comun­
que parole difficili, mettiate una 
nota esplicativa. L'elenco biblio­
grafico temo che incuta sogge­
zione a più di nn compagno. Vi 
raccomando di tener sempre con­
to del livello medio del nostro 
propagandista e di essere quindi 
quanto piò è possibile semplici. 
Perche non fare qualche numero 
straordinario per orientare la 
nostra propaganda verso catego­
rie particolari?». 

Anche i compagni Scoccimar-
ro, D'Onofrio e Sereni hanno 
contribuito oon osservazioni e 
suggerimenti a migliorare la fat­
tura del «Tannino» che passa 
ormai nelle mani di decine di mi­
gliaia di propagandisti comuni­
sti ne! corso delle assemblee pe­
riodiche negli organismi di base 
del Partito. Quanto è stato fat­
to finora in questa direzione 
dalle federazioni? E* evidente 
che solo attraverso buone as­
semblee di base e dibattiti chia­
rificatori può essere preparata 
scrupolosamente l'ulteriore azio­
ne per far giungere la nostra pa­
rola a centinaia e migliaia di cit­
tadini, che non svolgono una 
vira politica attiva, che non so­
no chiaramente orientati, ma che 
sono direttamente minacciati dai 
vari progetti liberticidi del co-
verno. 

Per stabilire con la dovuta 
semplicità questo colloquio con 
il pubblico, i nostri attivisti do­
vranno essere ben preparati e 
documentati. Il cittadino, per 
esempio, che non ha potuto com­
prendere la legge-truffa d.c. at­
traverso la relazione di 7 minu-
tì_ fatta alla Commissione Inter-
nî  della Camera dal derico-fa-
scista Tesauro, deve poter in­
tendere dalla parola dei nostri 
propagandisti la portata dell'in­
ganno preparato dal governo 
contro tutti gli italiani indistin­
tamente. 

In questo loro compito i nostri 
propagandisti sono aiutati dal 
« Taccuino », che per migliorar­
si dovrà però valersi delle os­
servazioni e dell'esperienza rica­
vata dai compieni al contatto 
diretto con le grandi masse. 

SEBGIO SCUDEKI 
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III 
I BIMBI ADDORMENTATI 

SI SVEGLIANO . 
I bambini avevano finito 

per aprir» gli occhi. L'incen-
oio, eh* non era ancora en­
trato nella biblioteca, man­
dava al soffitto un riflesso 
rosa. I tre piccoli non co­
noscevano quella specfe di 
aurora. La guardarono. Geor­
gette la coafemplò. Ai loto 
occhi si offrirono tatti gli 
splendori dell'incendio: l'Idra 
nera e il dragone acarlatto 
apparivano nel fumo diffor­
me, superbamente ora scu­
ro ed ora vermiglio. Lunghe 
faville volavano via lontano 
rigando l'ombra; si sarebbe­
ro dette, comete combattenti, 
•ite si rincorreva»*). a» fuo­

co è una prodigalità, i bra^ 
cieri sono scrigni pioni di 
pietre che si disperdono al 
vento; non per niente il car­
bone è identico al diamante. 

Nel muro del secondo pia­
no, si erano aperti crepacci 
da cui la brace versava nel­
lo scoscendimento cascate di 
pietre scintillanti; i mucchi 
di paglia e di avena che bru­
ciavano nel granaio, comin­
ciavano a cadere dalle fine­
stre in valanghe di polvere 
d'oro, le spighe d'avena di­
ventavano ametiste, i fili di 
paglia si mutavano in ru­
bini. 

— Bello — disse Geor­
gette. 

Si erano rizzati tutti e tre. 
— Ah! — gridò la madre 

— si svegliano. 
René-Jean si alzò, allora 

anche Gros-Alain si alzò 
e Georgette li imitò. 

René-Jean stirò le brac­
cia, andò verso la finestra e 
disse: 

— Ho caldo. 
— Ho caldo — ripetè Geor­

gette. 
La madre li chiamò. 
— Bambini miei! René! 

Alain! Georgette! 
I niccoli si guardarono at­

torno. Cercavano di capire. 
Quando gli uomini sono ter­
rificati i bambini sono cu­
riosi. Chi si sti»-"—» facil­
mente, dlfficil- nte si spa­
venta. NellMgnoranza Vi è 

dell' intrepidezza. I bambini 
•meritano cosi poco l'inferno 

che, anche se lo vedessero, 
lo ammirerebbero. 

La madre ripetè: 
— René ! Alain ! Geor­

gette ! 
René-Jean volse la testa. 

Quella voce lo trasse dalla 
sua distrazione. I bambini 
hanno la memoria corta, a 
il ricordo rapido. Tutto il 
passato per essi è ieri. Be­
ne-Jean vide sua madre, tro­
vò naturale che '"ss© là e, 
circondato com'era da cose 
strane, sentendo un vaco bi­
sogno di appoggio, gridò: 

— Mamma! 
— Mamma! — 4*M Oroi-

Alain. 
— Mamma! — ripetè Geor­

gette. 
E tese le sue pìccole brac­

cia. 

La madre urlò: — Mìei 
bambini! 

Tutti e tre corsero al da­
vanzale della finestra. For­
tunatamente l'incendio non 

eia ancora giunto fin là 
— Ho troppo caldo — dis­

se René-Jean, 
Cercò cogli occhi la madre. 
— Vieni . dt,r"",,'f*. oiamma! 

«tei! Beaé! Alai»! qeauatte!.,. » 

— Dun. marmi:: ' ~c-
te Georgette. 

La m a d r e scapigliata, 
stracciata, sanguinante, si la­
sciò rotolare di cespuglio in 
cespuglio, giù nello scoscen­
dimento. Ciiiìourdam era .à 
con Guéchamp. ìmpo'eiii* in 
basso come Gauvaci era im­
potente in alto. I Rìdali di­
sperati di «-ssere inutili, fo" 
micolavano intorno a loto. 
Il calore era insopportabile, 
ma nessuno lo sentiva. Si 
esaminava la scarpata del 
ponte, l'altezza degli archi, 
: elevazione dei piani, le fi­
rn sire inaccessibili, e la ne­
cessità di agire presto. Tre 
piani da scalare. Nessun 
mezzo per arrivarvi. Radouò, 
ferito da un colpo di scia­
bola alla spali», un orecchio 
strappato, grondante di su­
dore e di sangue, era accor­
so; vide Michelle Fie«-nard. 

— Guarda, — disse — ls 
fucilata. Allora siete risu­
scitata. 

— I miei bambini !— ge­
mette la madre. 

— E' giusto — disse Ra-
doub — non abbiamo tem­
po di occuparci dei fanta­
smi. 

E si mise a scalare il pon­
te, inutile tentativo, confic­
cò le unghie nella pietra, si 
arrampicò per qualche mi­
nuto, ma la pietre « a n o l i ­

sce. non una fessura n > 1 un 
rilievo, t; muro era «"osi ben 
incalcinato c h e sembrava 
nuovo, e Rodoub ricadde. Lo 
incendio continuava spaven­
toso: nella riquadratura rossa 
del'p " -estra si scorgevamo 
'e ir-!e b:ond.- .lei tre bimbi. 
Radoub allora, tese i pugni 
verso il cielo e come se vi 
cercasse qualcuno con lo 
sguardo disse: 

— I? un bel modo di fare, 
buon 'Dìo. 

La madre, in ginocchio, ab­
bracciava i pilastri del pon­
te, gridando: «Pietà!». 

Sordi scrisci si mescolava­
no asli scoooiettii delP-ren-
dio. I vetri degli armadi del­
la biblioteca si incrinavano 
e cadevano con fracasso Era 
evidente che la travatura ce­
deva, e nessuna forza uma­
na poteva porre riparo.a tan­
to disastro. Un momento an­
cora e tutto sr bbe sprofon­
dato Non si aspettava che la 
catastrofe. Si sentivano le 
-iteco1*» veci ripeterà: « Mam­
ma! Mamma! ». Si era al pa*> 
-o«i«mo del terrore. 

Ad un tratto, alla finestra 
vicina a quella dove erano i 
bimbi, «ullo sfondo -- -'el-
"'""• "dio. anparve un'altra 
figura. 

Tutte le teste si sollevaro­
no, tutti gli sguardi si fissa­
rono su quel punto. 

Cera un uomo lassù, c'era 
un uomo nella sala della bi­
blioteca, un uomo nella for­
nace. La sua figura si profi­
lava nera sullo sfondo della 
fiamma, aveva i capelli bian­
chì. Tutti riconobbero il mar­
chese di Lantenac. 

Lo spaventoso vecchio tor-
-iC alla finestra maneggiando 
un'enorme scala. Era la scala 
di salvata « i o , che era stata 
deposta nella biblioteca lun­
go il muro; egli la trascino 
sino alla finestra; l'afferrò per 
un'estremità e, con l'abilità 
di un atleta, la fece scivola­
re fuori sulla sponda del da­
vanzale esterno "no in fondo 
al fossato. Radoub in basso. 
att -*'- '- le n - - r e -
vette la scala, la strinse tra 
le braccia e gridò: 

— Viva la repubblica. 
Rispose il marchese. — Vi­

va il Re. 
Radoub borbottò: — Grida 

pure tutto quello che vuoi, 
di' pure le sciocchezze che 
vuoi, tu sei il buon Dio. 

Piazzata la scala si era sta­
bilita la COmur-" -V»r»e tra la 
sala incendiata e la terra: 
venti uomini accorsero, Ra­
doub in testa, e in un batter 
d'occhio si sca"' ^rono dal­
l'alto in basso, addossati agli 
scalini - stori quan­
do portano su e pia le pietre. 

feoatinua). 
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A TUTTO IL MONDO 
IN UN APPALLO ALL 'AMBASCIATORE AMERICANO A ROMA 

La grazia per i Rosenberg chiesta 
da cinquanta personalità italiane 
Giornalisti, professori universitari, scrittori, personalità det cine' 
ma e dette arti chiedono che le vite dei due innocenti siano salve 

Rispondendo all'appello lan­
ciato poco più di una settimana 
fa ÌIKII intellettuali di tutti» il 
mondo da Pablo Picasso pei la 
salvezza dei Rosenberg, un tol­
to yiuppo di uomini di cultura. 
intellettuali ed artisti italiani. 
lia icdatto un documento che è 
.stato consegnato questa matti­
na all'ambasciatore americano 

L'Appello af feima testual­
mente: 

« Signor ambasciatore, la pro­
fonda emozione suscitata dalla 
notizia della condanna a morte 
dei coniugi Rosenberg, confei-
ruata adesco dalla Coite Supre­
ma deyh Stati Uniti, malgrado 
l'ansiosa iichiesta di revisione 
del pioces^o avanzata dalla di-
Itsa e sostenuta dalla opinione 
pubblica di tutto il mondo, ci 
muove a prosarvi di rendervi 
intei prete presso il vostto Gn-

dall'on Toma» Smith, diretto­
re del € Paese • e del « Paese 
Scia», dall'on. Pietro Cala-

j mandrei, dal senatore Ugo Del-
, la Seta, dall'on. Finocchiaro 
Aprile e dai senatori Benedetti, 
Marchesi e Banfi. Hanno sotto­
scritto inoltre questo appello 
il prof. Luigi Russo. Carlo 
Sc.ufoglio. Romano Bilenchi, 
direttole de « Il Nuovo Corrie-

i re » di Firenze, Corrado De 
Vita, direttore di « Milano Se-
la », Maria Antonietta Mac* 
ciocchi, direttrice di « Noi Don­
ne » e i professori universitari 
Natalino Sapegno, Alessandro 
Levi, R. Bianchi Bandinclli, 
Attilio Ascaielli, Delio Canti-
mori. Cesare Luporini. Ha fir­
mato anche la dottoressa Ami­
ca Mondolfo, direttrice della 
Biblioteca Nazionale di Firen­
ze con gli scrittori Vasco Pra-
tolini. Carlo Bernari, Mario 
Puccini, Arnaldo Fratelli, Mas­
simo Bontempelli, Sibilla Ale» 
ramo. Renata Vigano, Paola 
Masino, Luigi Incoronato, Mar­

cello Venturoli, Giuseppe Des 
si, Agostino Degli Fspinosa, 
Italo Calvino, Libero Bigia 
ietti. 

Dei pittori italiani hanno sot­
toscritto: Corrado Cagli, Rena* 
to Guttuso, Mario Mafai, Giù-
Ho Turcato, Camerini, Consagra 
e Matta. Hanno firmato inoltro 
numerosi illustri rappresentanti 
del cinema italiano, tra i quali 
Sergio Amidei, Luciano Em-
mer, Luchino Visconti, Giusep­
pe De Santis, Marcello Paglie-
ro, Gianni Puccini e Carlo 
Lizzani, gli attori Massimo Gi­
rotti, Andrea Checchi, Giuliet­
ta Masina, Cosetta Greco, Ma­
ria Michi e Michel Jourdain 
Anche il compositore Mario Za-
fred, il critico musicale Fedele 
D'Amico e il prof. Ernesto Ra­
gionieri hanno sottoscritto que­
sto messaggio che si rivolgo 
anche a tutti gli intellettuali 
italiani affinchè facciano per­
venire all'ambasciata america­
na la loro adesione alla richie­
sta di grazia, 

SUL RAZZISMO DI MALAN 

inchiesta dell'OHU 
nell'Africa del Sud 

NEW YORK, 6. — Lussemblea 
geremie dell ONU ha approvato 
Ieri con 35 \otl contro uno e 
33 aoten&ionl una risoluzione 
clnl'.a commissione politica spe­
ciale in cut «1 raccomanda la 
costltuzlono di una commissio­
ne incaricata di studiare la d> 
bcrlminazione razzialo nell'Unio­
ne Sud-Mncann Ha votato con­
tro la risoluzione 11 delegato 
sud-africano li quale ha affer­
mato che 11 6U0 governo con­
sidererà « nulla e non avvenu­
ta » la decisione 

L'ansemb'ea ha Inoltre appro­
vato con 42 voti enntro 1 e 14 
astensioni una raccomandazio- ! 
ne della stessa commissione pò-' 
litica speciale per la costituzio­
ne di una commissione per 1 
buoni ufttcl composta dal rap-
pifhontantl di tre nazioni. Inca­
ricata di organizzare trattative 
tra l'Unione Sud-Africana. l'In­
dia e li Pakistan circa lo t sta­
tus » de^ll Indiani nell'Africa del 
Sud 

In sciopero i poliqrafifi 
(fella Cei,'M?i»b offjtfentafe 
FRANCOFORTE. 6. — 120 mi­

la poligrafici della Germania oc­
cidentale sano entrati In scio­
pero nelle primissimo oro di 
oggi Essi rivendicano un au­
mento salariale di io «pfcnnrng» 
l'ora 

Andrea Checchi 

verno dello sgomento che su­
sciterebbe nel nostro Paese la 
esecuzione eli una sentenza 
Milla cui legittimità sussistono 
giudizi così contrastanti da 
lasciare la nostra coscienza in 
preda ad un atroce dubbio. 

« Purtroppo l'asprezza dei 
tempi e delle passioni politiche 
in un momento di crisi come 
quello ciie il mondo attraversa 
è tale che molto spesso i dubbi 
possono convertirsi in sospetti, 
specie'quando si tratti di perso­
ne te quali per la loro fede 
religiosa — che fu ancora di 

Massimo Girotti 
recente motivo di orrende per­
secuzioni — potrebbero appari­
re vittime di una mostruosa 
macchinazione. 

« Per amore della giustizia. 
che impone a noi tutti di tute­
lare fino all'ultimo i diritti del 
cittadino, la cui colpevolezza 
non sia stata inconfutabilmente 
provata e fidando nella tradi­
zionale osservanza di questa 
norma che onora la democrazia, 
chiediamo al presidente Tru-
man di concedere ai due con­
dannati la grazia invocata da 
ogni parte del mondo affinchè 
non abbia a verificarsi — come 
in altri casi dolorosamente 
scolpiti nella memoria della 
umanità — un irreparabile er­
rore ». 

La lettera è stata firmata 

La Santa Sede chiamata in causa 
come mandante delle t r u f f e di Cippico 

Gli eredi Rossini ritirano ogni accusa contro l'ex monsignore, semplice pedina 
nelle mani della Segreteria di Stato e dell'Amministrazione dei Beni del Vaticano 

I colpi di scena al processo 
Cippico non dovevano dirsi 
ancora esauriti: infatti ce ne 
ha fornito uno nell'udienza di 
ieri proprio l'avvocato Vitto­
rio Angèloni, ritirando la 
Parte Ciuile degli eredi Ros­
sini contro l'ex Monsignore 
Per la prima volta. Cippico 
ieri non è stato accusato, se 
non indirettamente' ma, come 
più volte é emerso dal dibat­
timento, la vera responsabi­
lità delle operazioni valutarie 
è stata attribuita al Vatica­
no, e per esso ad uno dei suoi 
enti economici, l'Amministra­
zione dei Beni 

* Noi ci costituimmo Parte 
Civile — ha detto l'avvocato 
Angèloni — sia per sapere la 
verità, sia per evitare che du­
rante l'istruttoria fosse tra­
scurato qualcosa, ai fini del­
l'accertamento dei veri re­
sponsabili del danno da noi 
subito. Ma l'istruttoria si 

chiuse melanconicamente 
dando tutte le responsabilità 
a Cippico, e fin da allora ci 
sembrò strano che non s i in­
dagasse sulle vere persona 
con le quali Rossint stipulò le 
sue • operazioni. Forse. M 
Monsignor Guidetti fosse ora 
Dresente, alla nostra doman­
da se si sentisse o no respon-
sabile, espanderebbe come a 
quel teste che ha fatto qui la 
sua deposizione: " Mi hanno 
buttato a mare". Ma proprio 
questo a noi interesserebbe 
sapere; chi lo ha buttato a 
mare? Chi sono i veri respon­
sabili della perdita dei 400 
milioni subita dal Rossini? ». 

Quindi, attraverso un ser­
rato esame dei fatti, l'avvo­
cato Angèloni ha esposto U 
suo punto di vista e le sue 
convinzioni: che cioè a Cip 
pico sono andati a finire una 
parte dei dollari e dei milioni 
versati da Rossini, ma indi 

\.K ELEZIONI NELLA «ZONA B » 

Unanime protesta 
dei partiti triestini 

Un manifesto del Partito comunista del T.L.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 6 — Domani nella 
e Zona B » del Territorio Libe­
ro di Trieste, trasformata dalla 
cricca di Tito in provincia 
jugoslava, avranno luogo, con-
temporaneamente a quelle del­
la Slovenia e della Croazia, le 
cosiddette elezioni amministra­
tive organizzate con i metodi 
terroristici del fascismo. Scopo 
della consultazione elettorale è 
quello di « dimostrare » — co­
me hanno ripetutamente di­
chiarato i gerarchi titini — la 
inscindibilità della « Zona B * 
dalla Jugoslavia di Tito. 

Contro la tragica carnevala­
ta. unanime è l'indignazione 
della popolazione triestina sen­
za distinzione di partito. In 
questi giorni la solidarietà con 
gli abitanti della « Zona B » è 
stata espressa in varie forme, 
e gli agenti titini. con la loro 
appendice pseudo indipendenti­
sta. sono stati isolati e circon­
dati dal disprezzo generale. 

Il Partito Comunista del TLT 
il cui Comitato centrale, rumi-

AL LARGO DELLE B1ÌRMUDE 

Prec ip i to un a e r e o 
con 41 persone a bordo 

L'AVANA. 6. — Un qua­
drimotore DC-4 della * Com­
pagnia Cubana de Aviac.cn *. 
affiliata alla Pan-American, 
è precipitato in mare al lar­
go delle isole Bermude con 
a bordo quarantuno perso­
ne: apparentemente le perdi­
te sono gravi. L'eereo stava 
compiendo l'ultima tappa 
della trasvolata da Madrid 
all'Avana. 

A bordo vi erano trenta­
tre passeggeri e otto uomini 
di equipaggio. Una fonte del­
le aviolinee ha detto "he 
e solo poche > delle persone 
a bordo sono state tratte ITI 
salvo. La compagnia ha pre­
cisato che l'aereo è caduto a 
due miglia al largo delle co­
ste delle Bermude L'aereo 
era atteso all'Avana alle 15 
ora italiana. 

Successivamente è staJo 
precisato che i surjerstit1 fi­
nora noti sono solo «ci I«» 
comunicazione è stata datò 
dal presidente- delle aviolinee 
Serge Clark, il quale ha spe­
cificato che l e operazioni di 

soccorso vengono svolte da 
unità navali ed aeree britan­
niche 

Pilotava l'aereo il cap 
Louis Sastre. uno dei miglio­
ri piloti della compagnia. « Il 
pilota — ha aggiunto la com-
Degnia — ha effettuato un 
ammaraggio forzato a due 
miglia dalla costa ». 

Concerto in Scozia 
di Emil Gilels 

LON' HA 6 - li 4 dicembre 
un eor.certo-co-ri'zjo s4 e sio'.to 

!ad Aberdeen (bco/ia) alia .ire 
I senza dei ir.emt-n delia delega 
' zlor.e della cultura solletica. 

Dopo un discorso di Konstan 
tin Fedin sulla vita culturale 
nell'Unione Sovietica, il piani­
l a GUCs ha dato un concerto 
che ha r^coaso grande successo 

Agli ospiti sovietici ha rivolto 
un discorso di benvenuo il se-

! frr*;arlo generale dell'Associarlo-
i e scozia-URS3. George Mac Ai 
.i.-ter. :1 quale ha detto che 
queste visite rafforzeranno l'ami* 
cizfe fra 1 popoli di Gran Bre­
tagna e dell'URSS. 

tosi la scorsa settimana, ha 
approvato una mozione di pro­
testa contro il nuovo sopruso 
titista, ha pubblicato un ma' 
nifesto alla popolazione in cui, 
rievocato il tragico bilancio 
aelle « elezioni • svoltesi in 
e Zona B > nel 1950 con lo stes­
so sistema terroristico delle 
attuali, invita tutta' la cittadi­
nanza ad unirsi nella solidarie­
tà con i fratelli della « Zona B * 
e nella esecrazione contro i 
metodi fascisti della cricca di 
Belgrado. 

Una mozione unitaria è stata 
approvata all'unanimità (esclu­
so il fiduciario di Tito) merco* 
ledi scorso dal Consiglio comu­
nale di Muggia, la cittadina 
che confina con la « Zona B ». 
diventata una terra senza legge. 
Ieri sera il Consiglio comunale 
di Trieste ha approvato alla 
unanimità, ad esclusione dei 
titisti e dei loro servi, una vi­
brata protesta per le celezioni» 
imposte dall'amministrazione 
militare jugoslava della «Zo­
na B »: nella mozione si ri 
chiama l'attenzione delle gran­
di potenze e dell'ONU sul fatto 
significativo che a tali elezioni 
possono presentarsi soltanto i 
rappresentanti della cricca titi 
sta, che si mantiene al potere 
con la polizia e con l'esercito 
d? occupazione jugoslavo. 

La mozione rinnova la sua 
solidarietà alla martoriata gen 
te delia « Zona B » e denuncia 
sin da ora la illegittimità dei 
risultati delle elezioni del 7 di 
cembre, frutto di coortazione 
politica e di imposizione mo­
rale. 

Ma la protesta più ampia che 
Trieste ha espresso oggi contro 
il terrore dei fascisti titini è 
stato lo sciopero generale di 
stamane, quando, per la durata 
di mezz'ora o di un quarto d'ora 
(l'organizzazione sindacale «Il 
berma» si è rifiutata di con 
cordare con i sindacati unici 
uno sciopero unitario di pro­
testa ed ha indetto uno sciopero 
separato) i lavoratori delle 
fabbriche, degli uffici, dei tram 
ETC hanno incrociato le bra­
da. 

M. K. 

VeleW a***d*re 
dei trtisff a Usto 

BKLGRADO. e. — Viene con-
fermato questa b«ra ufficiai me si­
te che l'attuale Ministro Jugo­
slavo a Roma, VlsdJco Valattt, 
verrà inviato come • mh—ciato-
ra e, Londra. 

rettamente, poiché Rossini 
non trattò mai con Cippico, e 
neanche lo conobbe; mentre 
invece l'industriale fu sem­
pre convinto di trattare con 
l'Amministrazione dei Beni 
attraverso Guidetti, che n« 
era il Segretario Ammini­
stratore. 

« Di fronte alla parola ma­
gica " Vaticano " — ha pro­
seguito l'avvocato Angèloni 
— Rossini uolle avere l'im­
pegno di un ente determina­
to, l'Amministrazione dei Be­
ni. Fu egli ingannato? Ma da 
parte di chi? Non posso pen­
sare che una personalità del 
mondo finanziario come il 
Qommendator Bussetti. che 
l'avvocato Dieci, che lo stes­
so Monsignor Guidetti, da 
tutti considerato come il Mi­
nistro delle Finanze del Va­
ticano, avessero ingannata 
Rossini! ». 

*Ma queste sono cose che 
debbo dire io!» — ha dichia-
rato il dott. Donato 

*No — ha ribattuto l'av­
vocato Angèloni — perchè se 
vi sono degli Enti o delle per­
sone che hanno in mano que­
ste somme, e per effetto di 
ciò vi sono degli imputati che 
ne possono subire le conse­
guenze, costoro debbono con­
segnare i denari, altrimenti 
sono da considerare ricetta­
tori o correi o per lo meno 
debitori. Cippico disse: " 1 mi­
lioni ci sono e terranno re­
stituiti appena cessato lo 
scandalo". Chi ha dunque in 
mano questi milioni? Cippico 
non fece i loro nomi, ma per 
noi e davanti all'opinione 
pubblica questo ha un signi­
ficato». 

L'avvocato Angèloni ha poi 
letto un brano di una lettera 
a lui inpiata da Cippico e che 
fu pubblicata da un giornale 
a rotocalco e nell'opuscolo di 
autodifesa dell'ex Monsi-
onore. 

• Ma da questa lettera — 
ha detto l'oratore — nelle 
pubblicazioni è stata tolta 
una frase e precisamente 
questa, che risulta dall'origi­
nale a me inviato. Cippico mi 
scriveva: " Io non sono un 
truffatore, perchè ho fatto 
palesemente, notoriamente, 
per anni nelle sale della Se­
greteria di Stato dei Vatica­
no operazioni valutarie di 
grandissima entità" Dunque 
egli non agiva di nascosto e 
per suo conto! Ed io non pos­
so non.rammaricarmi che da 

no indagato sulle attività dì 
Cippico, non sia stata data la 
dovuta collaborazione. Perchè 
se si fosse indagato a fondo, 
era al di là, negli ambienti 
in cui si facevano queste ope­
razioni, che si poteva scopri­
re qualcosa: perchè al dì qua 
non sì saprà nulla ». 

Quindi, avviandosi alle con­
clusioni. l'oratore ha prose­
guito: « Un inganno /" certo 
teso al Rossini, quando gli si 
propose l'abbinamento della 
operazione dei 150 mila dol­
lari con il prestito dei 96 mi­
lioni. Perchè io credo che se 
gli fosse stata detta la ve-
rità, e cioè che i 96 milioni 
sarebbero serviti proprio per 
comprare quegli stessi 150.000 
dollari che dovevano essergli 
restituiti, egli non avrebbe 
accettato di fare l'operazione 
Ma l'inganno non fu teso da 
Cippico, che non figurava I 
neanche nell'operazione. lai 
quale fu compiuta con Gui­
detti e con VAmministrazione 
dei Beni» . 

«Perciò — ha concluso Vav* 
vocato Angèloni —• gli eredi 
Rossint, che sono qui per di­
fendere la verità e la memo­
ria del loro congiunto morto 
in seguito a questo disastro 
finanziario, nell'incertezza t e 
Cippico abbia agito per suo 
conto o per conto di altri, re­
vocano la Parte Civile in 
questu sede ». 

Nella prossima udienza, che 
sarà tenuta martedì, il P.M 
dott. Donato svolgerà la sua 
requisitoria. Sarà interessan­
te sentire come il rappresen­
tante della legge individuerà 
le singole responsabilità nella 
scomparsa di circa 800 milio­
ni, avvenuta per mano del­
l'ex Monsignore attraverso 
molteplici operazioni valu­
tarie. 

GABRIELLA PARCA 

Nuovi affacciti di Sequra 
contro la libertà di stampa 
SIVIGLIA. 6 — 11 cardinale 

Primate di Spagna. Pedro Se-
gura ha ripetuto ieri in una 
pastorale la sua nota tesi se­
condo cui la libertà di stampa 
« è uno del mali più gravi che 
minaccino la società moderna » 

Le istruzioni di Segura sono 
dirette principalmente ad un 
giornale di Siviglia, che recen­
temente aveva pubblicato una 
serie di articoli dal titolo 
«Giovanna d'Arco non mori 

parte di altri organi che nan-lsn! rogo». 

Quintal i d i sigarette 
in un veliero fantasma 

Lm mve Mmdotdtm meli'Adriatico dm contrae 
bmmdierì è sfata rifroMfc dtlU gmardie di fama* 

CESENATICO, 6. — Nelle 
acque di Cesenatico, la Guar­
dia di Finanza ha trovato. 
sprovvisto di equipaggio a 
bordo e abbandonato a sé 
stesso, il motoveliero «Cor­
radi ». di 20 tonn. Come ca­
rico, il natante portava 8 
q.11 di sigarette di contrab­
bando. 

Da circa una settimana 
tutti i reparti della Guardia 
di Finanza dell Adriatico 
erano stati informati che il 
motoveliero aveva lasciato la 
zone di Trieste con un carico 
di sigarette, eludendo la sor­
veglianza Tutte le ricerche 
del «Corradi» erano state 
vane, finche, ieri mattina, 
esso veniva scorto presso il 
porto di Cesenatico. Recatisi 
a bordo d» 1 natante, le Guar­
die di Finanza scoprivano con 
sorpresa che l'equipaggio 
l'aveva abbandonato, dandosi 
alla fusa probabilmente nel 

dalla notte. 

Imbarcazione e carico sono 
stati sequestrali. 

Oggi in Italia 

DOMENICA 7 DICEMBRE 

*. Ora 12,45-13,15 (~4e certe 
ii t»etri 25,34): fteizic ad 
•att i** . Attestiti. La 
Terra (nerica C M U C J M ) . 

Ore ZMS-21 («wb * 
243,5. 252,73, 3I,4§, 35,25, 
4 1 , » ) : fetiziarie, i Uf «t-
•carsi. Attaslità. Rastegae é*B* 

Ora 22-22JS ( « a * eS 
243£) : Gli s i i is isn l i M 

Qatsta e la RJU. l a -

Or. 23J*-24: Q-Nta «era • 
ItaGa («Wt di astri 2 3 I A 
278): Ulthw astisi*. Attesi». 

«i aggi. C—csrts ai avi-
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tosse ? 
applicate un 

Thermogène 

• « < • 

Lombaggini ? 
applicate un 

Thermogène 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

' * .. * - .X. M ' f - »... 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

THERMOGÈNE 

non unge 
non macchia 
non si attacca 
ò economico 
perchè può estere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 

ovatta che genera calore 
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DOPO L'ASSASSINIO DEL DIRIGENTE! SINDACALI!! 
* • 

Sciopero generale in Tunisia 
Nuove violenze colonialisle 

Il successore di Hasced e altre personalità democratiche sono state tradotte in 
campo di concentramento -1 tollerali del sindacalista assassinato sono stati vietati 

sassini, ma fra i dirigenti del 
movimento nazionale, compa­
gni di lotta di Ferhat Hasced: 
il suo successore alla testa 
dell'Unione generale dei la­
voratori tunisini, Mohammed 
Messadi, professore alla Sor­
bona e noto dirigente politi­
co e sindacale, é stato arre­
stato insieme a trenta altri 
militanti molto noti. 

Nemmeno il corpo del lea­
der assassinato è stato lascia­
to ai suoi umici: una nave da 
guerra francese lo ha caricato 
per trasportarlo lontano, nelle 
isole Kerkennah. 

«Ai colpi di mitra il po­
polo tunisino opporrà la for­
za della sua convinzione e 
della sua tenacia >>, ha dotto 
il delegato del Neo Dcstur in 
Francia, Masmindi, dopo aver 
accusato la « mano rossa >» e 
le autorità francesi. « L'idea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Il popolo di 
Tunisi ha risposto con lo scio­
pero generale all'assassinio di 
Ferhat Hasced e alla nuova 
ondata di repressione e di 
terrore che, • con sospetta 
sincronizzazione, le autorità 
francesi hanno scatenato da 
ieri sera su tutta la colonia. 

E' tuttora impossibile ot­
tenere informazioni precise su 
ciò che accade nel protetto­
rato, poiché ogni via di usci­
ta resta sprangata dai cate­
nacci tirati dal dispotici rap­
presentanti dell'imperialismo 
francese. Ma si sa che, men­
tre nel mondo civile si è le­
vato un coro unanime di con­
danna e di indignazione per 
l'assassinio del dirigente tu­
nisino, nel Paese oppresso 
ogni attività è immediatamen­
te e quasi spontaneamente 
cessata: in un clima che ri 
corda quello dell'occupazione 
fascista, lo sciopero decretato 
dalle due grandi organizzazio 
ni sindacali della Tunisia è 
assoluto ed effettivo. Magaz 
zini e mercati sono chiusi, i 
porti sono deserti, i servizi 
pubblici e i trasporti fex*ro-
viari, tranviari, paralizzati: 
gli studenti della grande mo­
schea e del collegio a Sadiki » 
non si sono presentati alle le­
zioni. • * 

Unanimi, opinione pubblica 
e dirigenti del movimento na­
zionale accusano i sicari del­
la a mano rossa », e delle al­
tre sette terroristiche orga­
nizzate dai coloni francesi di 
essere autori materiali del 
delitto. Ma con eguale una­
nimità vengono sottolineate le 
complicità e la protezione che 
hanno permesso ai banditi di 
agire, sicuri di restare per 
sempre impuniti. Esiste una 
responsabilità morale, se non 
materiale, da parte dei Co­
lonna, dei Puaux, di quei par­
lamentari francesi che hanno 
pubblicato istigazioni aperte 
all'odio razziale e alla violen­
za omicida; esìste una respon­
sabilità dei Garbay e dei De 
Hautecloque, di quei rappre­
sentanti ufficiali della Francia 
che hanno scatenato da mesi 
tina campagna di repressioni, 
di massacri, di deportazioni e 
di condanne sommarie; esiste, 
infine, una responsabilità del 
governo Pinay, principale ar­
tefice dell'attuale politica di 
« guerra in sordina » contro 
il popolo tunisino. 

Che cosa hanno fatto ieri 
le autorità francesi? Si sono 
sinceramente preoccupate di 
ricercare, di arrestare gli as­
sassini o i loro mandanti? La 
risposta sembra per il mo­
mento negativa. Non è stata 
nemmeno pubblicata una ver­
sione esatta degli avvenimen­
ti. così che non si sa ancora 
come Ferhat Hasced sia stato 
ucciso. Hanno fatto circolare 
invece un comunicato ufficio­
so, redatto dal questurino di 
turno e ignobile per il suo 
contenuto provocatorio, in cui 
si cerca di allontanare il so­
spetto dai terroristi francesi irruppe nel ritrovo iniziando 
per gettare la responsabilità)una cagnara che non cessò, 

per la quale Ferhat è caduto 
sarà perseguita con fede e con 
entusiasmo ancora più pro­
fondi... La morte aleggia at­
traverso il Paese. Ogni tuni­
sino è minacciato di morte: 
Burghiba e gli altri capi na­
zionalisti in primo luogo. 
Per impedire il peggio, possa 
l'O.N.U. intervenire a tempo, 
mandando in Tunisia una 
commissione di inchiesta e 
prendendo .sotto la sua pro­
tezione il Bey, la sua- famiglia 
e Burghiba ». 

GIUSEPPE DOFFA 

La Francia sotto accusa 
alle Nazioni Unite 

NKW YORK, 0. — La Com-
mi^'ionc politica del l 'ONU ha 
continuato oggi il dibattito 
sulla Tunisia. 

Il de legato egiziano, A b d e l 
Moneim Mustafà ha deplorato 
l'assenza de l la de legaz ione 
francese, assenza « c h e cos t i ­
tuisce, forse, un segno di d e ­
bolezza», ha quindi dichiarato 
che, secondo not iz ie g iunte i e ­
ri da Tunisi, cent inaia di v i t t i ­
m e sono state provocate da 
una campagna terrorist ica sfor­
nita dai francesi contro la p o ­
polazione inerme, d ie tro inci­
tamento de l l e autorità f rance ­
si. Il de legato ha aggiunto che 
le angherie verso la p o p o l a ­
zione di Tunisi hanno as sun­
to «proporzioni a l l a r m a n t i » . 
L'oratore ha poi accusato l e 
autorità francesi di lasciare 
impuniti gli arbitrii dei co lo ­
ni francesi. 

La posizione de l la Fi ancia è 
stata invece difesa dal d e l e ­
galo britannico. 

DOPO UN'JINDEGNA GAZZARRA RAZZISTA 

Gli orchestrali inglesi rifiutano 
di suonare per i G.l. americani 
Una cantante mulatta violentemente insultata dai soldati di 
una base aerea si vede negato persino il compenso pattuito 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Il Sindaca­
to inglese dei' musicanti ha 
deciso di boicottare . la ba­
se aerea americana di Up­
per Heyford, nelTQxfordshire 
Nessuno degli iscritti al Sin­
dacato presterà più la propria 
opera per gli spettacoli di ar 
te varia che il comando della 
base organizza per svago dei 
suoi ufficiali e della sua tmp 
pa. Il boicotaggio della base 
di Upper Heyford è stato de­
ciso in seguito alla gazzarra 
razzista con cui l'orchestrina 
diretta dalla cantante Carole 
Fenton è stata accolta quando 
si è recata a dare Un concerto 
nel campo VI. 

La signora Fenton, moglie 
del pianista Bernie Fenton e 
cittadina britannica, è una 
graziosa mulatta con due oc­
chi stupendi e lineamenti 
molto delicati. Il quintetto che 
essa dirige e che la accompa­
gna nelle sue canzoni venne 
scritturato dal comando di 
Upper Heyford per la sera di 
sabato scorso. Appena Caro­
le Fenton comparve sul pal­
coscenico della sala di ritrovo 
del campo VI furono grida 
di « sporca negra! », « chi è 
questa sporca negra, clic co­
sa viene a lare qui? ». 

Di li a pochi minuti mentre 
l'orchestrina eseguiva il suo 
primo numero le porte della 
sala vennero spalancate e una 
folla di centinaia di ufficiali 

Un ufficiale saltò sul palco­
scenico e tentò di abbraccia­
re la signora Fenton dicendo­
le: « Forza, negra, balliamo/ ». 
Altri urlavano: « Dai, negra, 
vieni a bere qualcosa in ca­
mera mia! ». Nonostante il 
contegno degli americani, Ca­
role Fenton e il suo quin­
tetto eseguirono imperterriti 
l'intero programma che era 
stato stabilito nel contratto. 

Alla fine del concerto, quan­
do la signora Fenton si rivol­
se all'amministrazione del co­
mando per il pagamento del­
le 35 sterline che le erano 
dovute le fu detto che il cas­
siere « era irreperibile » e che 

le sarebbe stato mandato un 
assegno. Dopo una settimana 
nessun assegno è stato anco 
ra ricevuto. A una lettera di 
protesta del Sindacato, il co­
mando di Upper Heyford ha 
avuto la sfrontatezza di ri­
spondere con la seguente di­
chiarazione ufficiale: « Abbia­
mo compiuto una indagine in 
relazione, alle vostre lamente­
le ed esse ci risultano com­
pletamente infondate. Le for­
ze aeree statunitensi non pra­
ticano né tollerano nessuna 
forma di discriminazione raz­
ziale ». 

FRANCO CALAMANDREI 

intervista con sereni 

sui... comunisti o sui membri 
del Neo Destur, partito a cui 
apparteneva lo stesso Ferhat 

Ma vi è di peggio. Arresti 
immediati sono stati compiu­
ti non negli ambienti in cui 
vivono probabilmente gli as­

tino al termine del concerto. 
Un ininterrotto fracasso di 
pugni sui tavoli, di sedie sbat-
tacchiate, di versi osceni si 
mescolò per più di un'ora al 
gridio ostinato di « sporca ne­
gra », « non cogliamo negri », 

(Continuazione dalla I. pag.) 

partizione del Congresso dei 
Popoli in Italia, oltre che un 
grande fatto organizzativo e 
politico, divenisse un fatto di 
emozione popolare. Si trat­
tava di imparare a legar me­
glio la preparazione politica 
e organizzativa del Congresso 
dei Popoli per la pace ai mo­
tivi della indipendenza nazio­
nale e a quelli della difesa 
d e l l e libertà costituzionali, 
che oggi appassionano il Pae­
se. Noi comunisti nel Movi 
mento dei Partigiani d e l l a 
Pace abbiamo cercato di far 
t e s o r o delle indicazioni del 
compagno Togliatti. Non so 
se ci siamo riusciti in tutto, 
ma il più grande aiuto ce lo 
ha dato, certo l ' i n a u d i t o 
provvedimento del Consiglio 
dei Ministri. Quell'emozione 
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Non avete visto ancora 

I GIOCATTOLI 
PIÙ BELLI DI ROMA? 

recatevi allora domani , 

all'Esposizione 
che la 

terrà nell'interno dei suoi 
magazzini in Via dello Statuto 
alle 16.30 E LI VEDRETE ! ! ! 

ATTRAZIONI DI OGNI SPECIE - MUSICA - DONI Al 
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ANCHE LA SPEDIZIONE SVIZZERA RINUNCIA ALL' IMPRESA 

Respinto di nuovo l'assolto 
alla vetta inviolata dell'Everest 
H0STI0 SERVIZIO PA1TIC0LAIE 

NUOVA DELHI. 6 — Ac­
cora. una volta, te vetta invia­
lo fa deWEverest ha respinto 
gli audaci i quali tentavano 
di raggiungerla. Le notizie 
che si erano diffuse a Nuova 
Delhi nella mattinata di og­
gi* secondo le quali anche In 
la nuova spedizione svizzera, 
sulla cui sorte si era comin­
ciato a nutrire serie appren­
sioni, aveva dovuto rinunzia" 
re all'impresa sono state uffi­
cialmente confermate d a l l a 
Fondazione alpina svizzera. 

Il comunicato pervenuto da 
Zurigo riproduce il telegram­
ma ricevuto dal capo della 
spedizione stessa, dotf, Coe-
Talley: «Nella prima metà 
del mese di novembre, la 
spedizione, tn lotta con una 
spaventosa tempesta conti­
nua di vento, sotto un cie­
lo radioso, è riuscita dopo 
pene inaudite a trasportare U 
"materiale destinato ai campi 
n. 8 e 9 previsti, nei cam­
pi intii iwgft «lei : ghiacciaio 
d e l Miotto. >• 

Il 19 noutmbre Lambert, 
Reiss, Ternati* e sette porta 
(ori ragvummgevano U colle 

della vetta. Tuttavia l'uraga­
no e il freddo fino a 30 gra­
di sotto zero impediva il pro­
seguimento dell'ascensione. 

Dopo tre settimane di lot­
ta accanita, giorno e notte, 
contro gli elementi e il ven­
to scatenati, la spezlone do­
veva riprendere, la discesa. 
Il cielo chiaro e radioso per. 
sistente con cui U vento si 
era alzato, non permetteva 
di prevedere la fine deXCu» 
rogano. Il 22 novembre I t l -
tìmo membro della squadra 
rientrava al campo base sa­
no e salvo. «*•• 

La spedizione riprenderà te 
via del ritorno nei prossimi 
giorni. Firmato Gabriel Coe-
vaUey». 

Fino a che punto sono riu­
sciti a giungere i membri 
della spedizione suizzera? A 
questa domanda è impossibile 
rispondere, fino a quando es 
«i stessi non invieranno infor 
mozioni precise. Le terribili 
difficoltà delle comunicazioni 
fanno si che le notizie per­
vengano incerte, frammenta­
ne ed a lunga diatumm-* 
tempo. Stando ad attiene in­
formazioni — le quali sareb­
bero state trasmesse dal vil­
laggio di Namche Bazar, si-

sud dove Poneva installato il tuato alla basa detf Everest, 
campo n. tV II giorno seguenAa 256 chilometri da Kafna­
te si tiptatava l'ascensione I manda, capitale del sYepal — 

l'ultimo campo era stato sta­
bilito ad una altezza di circa 
8.600 metri. 

Quel che è certo fin da ora 
è che essi potranno portare 
un notevole contributo alla 
determinazione esatta delVal-
tezza attuale del monte Eve­
rest. Altezza attuale giacché, 
a quanto sembra, la vetta del­
l'Everest va innalzandosi 
Convenzionalmente, si attri­
buisce all'Everest l'altezza di 
8880 metri, ma. secondo i ri­
lievi ufficiali del Servizio 
geologico indiano essa sareb­
be, invece, di 8.840 metri. 

I calcoli della spedizione, 
svizzera anch'essa, che tentò 
la acalata nello scorso mag­
gio, assegnavano alla vetta 
Valtezza di 9.025 metri. 

S. K. 

Estrazioni del Lotto 
del 6 dicembre 1952 
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popolare che il nostro lavoro 
capillare aveva preparato si è 
sollevata di fronte a una mi­
sura anticostituzionale, senza 
precedenti in regime demo 
cratico. Di colpo, la cronaca 
del Congresso dei Popoli è 
passata nelle prime p a g i n e 
non soltanto dei giornali de­
mocratici, ma persino nei fo­
gli dei fautori di guerra. Da 
ogni parte proteste indignate 
sono affluite alle redazioni, 
ordini del giorno sono stati 
votati, sospensioni di lavoro 
si sono avute in segno di pro­
testa in molte città. Quel le­
game tra i problemi della pa­
ce e i problemi dell'indipen­
denza nazionale e della difesa 
delle libertà democratiche che 
la nostra propaganda si è 
sforzata di chiarire si sono di 
colpo chiariti per altre cen­
tinaia di migliaia di italiani. 

— In che senso e in che 
misura — abbiamo domanda 
to al compagno S e r e n i — 
quello che tu dici vale anche 
per il legame tra i problemi 
della pace e quelli dell'indi 
pendenza nazionale? 

— Qui, ben inteso, si tratta 
di chiarire con la nostra 
a z i o n e i motivi reali dello 
scandaloso provvedimento go­
vernativo. Si tratta di spie­
gare che qui non è in giuoco 
soltanto la diretta e la ormai 
consueta ingerenza america­
na negli affari interni del no­
stro Paese. Bisogna aggiun­
gere che l'ingerenza stranie­
ra si è in questa occasione 
realizzata ancora più aperta­
mente attraverso un inter­
vento d'oltre Tevere. Sapete 
bene che la < linea america 
ne « contro la partecipazione 
italiana al Congresso di Vien­
na era realizzata, dal governo 
italiano, attraverso il rifiuto 
dei passaporti per l'Austria ai 
delegati che ne erano sprov­
visti. Non è un caso, certo, 
che il nuovo e ancor più 
scandaloso provvedimento di! 
sospensione della validità peri 
l'Austria dei passaporti già 
concessi è stato preso dal go­
verno clericale dopo che. nel-
YOsservatore Romano di do­
menica scorsa, era apparso un 
lungo articolo contro la par­
tecipazione dei c a t t o l i c i al 
Congresso dei Popoli. Il fatto 
si è che della delegazione ita­
liana fanno p o r t e numerosi 
esponenti cattolici qualificati. 
sacerdoti ed esponenti demo­
cristiani. Non occorrono altre 
«fnireazioni, credo™ 
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NELL'OCCASIONE D E L L E 
FESTE NATALIZIE e GAMA » 
VENENDO INCONTRO ALLA 
ENTUSIASTICA SIMPATIA 
DEL PUBBLICO ROMANO 
NELL'ACQUISTO DELLE SUE 
CONFEZIONI ECCEZIONAL­
MENTE BUONE, E A OTTIMI 
PREZZI, OFFRE UN DONO 
RICORDO A TUTTI INDI. 
STINTAMENTE GLI ACQUI­
RENTI - COMPRATE: 
Impermeabile carré L. 9.590 
Paletot pura lana . L. 9.50S 
Abito para tana. . L. 7.SW 

C H I E D E T E ANCHE PER 
OSSERVARE I NOSTRI AR­
TICOLI E VE NE CONVIN­
CERETE. 

G A M A 
'-.• Via del- Plebiscito 115-111 

Telef. 68X968 

S t O M I PI R VLXDITi: l \ C O M W I I 

C0NSAR 
Via Appia Nuova, 42-44 . Via Ostiense, 25-27-29 

Sempre PRIMO al triplice traguardo: 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
ARTICOLI IN VENDITA NEI 2 NEGOZI 

PIETKO INC2KAO 

Piero Clementi 
Stabilimento Ttpofr. 

Via IV R( 
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C A S S E T T E ^ FORTUNA 

STOCK 
sono il piò gradito degli omaggi cbt Wice-
•Mta abbina squisiti liquri alla, piamole 

sorpresa di premi interessailL 

M0THA 1952 
TUTTE LI CASSETTE SOM) ACCONTASI ATI BAI 
„CALEHDA1IETT0 DEUA FOBTOMA". CR P0T1A 
IMCTOA1E 6MT0TTAMCTTE A CHI U ACTTOTA 

POI Sì 0 PER RE6AIA1U 
UN'ALTRA CASSETTA DI UGUAL fALOlS. 

Per informazioni gli esercenti si rivolgano all'ufficio vendile 
1 0 1 A - VIA DEL BABDIRO 193 - Telefono 60.084 

una 
Pantaloni pettinato . • 1-9M 
Pantaloni flanella . . &M0 
Pantaloni in tutte tinte &5M 
Pantaloni Colato COL ass &3W 
Pantaloni flanella 3.soo 
Pantaloni cann. lana 43uu 
Pantaloni flanella extra 4.7UU 
Giacca reclame *-**o 
Giacca fantasia . . &9Qo 
Giacca sport Nibboker 7-»tt 
Giacca tessuto a mano IO.**» 
Giacca tessuti pettinato llJHMl 
Giacca tesa, mano extra l«.3oo 
Abiti fantasia pura lana S.900 
Abiti maglia col. scuri 7-M* 
Abiti Ban tutte tinte 8Jt>o 
Abiti pura lana 9.8UU 
AblU Principe di Galles tOJEoe 
AbiU fant coni flnlss 1Z.S>W 
Abiti pe t t lana Marx. U.soo 
Impermeabili puro c o t &5M 

Impermeabili puro co­
tone Makò 

impermeabili puro co ­
tone Makò 

impermeabili ragazzi 
tutte le misure 

Colato giaccn* e v e s t 
Pettinato ass molti col.. 
Pettinati abiti tutte le 

tinte al metro 
Colato pura lana al m. 
Grisaglia pura lana m. 
Pettinato bleu p. L m. 
Potato Bozzella p. L m 
Flanella Marx. p. L m 
Cannette pura lana m 
Grisaglia Marzotto m 
Cardati extra esclus m 
Pettinati extra esc i m 
Cotelé p. L Mara. m. 

13^00 

18300 

CAVO 
LSU0 

-UHM 

L2ttU 
2.W0 
2.9*0 
2.JO0 
3.&O0 
3.AO» 
3.90* 
«300 
«.534 
5.j»*6 

ARTICOLI IN VENDITA SOLO I N VIA OSTIENSE 

U B t 

Cotone lenzuoll 80 cm, 136 
Cotone lenzuoll pesan­

tissimo 80 cm 115 
Cotone lenzuoll pesan­

tissimo 150 cm. 3M 
Cotone lenzuoll pesan­

tissimo 210 cm. «9» 
Tela mista pes. 80 cm. *>• 
Tela mista pes. 150 c m J9a 
Tela mista pes. 240 c m L33* 
Tela U n o puriss 80 cm. 89* 
Tela U n o puriss. 240 ero. 2.26* 
Ascingantanl spugna 15* 
Asciugamani spugna pes. 290 
Asciugamani sp. grande 495 
Asciugamani tela mista 3So 
Asciugamani tela Uno aM 
Tovagliato cot. 150 c m **• 
Tovagliato Can. 150 c m *S+ 
Servizio per 6 cotone Ut t t 
Servtno per 6 pura c a n S£«a 
Lenzuolo a 1 posto c o t 39* 
Lenzuolo 1 p. cot. extra Liso 
Lenzuolo a 2 p. puro COt 2L2*t 
Lenzuolo 2 p. Uno misto 23 ia 
Federe puro cotone I9& 
Federe puro coto extra ti* 
Madapolam extra Man. I X 
Madapolam flnlss. corr. ISA 
Tela opaca mista e fan­

tasia per biancheria £3A 
Strofinacci canapa »*• 

UKfc 
Traliccio cotone es9 
Traliccio cotone extra ssa 
fazzoletti uomo e don­

na puro cotone 7» 
Popelin camicia flnlss. J90 
Popelin camicia merce­

rizzato unito e fant e s t 
Camicia popel mocL spec Utae 
Pedali uomo reclame » 
Pedali uomo puro coto­

ne unito e fantasia 130 
Pedali uomo c o t Makò ZI* 
Pedale filo Scozia con 

rinforzo Nylon «sa 
Calze donna Reclame I M 
Calze Nylon garantite 499 
Tendina Reclame l |2> 
Rodia fantasia ISO cm. taa 
Groviglio tappezzeria 53* 
Damasco vari col e dia. i i « 
Lampasso finissimo S90 
Scozzese Leuman 70 cm. £ u 
Cretonne varli disegni ise 
Crepelle lana p. 140 cm. V»: 
Crepelle lana r i t 140 cm. UM) 
Tessuto soprabito p. lana 2.S*» 
Tappeto Reclame I 49* 
Parure Tappeti 3 pezzi 23*e 
Vasto assortimento ro torti 
tipi di Paletot e Tailleur 

modello per Signora 

Da non confondersi con le varie liquida» 
zionl o vendite speciali di merci avariate 

C0NSAR 
offre solo merce di prima scelta e 
dà veramente quello che indica 
SaBTOBIa DI CLASSE 

Spedizione ovunque contro assegno o vaglia postale 
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Ì S P È R M Ì È À B E I - SOPRABITI - PALETOT 
MÌLLB H N t U M t l MABCBB A P M M Z 1 M MSttHOTI 

COMO 
DONNA 
DAMDMAO 
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